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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Grande caldo: 
il termometro 
ha sfiorato 
i 40 gradi 

A Roma. fissoli • Firenze Il termometro Ieri ha toc
cato I 40 f radi all'ombra, a Bologna slamo i l i Milena 
appena - un • palo di linea: ootto: Il «randa «aldo al § 
abbattuto M I tutta la patitola (au tuttlurooe. par la 
verità: ci cono città Jugoslavo dova al «a dal 40 In M I ) ; 
o I meteorologi aotlcurano cho durerà: aarà un aperto 
torrido, che naturalmente favorirà I turisti. E Infatti flà 
è In netto miglioramento l'Industria dello vacante; In 
dieci milioni, tra stranieri o Italiani, eono arrivati 
all'improvviso a tappare II e buco» di una stagiono che 
sembrava pericolosamente fiocca ; A fMOINA I 

Ma quale contributo 
può venire da questa DC? 
Probabilmente molti consiglieri 

nazionali democristiani, durante 
l'ultimo week end di riunione, so
no andati con la memoria indie
tro di sei anni. Anche allora era 
luglio, anche allora si riunivano 
dopo un turno elettorale ammini
strativo pesantemente negativo, 
preceduto — di un anno anziché 
di un mese — dalla bruciante 
sconfitta in un referendum di par
ticolare rilievo: il divorzio allora, 
l'aborto oggi. In più, adesso, l'al
lontanamento, per la prima volta 
dopo più di trent'anni, dalla pol
trona-chiave di Palazzo Chigi. 

Le analogie fra questo luglio e 
quello si fermano, però, qui. Nel 
1975 il massimo organismo demo
cristiano accantonò il segretario 
Fanfani e trovò uomini e idee per 
tentare la via del rinnovamento 
politico e organizzativo. Nulla di 
simile è stato, adesso, neppure im
maginato. Piccoli, resta segretario, 
ma privo di ogni punto di riferi
mento e di ogni autorità politica, 
incerto solo sul momento net qua
le verrà sancita anche formalmen
te la sua decadenza. 

In questa condizione personale si 
riflette e si riassume lo stato gene
rale del partito, privo di testa e 
di idee, costretto dalla esperienza 
ad archiviare l'aggressività ambi
ziosa del preambolo ma incapace 
di trovare anche solo, qualche bri
ciola di una strategia diversa. 

Tanto è vero che la sola concreta 
indicazione politica formulata da 
Piccoli nella relazione e sottolinea
ta nelle conclusioni è il distillato 
peggiore del preambolo: il ricatto, 
cioè, verso gli alleati di governo 
per ottenere nei comuni e nelle 

regioni, a cominciare da Roma, am
ministrazioni cosiddette « omoge
nee », cioè di pentapartito, in spre-
gio alle autonomie locali e alla 
volontà degli elettori. E questo per 
una sola ragione, perchè la DC de
ve dimostrare che *non si lascia 
isolare », come un boss in declino 
che affida la sua sopravvivenza a 
null'altro che alle minacce e alle 
esibizioni di forza. 

Tutto autorizza a pensare che si
mile atteggiamento ispiri la DC 
non solo a proposito delle giunte 
ma di fronte ai vari problemi poli
tici; a cominciare da quelli^ più 
scottanti per il governo. 

E' facilissimo — e più che mai 
inquietante — immaginare quale 
gran contributo possa attendersi 
il Paese da un partito in queste 
condizioni e possa venire alla stes
sa stabilità del governo e alla in
cisività della sua azione. Altro che 
giaculatorie sul « leale appoggio » 
a Spadolini! Al di là della stessa 
volontà dei dirigenti, tutto fa pre
vedere che la DC riverserà sul go
verno non solo il peso tradizionale 
dei suoi corporativismi irrisolti, 
non solo la difesa arcigna delle ca
sematte del suo sistema di potere, 
ma anche le conseguenze di una 
cecità politica che non sa superare 
e che vive con nervosismo cre
scente. 

Le allusioni all'ennesimo sciogli
mento anticipato delle camere e 
ad un aspro scontro elettorale che 
hanno punteggiato il Consiglio Na
zionale, valutate in questo quadro 
non sembrano proprio conseguen
ze di schermaglie tattiche o im
provvise impennate di cavalli più 
o meno di razza. Sono segnali mi

nacciosi da parte di chi avverte la 
caduta verticale del consenso e 
del gradimento e tenta di surro
garli con imposizioni ricattatorie. 

Il Qanno che può venirne all'Ita
lia è enorme; ma la DC può trar
ne qualche vantaggio per sé stes
sa? Davvero, non sembra; poiché 
anche, e forse soprattutto, in una 
prospettiva elettorale la DC è co
stretta a rispondere alla domanda 
che la paralizza e la rende muta: 
quale proposta per il Paese? 

Le analisi della crisi de imper
niate sulla « fine della centralità » 
colgono un dato della realtà ma 
sono anch'esse insufficienti a mi
surare tutto io spessore dei pro
blemi che quel partito ha di fronte. 

Sono problemi che vanno, infat
ti, ben oltre il funzionamento del 
sistema politico e le relazioni con 
gli altri partiti, alleati o avversari 
che siano, e investono il rapporto 
con la società, il progetto che le si 
propone, la direzione di movimen
to che le si indica. Più e prima 
che crisi della centralità, della col
locazione strategica nell'ambito del 
sistema politico, quella della DC si 
configura come crisi del partito dì 
centro; di un partito, cioè, che 
non è né di destra né di sinistra, 
in quanto riesce a conciliare la ri
gidità legata alla difesa degli in
teressi dominanti e degli assetti 
sociali consolidati con quel tanto 
di elasticità che consenta di acco
gliere, almeno in parte, mutamen
ti e innovazioni e di riferirsi alla 

C. p . 

(Segue in ultima pagina) 

Ieri ha raggiunto 1.245 lire 

Nuovo boom 
del dollaro 

Un caro prezzo 
per l'Europa 

Intervengono tutte le banche centrali 
Resta in Italia il deposito del 30% 

ROMA — Sui mercati valu* 
lari ei è vissuta un'altra gior
nata comulsa. Il dollaro ha 
aperto in mattinata sfondan
do i precedenti record net 
confronti di tutte le principali 
monete. Le avvisaglie c'erano 
già state in nottata quando 
le telescriventi avevano bat
tuto i livelli di chiusura a 
New York (un dollaro valeva 
tra 1254 e 1257 lire). Così, 
appena aperti i cambi è scat
tata una nuova corsa al dol
laro: 1251 a Milano; sei fran
chi a Parigi; 2 marchi e 525 
ad Amsterdam; una eterlina 
e 8125 a Londra; 245,40 ven 
a Tokio. E ovunque 6Ì parla
va di massimi assoluti almeno 
rispetto al decennio '70. 

Proprio 10 anni fa. d'altra 
parte, a ferragosto del 1971, 
Nixon dichiarava la inconver
tibilità del dollaro rispetto al
l'oro e la svalutazione massic
cia della valuta americana: 
era la fine di un trentennio di 
egemonia monetaria, economi-

Contingenza: 
scattati 

altri 
dieci punti 
La contingenza è scat

tata ieri di 10 punti, che 
equivalgono a quasi 25 
mila lire lorde in più che 
i lavoratori riceveranno 
nelle buste paga di ago
sto. Sono già 35 gli scatti 
di contingenza di quest'an
no, a causa dei livelli 
record d'inflazione rag
giunti nei primi mesi. 

Attualmente, invece, il 
ritmo di incremento nei 
prezzi al consumo è ral
lentato. a causa della fa
se recessiva dell'economia. 
A luglio l'indice del costo 
della vita è salito appena 
dello 0.8 per cento. Quasi 
tutti i prezzi si sono pres
soché fermati, tranne quel
lo delle abitazioni che è 
cresciuto del 2 per cento. 
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ca, politica. Oggi, il corso 
della storia monetaria 6embra 
essersi invertito. Durerà? Quali 
ripercussioni avrà sulle prin
cipali economie occidentali? 
1 governi europei, dopo le 
conclusioni di Ottawa, sem
brano assistere impolenti. L* 
economia prosegue a la sua 
danza al ritmo dettato dagli 
USA J> — come sottolinea Ana
tole Kalelsky, un autorevole 
commentatore del quotidiano 
inglese Financial Times — e 
ciò <t condiziona la libertà 
di perseguire quelle che i go-
terni europei ritengono esse' 
re le politiche più appropriale 
per i propri paesi ». 

La nuova apertura folgoran
te del dollaro ha fatto scat
tare l'allarme in tutte le più 
importanti banche centrali. 
La Bundesbank tedesca ha 
venduto oltre 200 milioni di 
dollari per ridimensionare un 
pò* la valuta USA; è riuscita 
cosi a riportare la propria 
moneta ad una quotazione so
lo leggermente superiore a 
quella del giorno precedente 
(2,51 marchi). Oltre a quella 
tedesca, anche la Banca sviz
zera, quella giapponese, quel
la inglese e francesi*, sono in
tervenute in modo massiccio. 
Così, le quotazioni del dolla
ro si sono ridimensionale, an
che se ieri tono rimaste, in 
generale, ad un livello più al» 
lo di lunedì. 

La Banca d'Italia ha sbor
sato oltre nna ventina di mi
lioni di dollari, così la media 
dell'Ufficio italiano cambi è 
rimasta su una quotazione di 
1.245 lire, una in piò di lu
nedi; ma chi fosse andato in 
banca ieri ad acquistare ban
conote USA per recarsi all' 
estero, se le è viste offrire a 
1.248 lire. Le previsioni, d' 
altra parte, eono nere: gli 
operatori scontano ulteriori 
anmenli se nel mercato a ter
mine un dollaro a sei mesi 
veniva venduto ieri a oltre 
1.300 lire, a ire mesi a 1.278,5 
e a un mese a 1.256 lire. 

Occorre prevedere, dunque, 
più inflazione che viene da 
oltre Atlantico. E* vero che 
la svalutazione della lira e 
di tutte le monete dello SME 
rende più appetibile per le in-

Stefano Cingolani* 
(Segue in ultima pagina) 

Un solo indizio: là prigione delle Br era a Roma 

Per Peci indagini a zero 
Dura denuncia dei giudici 
Oggi il PO presentir misure a favore dei «pentiti» 
Dall'autopsia nessun elemento utile per gli inquirenti - Roberto aveva perso 10 chili -1 magistrati: 
«Ci lasciano soli a combattere le Br» - Conferenza stampa al Senato sulle proposte comuniste 

ROMA — Dove cercare? Era 
a Roma la « prigione » dell' 
operaio Roberto Peci. Almeno 
in dodici, probabilmente, lo 
hanno e scortato » fino alla 
casa diroccata delle Capan-
nelle per ammazzarlo. E so
no tornati nei loro covi. Do
ve cercare? 

E' una domanda che pesa, 
oggi, forse quanto l'orrore 
per l'ultima atrocità commes
sa dalle Brigate rosse. Le 
indagini sono ferme. Sui ta
voli dei magistrati impegnati 
sul terrorismo sono ammuc
chiati comunicati e «risolu
zioni strategiche» delle Br: 
un fardello di minacce sem
pre più truci. A mezzogiorno 
i telefoni squillano e giungo
no le notizie dall'obitorio: 1' 
autopsia sul corpo di Roberto 
Peci aggiunge pochi crudi 
particolari. Forse gli hanno 
sparato in tre. Almeno sedi
ci colpi, forse diciassette. 
tutti al volto e al torace, da 
una distanza di trenta-qua
ranta centimetri, per fare an

che scempio del suo corpo. 
Altri colpi, molti altri, sono 
finiti contro il muro. Un solo 
calibro. 7.65, 

Dall'autopsia si apprende 
anche che il giovane quando 
è stato assassinato era digiu
no da molte ore. Durante i 
54 giorni di segregazione ave
va perso quasi dieci chili. 

Queste le notizie per le in
dagini. e per ora non ce ne 
saranno altre. Sui tavoli de
gli inquirenti restano solo le 
minacce scritte dagli assassi
ni delle Br. Il clima è brutto. 
in questi uffici, e parecchio. 
Non c'è sfiducia, però c'è 
una grave sensazione di soli
tudine. Più di un giudice lo 
dice, senza remore. Racco
gliamo parole dure, critiche 
aspre ma ragionate. La cro
naca delle indagini sull'assas
sinio di Roberto Peci è dun
que questa. 

Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — I 
il corpo di 

carabinieri nel 
Roberto Peci 

casolare dove è stato ritrovato 

MIAMI — Controllori di volo in 
città della Florida 

sciopero all'aeroporto della 

Il « partito armato » nella crisi italiana 

rto sul terrorismo 
Da tredici anni la socie

tà italiana è alle • prese 
col terrorismo. Non esi
stono precedenti, in epo
ca contemporanea, di pae
si democratici a elevato 
sviluppo iti cui un feno
meno di criminalità poli-. 
fica organizzata abbia avu
to tanta durata e intensi-I 
tà. Sembrerebbe, quindi, 
che ci siano le condizioni 
ideali per una compren
sione analitica di questo ! 

fenomeno (cause remote e ' 
dirette, caratteri oggetti-, 
vi e ideologici, obietti-i 

vi, ecc.). Eppure la dispu
ta sul « perché » e sul 
« cos'è» il terrorismo è 
quanto mai aperta in se
de politica e culturale. 

Adesso abbiamo sotto gli 
occhi un contributo impor
tante. Essoj viene dalla 
pubblicazione di una ela
borazione della Sezione 
problemi dello Stato del 
PCI: «Rapporto sul ter
rorismo (le stragi, gli at
tentati, ì sequestri, le sigle 
1969-1980) ». / / volume con
tiene tuia prefazione di 

Ugo Pecchioli e interventi 
di Giulio Andreotti, del so
ciologo Franco Ferrarotti 
e dello storico , Nicola 
Tranfaglia. Il volume (545 
pagine) offre due livelli di 
esposizione: quello della 
documentazione vera e 
propria curata da Galletti. 
e quello delle analisi e ri
flessioni dei due politici e 
dei due studiosi. 

E' una lettura molto in
teressante. La prima que
stione di fondo che emer
ge è che il terrorismo è 
un prodotto diretto della 
realtà italiana, cioè del 
concreto sviluppo dei fat
tori oggettivi e soggettivi 
delta società e della sua 
sovrastruttura. La sua per
sistenza è la prova piti 
evidente di questa verità. 
Rapporti e - connessioni 
con fattori esterni (servi
zi segreti, altri movimen
ti eversivi) sono — se esi
stono — elementi comple
mentari e strumentali. Il 
terrorismo si inserisce 
nella crisi italiana ma non 
solo e non tanto come ri

flesso oggettivo, « sociale » 
di essa (perché non ab
biamo- avuto terrorismo 
in presenza di altre crisi 
sociali, perfino più acute, 
come il dopoguerra meri
dionale?). Bensì come un 
progetto politico tendente 
a dare a questa crisi (pri
ma di tutto politica) una 
soluzione catastrofica. -

Tranfaglia, non a caso, 
individua la causa della 
crisi italiana nel fallimen
to del centro-sinistra, cioè 
nella mancata istaurazio-
ne di un regime riformi
sta a più vasta base socia
le che facesse da quadro-
guida (politico,, istituzio
nale, giuridico, culturale) 
alla rivoluzione industria
le: una rivoluzione che, 
invece, si è fondata da un 
lato su una organica « de
bolezza e vulnerabilità del 
sistema economico » e, 
dall'altro, su un sistema 
di potere forzoso (centra
lità de più subalternità 
socialista più discrimina
zione anticomunista). Ne 
derivava un sistema che 

bloccava la possibilità di 
far corrispondere il poli- -
tico col sociale e impedi-1 
va un fisiologico ricambio 
del blocco dirigente. Una , 
situazione di stallo. Da 
un tato, le forze della con
servazione, dopo sbanda
menti e ribellismi di re
troguardia, si allogano ben 
volentieri ad un nuovo 
quadro di. sviluppo, " nel 
nuovo compromesso di po
tere imperniato sull'indu
strialismo moderato, mo
dernizzante e statalista; ' 
dall'altro, la socializzazio
ne indotta dallo sviluppo 
dell ' industrialismo (con 
traumi della fuga dalle 
campagne, dell'emigrazio
ne, dell'urbanizzazione pa
tologica, della scolarizza
zione dt massa, dei consu
mi affluenti) squilibra e 
mette in crisi la vecchia 
« disciplina » sociale. 

Pecchioli ci ricorda che 
la stagione del terrorismo 

. Alfredo Reichlin 
(Segue in ultima pagina) 

Li minaccia di licenziamento e di rappresaglie 

Reagan sta cercando di piegare 
lo sciopero degli uòmini-radar 
Oggi scade l'ultimatum posto dal presidente - Già mul
tati di 100 mila dollari per ogni ora di astensione 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — A 24 ore dall'inizio, lo scio
pero dei controllori del traffico aereo (cui 
ha aderite il 70 per cento della categoria) 
si conferma come il più grave problema in
temo che l'amministrazione abbia dovuto 
fronteggiare. Non è solo un duello tra il 
governo e un'organizzazione sindacale pic
cola (15 mila iscritti su 17 mila addetti) e 
tuttavia capace di sconvolgere una attività 
vitale, ma uno scontro politico-sociale che 
coinvolge il gruppo dirigente del sindacali
smo. la magistratura, i giornali, l'opinione 
pubblica, oltre, naturalmente gli 800 mila 
passeggeri (potenziali o effettivi) dei 14.200 
voli che ogni giorno solcano i cieli ame
ricani. 

Salvo i sindacati, tutti gli altri protagoni
sti e spettatori di questa lotta sono contro 
gli scioperanti. Il che spiega anche perché 
il presidente, con un intervento fulmineo, ab
bia scelto questo episodio come un'occasio
ne per infliggere una lezione al sindacalismo 
organizzato. Non a caso Reagan ha affisso 
nel suo studio il ritratto del presidente Con-
lidge. Nel I/M*, quando questo conservatore 
era governatore del Massachusetts, spedi 
a Samuel Gompers. il più grande sindacali
sta della storia americana, questo telegram
ma in occasione di «no adspero di poliziotti 
di Boston: «Non è giusto per nessuno, in 

nessun luogo e in nessun momento, sciope
rare contro la sicurezza della collettività». 

Il richiamo del presidente alla illegalità di 
uno sciopero di pubblici dipendenti, quali 
sono i controllori, ha trovato una immediata 
e durissima applicazione giudiziaria. Un giu
dice federale. Thomas Platt, ha sentenziato 
che lo sciopero violava l'ingiunzione emessa 
nel 1970 per vietare le astensioni dal lavoro 
di controllori di volo e ha condannato il sin
dacato a pagare 100 mila dollari per ogni ora 
di sciopero. La multa è esattamente il dop
pio di quanto avevano chiesto le società 
aeree: 50 mila dollari per ogni ora di 
sciopero sono parsi al giudice «insufficienti 
a ricondurre il sindacato all'obbedienza». 
Un'altra condanna ha inflitto al leader del 
PATCO. Robert Poli, la multa di mille dol
lari al giorno se non ordinerà la cessazione 
dello sciopero entro le ore 8 di stamane (le 
14 italiane). 

Il bilancio della prima giornata di lotta è 
questo: la metà dei 14.200 voli di linea è 
stata annullata e le cancellazioni hanno col
pito soprattutto i percorsi meno lunghi, quelli 
più agevolmente percorribili in treni, pullman 
e auto private. I ritardi, naturalmente, sono 
innumerevoli e colpiscono anche i voli Inter* 

Anidro Coppola 
(Segue in ultime pegine) 

Continua la manifestazione con 400 automezzi 

Bloccato il centro di Varsavia 
Appello di Rakowski alla calma 

Il vice primo ministro parla dì « momento critico » e del peri
colo di « imprevedibili conseguenze » - Domani il negoziato? 

VARSAVIA — Mentre a cen
tro di Varsavia era ancora 
parzialmente paralizzato da 
quattrocento automezzi che la 
polizia aveva bloccato nelle 
adiacenze della sede del Co
mitato centrale del POUP du
rante la manifestazione di 
lunedì, il viceprimo ministro 
Mteczyslaw Rakowski lancia
va un allarmato appello du
rante una intervista alla tele
visione. Rakowski aveva gui
dato la delegazione governa
tiva che lunedi si era incon
trata con i rappresentanti di 
Soudarnosc guidati da Wale
sa: la seduta era stata so
spesa e i colloqui rinviati. 

e Chiedo a tutti i miei com
patrioti — ha detto Rakowski 
— di cumpieiMlere che la 
strada che porta al miglio
ramento della situazione non 
passa attraverso questo tipo 
di nwnifestazioni». Rakowski 
ha aggiunto che eia nazione 
polacca versa in un momen
to veramente critico della sua 
storia. Lo dìo» non per fare 
paura a qualcuno, ma 
coi le dirmeli • stoni in 

za. a causa di una piccola 
scintilla possono portare a 
conseguenze imprevedibili ». 
Parlando della situazione de
terminatasi negli ultimi gior
ni n>;lla capitale. Rakowski 
ha.dotto che il governo «non 
vuole manifestare la propria 
forza, ma ha il diritto di pro
teggere certi edifici e ne ha 
fruito per impedire il passag
gio dinanzi alla sede del Co
mitato centrale del POUP e al 
palazzo del Consiglio dei mi
nistri proponendo agli orga
nizzatori della protesta un al
tro percorso, che questi non 
hanno accettato ». Sottolinean
do che il governo «compren
de molto bene la entità del
le difficoltà che provoca nel
la vita quotidiana la situazio
ne attuale», il viceprimo mi
nistro ha espresw però la spe
ranza che finisca questo tipo 
di azioni e che Solktarnosc. 

alla influenza dì cui 
nella popolazione, za-

i piegare che adesso c'è 
di dar* prava di pe-

« di lavoro. «Non «-
scJrasea da onesta crisi sssaa* 

tellando lo stato e mettendo 
in pericolo il valore più gran
de. quello della possibilità di 
svilupparci in pace». 

In centro è da molte ore 
immobilizzata la colonna di 
centinaia di autobus e di ca
mion. alcuni dei quali sono 
stati trasformati, ieri mattina. 
in centri di ristoro volanti, si 
preparano panini per i mani-
te vengono distribuiti volan
tini che illustrano la posizio
ne sindacale. La presen
za della polizia e di
screta. Non si segnala
no incidenti di rilievo. Re
stano bloccate tutte le strade 
che portano al Comitato Cen
trale e quelle che portano al
la sede del Consigbo dei mi
nistri. I manifestanti, a quan
to pare, si stanno organizsan
do per rimanere in piazza 
fino a quando la situazione 
non si sarà sbloccata. «Noi 
siamo qui per rintanerei, ha 
esclamato Ledi 
der di «JiuUsmser, sa 

(Segue in ultima 

Spadolini 
presiede 
stamane 

il Comitato 
per la 

sicurezza 
ROMA — I gruppi parlamen
tari del PCI presentano sta
mane una proposta di legge 
contenente K nuove misure a 
favore dei terroristi "penti
ti" ». L'iniziativa comunista 
affronta cosi concretamente 
uno dei punti nodali della 
lolla al terrorismo, tragicamen
te ribadito dal barbaro assas
sinio di Roberto Peci. Prote
zione per chi esce dalle ban
de armate, maggiori garanzie 
per i loro familiari, eono con
dizioni essenziali per proce
dere su una strada che ha ar
recalo duri colpi all'eversione, 
e per far fronte alla minaccio
sa recrudescenza della strate
gia del terrore. 

— Il provvedimento legislativo 
elaborato dal PCI sarà depo
sitalo contemporaneamente al
la Camera e al Senato, mentre 
questa mattina alle 11,30 ver
rà presentato alla stampa in 
un incontro al quale prende
ranno parte i compagni Per-
na e Giglia Tedesco, presi
dente e • vice-presidente del 
gruppo comunista di 'Palazzo 
Madama, Spagnoli e Pochetti. 
vice-presidente e segretario dei 
deputati del PCI. il sen. Be
nedetti e l'on. Violante. 

Tocca al governo compiere 
la sua parte, mantenendo gli 
impegni assunti da Spadolini 
il giorno stesso del barbaro 
assassinio del fratello di Pe
ci: «Governo e Palarmento — 
aveva infatti detto il presiden
te del Consiglio — devono ri
spondere senza indugi raffor
zando le difese legali per chi 
esce dalle bande annate, assi
curando la clemenza e la con
creta protezione dello Stato 
per chi si ravvede, proponen
do a questi giovani una ga
rantita via di ritorno alla le
galità ». 

Queste stesse indicazioni sa
no al centro del documento 
approvato ieri sera dalla Dire
zione repubblicana, presente 
lo stesso Spadolini, che si era 
incontrato poco prima con il 
gen. Umberto Cappuzzo, an
cora nella sua veste di coman
dante dei Carabinieri (è stato 
nominato, pochi giorni addie
tro. Capo di Stato maggiore 
della Difesa). E n n esame 
aggiornato dell* e emergenza 
terrorismo » — la prima delle 
quattro enunciate da Spadoli
ni nelle eoe dichiarazioni 
grammatiche — per 
le conseguenti decisioni 
ratire. sarà dedicata la rianio
ne del Comitato interministe
riale per le informazioni e la 
sicurezza, convocalo per sta
mane dal presidente del Con
siglio. Alla riaaioae, oltre ai 
ministri direttamele iaUrsa 
sali — Lagorio, Rogatari, For
mica — prenderanno perle an
che il liberale Attissimo, a te-
pvbblkaoo La Malfa ( i l o . 
ciaMemocraOc» Di Giesi, 
assicurare — ai fa 
a Palazzo Chigi — la 
collegialità della «etmani da 
prendere. Presenti 
pazzo e il capo della 
Corona», a 
senti rappresentanti dei 
zi segreti. Ansi, 
bile che Broncio atamani, al 
termine della rinatone venga 
annunciata la Bernina del ca
po del SISMI, finora vacante. 

Il problema centrale è co
me superare sjeril's effettive 
indebolimento della letta con
tro il lerroriama », che e «tato 
lo «tesse secretorie 
Crasi a denunciare 
do perà di 
ragìeaJ che la 
lo* Kaftew cho si 

(Segua in ultime pagina) 
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Un'intervista (e qualche polemica) con il compagno Marco Fumagalli, segretario nazionale della FGCI 
, ' » , . • - v 

Ma com'è difficile fare politica 
di fronte al «disincanto» giovanile 

«Sentiamo il bisogno di stimolare il partito alla comprensione dei problemi che interessano i giovani» - La droga, la qualità del lavoro 
e della vita, la sfida ecologica - Cosa ci dicono i fermenti nei paesi europei - La lettura della realtà delle nuove generazioni 

ROMA — Marco Fumagalli, 
segretario nazionale - della 
FOCI, ha di recente, In più di 
una occasione, lanciato frec
ciate polemiche verso l'Uni
tà, rea — a suo avviso — di 
parlare poco del giovani. Noi 
non la pensiamo affatto cosi; 
è forte vero che parliamo po
co della FGCI, ma non delle 
tematiche giovanili. Comun
que, accogliamo la provoca
zione, còme al dice. Criticate
ci: «£' la lettura quotidiana del 
giornale che mi porta a fare 
queste osservazioni. Alcune 
volte mandiamo articoli che: 
rimangono chiusi nelle vostre 
cartelle; in alcuni casi solleci- . 
tiamo inchieste e servizi che 
poi raramente vediamo. Ci so
no anche casi, è vero, in cut 
siamo noi ad essere in forte ri
tardo». v 

Crìtica e autocritica si in
trecciano nelle sue parole. Si 
intuisce però subito che vuo
le andare oltre, che la critica 
non si appunta solo sul gior
nale ma sull'intero partito. 
Aggiunge infatti: «Proprio 
perché come FGCI abbiamo il 
compito di portare la politica 
in mezzo ai giovani sentiamo 
il bisogno di stimolare, e se oc
corre di criticare il partito alla 
comprensione delle tematiche 
giovanili. Servirebbe una sen
sibilità maggiore verso i nuovi 
temi; servirebbe capire cosa si 
agita tra i giovani. A meno che 
non si voglia perdere il tre
no...». 

Il segretario dei giovani 
comunisti mette nome e co
gnome alie novità: qualità 
del lavoro, l'assillo della dro
ga, la sfida ecologica, la qua
lità della vita nelle grandi 
metropoli, il difficile intrec
cio quotidiano tra «il perso
nale e il politico*. 

Un elenco impegnativo. E 
le forze per questa sfida non 
sono pòi molte. « Anche per 
questo — ribatte — il partito 
dovrebbe vedere con occhi di
versi U rapporto coni giovani. 
Vuoi un esempio clamoroso? A 
Verona laFGCIha nell'intera 
provincia 14 iscritti. Altro che 
campanello d'allarme! Eppure 
in quella città il partito ha fat
to un buon lavoro, ih partico
lare sulla droga. Ma forse non 
basta. Forse è proprio U vec
chio modo di avere rapporti 
con i giovani che prodùce que
sti guasti». 

D'accordo, questi non so
no piagnistei, anche sé po
trebbero apparire tali. Ma 
non è nemmeno il modo per 
riportare i giovani a «fare no
tizia». Lontano, nel bene e 
nel male, è il *68. Lontani l 
titoloni di allora. I grandi 
moti dei giovani, i grandi 
sussulti sono lontani da noi, 
soffiano altrove, al nord. Pa
cato, Fumagalli, è incurante 
della provocazione, questa 
volta nostra. «Guardate — di
ce — con grande interesse a 
quello che sta succedendo in 
Europa. Sono movimenti di
versi, non unificabili quelli 
che scuotono U vecchio conti
nente». 

E segue una dettagliata 
classificazione. C'è un ampio 
movimento per la pace che 
interessa, oltre l'Italia, la 
Germania, l'Olanda, la Da
nimarca. «Settori della sini
stra, dello stesso clero che si 
battono — precisa — per il di
sarmo, contro la minaccia nu
cleare. A Livorno, al nostro fe
stival, abbiamo avuto utili 
confronti E abbiamo fissato 
un appuntamento: il 24 otto
bre i giovani saranno in tutte 
le piazze delle capitali europee 
a manifestare unitariamente 
contro l'istallazione degli eu
romissili». 

C e poi il movimento degli 
«alternativi» di Berlino. Li 
pesa la qualità della vita nel
le metropoli. Pesa l'incubo di 
essere alle prese con una so
cietà sì «moderna» ma che 
comunque emargina e ghet
tizza ogni «diversità», I gio
vani sono come una società 
nella società. Simile in parte 
a quello che avviene In Sviz
zera. «Ben diversa — osserva 
poi Fumagalli — la situazio
ne in Inghilterra, Dove pesa 
un dato materiate, i circa 3 mi
lioni di disoccupati. Proprio V 
Unità ha scritto che la Gran 
Bretagna * ormài un paese 
multirazziale e plurieulturale. 
Niente di più vero». 

Può essere rintracciato in 
questi movimenti, chiedia
mo» un tratto comune? Ri
sponde: «Si, c'è. E' la profonda 
crisi di legittimazione dello 
Stato, la mancanza di canali di 
rappresentanza per le nuove 
pene Fazioni*. 

Diverse e In parte slmili 1* 
una all'altra queste realtà 
appaiono comunque distanti 
anni luce dall'Italia. Da noi 
sembra che tutto sia diven
tato più farraginoso. Una 
gioventù più disponibile alle 
mode che alle grandi novità 
culturali e politiche. Marco 
Fumagalli non è d'accordo. 
Contesta I cantori del riflus
so. S'interroga; -E le og una*-
zioni giovanili, anche quelle 
del móndo cattolico, dove le 
mettiamo? E i grandi slanci 
come quello per « terremoto?». 

. Viene gettata nella bllan- -
eia, con tutto il suo peso, l*o- • 
rlginalità del caso italiano. 
*In Italia il movimento ope
raio parla ancora ai giovani, la 
democrazia regge. Non man' 
cono, è altrettanto vero, se» 
anali di crisi. Non solo quelli 
che vengono dal 77. Il forte 
astensionismo delle ultime e-
lezioni non è spiegabile solo 
con la P2. Ha pesato il malco
stume. Ha pesato il terrori' 
smo. E non poco. Ma l'asten
sionismo è dovuto, in parte, 
anche ad una crescente sfidu
cia dei giovani verso i partiti. 
Ora dobbiamo pensare, però, 
che questa stessa peculiarità 
del caso italiano, con la pre
senza della grande forza co
munista e con la combattività 
del movimento operaio, do
vrebbe permettere un rilancio 
del movimento dei giovani, 
qualitativamente diverso e su
periore a quello che è in piedi 
in altri paesi. A condizione che 
questa stessa peculiarità non 
venga però considerata come 
un dato immutabile». 

Partiti e giovani, un altro 
rebus di questi anni '80, che 
si intreccia a doppia manda
ta con la crisi generale del 
movimenti giovanili. Sulla 
breccia c'è rimasta solo la 
FGCI. Perché? «Non regge 
più il cemento ideologico. Stia-

v 
mo per questo affinando la ce- ; 

pacitd di definire la nostra au-
tonomia e fisionomia. Per sta
re dentro il movimento dei 
giovani*. '/":< ' 

Se non c'è un nuovo .'68 
dietro l'angolo (e d'altra par'* 
te nessuno, nemmeno per 1' 
Inghilterra ha scomodato il 
paragone); se la crisi attana
glia 1 movimenti giovanili; se 
questi non possono solo più 
essere 1 «megafoni» dei parti
ti come è possibile mettere in 
piedi In Italia un movimento 
dei giovani che miri al sodo, 
ai fatti concreti ma che si 
schieri anche di fronte alle 
grandi opzióni morali, cultu
rali e politiche? (domanda da 
un milione). 

Ecco la risposta: *Prendia-
mo alcuni casi specifici. Il la
voro nel Mezzogiorno. In Sici
lia la regione ha assunto nel 
giro di poco tempo 25.000 gio
vani. Prima del voto, per l'e
sattezza. Che fare? O accetti 
anche tu risposte su quel ter
reno o, viceversa, ti inserisci 
dentro la immensa questione 
del lavoro indicando però ob
biettivi concreti e realizzabili. 
Andiamo avanti. L'organizza
zione dei disoccupati della 
CGIL è partita con grave ri-
tardo e ora che muove i primi 
passi nessuno ne parla. Parlia
mo, come vedi, della questione 

meridionale, dei giovani che 
dovrebbero essere il soggetto 
principale della rinascita. Ma i 
ritardi si pagano. O organiz
ziamo una risposta adeguata, 
fresca, capace di produrre ri
sultatio le carte vincenti re
steranno ancofa a lungo nelle 
mani della DC e di quei partiti 
che, specie nel Sud, copiano il 
suo stesso modo di governare». 

Si ritorna così al problemi, 
a quel lungo elenco che ha 
dato avvio al colloquio. L'as
sillo della droga. La campa
gna delle ultime settimane 
per creare un «fronte» duro di 
lotta. <Siamo contrari — spie
ga il segretario dei giovani 
comunisti — ad ogni logica 
repressiva. Il nemico è la dro
ga, non i drogati. Si vogliono 
costruire nuovi manicomi, 
questa volta per i tossicodi
pendenti? Il rischio è poi che 
non si distingua nemmeno più 
tra droghe leggere e droghe 
pesanti. Che si crei quel mec
canismo, già sperimentato, 
della successione logica: dro
gato, malato, diverso, crimi
nale. C'è invece da creare una 
base reale per permettere ai 
giovani di distaccarsi dall'e
roina. Un grande sforzo collet
tivo che veda impegnati vo
lontari, enti locali, consigli di 
fabbrica, cooperative giovani
li. Un movimento che non si 

• * < * • - -:>:'.{ V;- ' . V - ' & v •-
tiri indietro neppure di fronte 
al singolo caso». •• 

E torniamo alla FGCI. Do
ve va? A lungo, nel passato, 
abbiamo coltivato l'idea che 
la realtà giovanile dovesse e-
sprimerel attraverso i canali 
delle organizzazioni politi
che; Non è più cosi, vero? 
*Cìò che si muove tra i giovani 
va in altra direzione. Il proble
ma non è tanto allora di diven
tare un'organizzazione politi
ca di massa, ma di darsi una 
linea politica di massa. Oggi il 
protagonismo giovanile deve 
esprimersi anche attraverso 
forme organizzative esterne 
alle organizzazioni ' politiche 
tradizionali. Il compito della 
FGCI è quello di dar vita, con 
altri, a queste esperienze, di 
non farle frantumare in mille 
rivoli ma di unificarle dentro 
una tensione trasformatrice: 

Detto in altro modo, si di
rebbe «cultura della trasfor
mazione». Faranno storcere 
la bocca, questo e altri con
cetti, a qualche dirigente co
munista. Allora: che ne pen
sa il partito di questa vostra 
indicazione? «Ci sono due pe
ricoli — risponde Fumagalli 
— hello lettura del partito sul
la realtà giovanile. Si oscilla 
tra una lettura economicistica 
sorpassata e un'altra per cui 
oggi non ci sarebbe più la pos

sibilità di costruite un movi
mento della gioventù. La poli
tica sarebbe morta tra l giova
ni In questo secondo caso non 
rimarrebbe che fare un po' di 
cultura e un po' di spettacolo, 
non ' essendo più, i giovani, 
una forza di trasformazione. Il 
fatto è che occorre ripensare 
alle forme della politica, à co
me questa abbia dilatato il 
proprio carattere. Guardiamo 
al movimento delle donne. 
Proprio da loro dobbiamo ap
prendere mólto nel modo nuò
vo di intendere la politica». 

Come se si giocasse a bi
liardo, formuliamo a sponda 
l'ultima domanda: la FGCI 
che ne pensa dell'alternativa 
democratica? E1 d'accordo 
con il partito? «Starno d'ac
cordo — conclude Fumagalli 
— ma aggiungiamo: avanza 
se sa parlare ai giovani. I con--
tenuti non devono essere la 
sommatoria delle esigenze del
la classe operaia e ciò che si 
muove tra le nuove generazio
ni Deve saper unificare a li
vello superiore questo rappor
to tra trasformazione e libera
zione, tra nuove soggettività e 
storia del movimento operaio, 
tra cultura e vita. Tutti temi 
che si addensano dentro la 
questione giovanile». 

Maurizio Botdrini 

In ferie, dice il Pei, non si va senza una scelta 

Entro il 24 l'Inquirente 
deve decidere: incriminare 

i ministri o archiviare 
Oggi saranno ascoltati Rumor e Àndreotti > Chi impedì le inda
gini sul ruolo, di Giannettini nella strage di Piazza Fontana? 

ROMA — L'Inquirente non è 
andata in ferie, anche se 
qualcuno pensava che ciò 
(con un artificio leguleo) po
tesse essere possibile. E ieri è 
tornata a riunirsi (in una 
sessione che proseguirà og
gi) per sbrogliare un enigma 
che da anni pesa come una 
cappa di piombo sulla demo
crazia italiana. Il quesito che 
ha dinanzi il cósidetto «tri
bunale dei ministri» (e che 
DC e alleati hanno sinora ri
fiutato di sciogliere ricorren
do ai più incredibili cavilli) è 
il seguente: chi, e perché, op
ponendo ai magistrati il «se
greto di Stato», impedì al 
giudici milanesi di indagare 
sul ruolo di Guido Giannetti
ni (spia del SID, diretto dal 
generale Miceli) nella infa
me strage di Piazza Fontana 
a Milano. 

La commissione Inquiren
te è stata chiamata dai giu
dici di Catanzaro, con due di
verse inchieste poi rimessa 
al Parlamento, a esaminare 
le posizioni personali di due 
ex ministri — Mario Tanas-
si, già titolare della Difesa, e 
Mario Zagari, già al vertice 
del dicastero della Giustizia 
— e di due ex presidenti del 
Consiglio, Mariano Rumor e 
Giulio Àndreotti. Favoriro
no, essi, Guido Giannettini, 
autorizzando il SID a oppor
re al giudice D'Ambrosio, 
che aveva finalmente imboc
cato la pista nera della «tra» 
gè, 11 «segreto di Stato* per 
coprire la attività del fasci
sta Giannettini sospettato di 
concorso nella strage? 

In un anno e mezzo, ben
ché spesso chiamati alla loro 
responsabilità dai commis
sari comunisti, democristia
ni e alleati hanno evitato di 
stringere i tempi per giunge
re a una conclusione. E sem
pre, quando è stato posto 11 
problema di sentire gli ex 
ministri e gli ex presidenti 
del Consiglio (chiamati In 
causa dall'ex capo del SID e 

ora deputato missino Mice
li), si è fatto di tutto per evi
tare questo Impatto. Eppure 
si trattava di chiarire un da
to estremamente semplice: 
se cioè la copertura a Gian
nettini fu dovuta a iniziativa 
del dirigenti dei servizi se
greti (che il processo di Ca
tanzaro ha denunciato 
quanto meno come ostacola
toli della ricerca della veri
tà), ovvero, come sostenne 
Miceli a Catanzaro, fu voluta 
dal potere politico, cioè dai 
ministri. 

Il primo chiamato in cau
sa è Mario Tanassl, il leader 
socialdemocratico già con
dannato per lo scandalo del
le tangenti sugli aerei Lo
ckheed; dopo di lui Zagari, il 
quale, ad una sollecitazione 
dei magistrati che non si ras
segnano al primo rifiuto, ri
badì che il presidente del 
Consiglio aveva confermato 
l'opposizione del «segreto di 
Stato» sulla posizione di 
Giannettini. Chi era al mo
mento presidente del consi
glio: Mariano Rumor o Giu
lio Àndreotti? A Catanzaro 
Rumor fu estremamente in
certo. In effetti, la riconfer
ma della determinazione del 
•segreto di Stato» fu comuni
cata a Zagari (che ne diede 
notizia ai giudici milanesi) il 
23 luglio 1773, nella fase di 
passaggo dei poteri a Palaz
zo Chigi a cavallo di una crisi 
di governo. 
' Per mesi, la maggioranza 

in seno all'Inquirente ha pa
ralizzato ogiU indagine; dopo 
i primi Interrogatori (quat
tro o cinque) non si è riusciti 
a «stringere» sui ministri. O-
gni volta veniva avanzata 
una nuova ipotesi procedu
rale, relativa alla opportuni-
ta o meno di chiudere sulla 
base del lavoro svolto dai 
magistrati ordinari. I com
missari comunisti, al contra
rio — rilevando la non omo
geneità del lavoro del giudici 
ordinari, da un lato, e la deli

catezza delle responsabilità 
politiche e Istituzionali (mi
nistri e SID) dall'altro lato 
—, hanno sempre sostenuto 
che l'Inquirente non potesse 
sottrarsi all'obbligo di com
piere una propria approfon
dita indagine. 

Ora si è giunti alla stretta: 
il 24 agosto scadono i termini 
temporali concessi all'attivi
tà dell'Inquirente per questo 
procedimento. Entro tale da-

}a. la commissione bicamera
le deve decidere, votando 
sulla ipotesi di incriminazio
ne degli ex ministri o su 
quella di archiviazione per 
infondatezza delle accuse, 
oppure deve chiedere al Par
lamento una proroga di 
quattro mesi (come prevede 
la legge istitutiva dell'Inqui
rente). 

Qualcuno, come accenna
vamo all'inizio, ha cercato la 
scappatoia «legulea»: sicco
me per la magistratura ordi
naria c'è il «periodo feriale», 
anche per l'Inquirente scat
tano i termini di proroga. Te
si fermamente contrastata 
dai commissari comunisti. 

La proposta del PCI; ieri 
mattina, alla fine è prevalsa, 
e la commissione decideva di 
convocare per la stessa sera
ta gli ex ministri Tanassl e 
Zagari è per oggi gli on. Ru
mor e Àndreotti. Occorrerà 
verificare se gli ex ministri e 
I due ex presidenti del Conti-
gito saranno stati rtntraccia-
tL La questione non potrà 
comunque chiudersi senza 
una precisa assunzione di re
sponsabilità da parte delle 
forze politiche presenti nella 
Inquirente, anche alla luce 
delle novità che potrà pòrta-
re tra qualche giorno la no* 
tlvaslone della sentenza di 
secondo grado a Catanzaro 
che, com'è'noto, ha visto la 
imprevista assoluzione del 
fascisti Preda, Ventura e 
Giannettini. 

•.d.m. 

S. Benedetto 
Val di Sambro: 

ricordate le vittime 
de.l'«ltalicus» 

BOLOGNA — «4 agosto 1974, San Benedetto Val di Sambro. 2 
agosto 1980, Bologna. Due stazioni ferroviarie, due stragi 
spaventose perpetrate dalle belve del terrorismo». Così 11 vice 
presidente dell'amministrazione provinciale di Bologna, 
compagno Bruno Drusilli, ha ricordato ieri nel piazzale della 
stazione di San Benedetto Val di Sambro le vittime nel sètti
mo anniversario dell'attentato dellltallcus. 

Nel corso della manifestazione che si è svolta nel pomerig
gio, e ha visto la presenza di numerosi cittadini e ammini
stratori, hanno preso la parola Giorgio Morates, il vice sinda
co del comune di Firenze e Massimiliano Stefanelli, sindaco 
di San Benedetto Val di Sambro. 

Drusilli ha ripercorso, nel suo intervento, le tappe del ter-
rorlsmo dal 1969 ad oggi, ricordando, ancora una volta, come 
nessuno del colpevoli abbia pagato. Lo schieramento delle 
forze democratiche, ha detto Drusilli, deve resistere e rispon-
dere con la forza della ragione, rinsaldando la unità tra popo
lo e forze dell'ordine, contrapponendo alla violenza e alla 
morte 1 valori della vita. 

Un messaggio che viene in particolare rivolto ai giovani. 
•Diamo alle giovani generazioni — ha concluso il vice presi
dente della Provincia — speranza nella vita, ordine, lavoro, 
giustizia, come ideali in cui credere, come impegno di sempre 
e conquista democratica». 
NOIA FOTO: la tra**» samsahn dei reati del tri 
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Giunta Pei, Psi, Psdi, De a Lioni 
L'accordo è stato raggiunto su un programma presentato dal nostro partito 
AVELLINO — E* costituita da comunisti, so
cialisti, socialdemocratici e de la nuova giun
ta di Lioni, uno del centri più importanti del
la zona, epicentro del terremoto dell'inverno 
scorso. L'ha eletta U consiglio comunale nella 
seduta dell'altra sera, al termine di una lun
ga ed animata discussione. Sindaco è stato 
riconfermato 11 socialista Angelo Colantuo» 
no. 

Era da più di un mese, ormai, che la prece
dente giunta di sinistra era entrata In crisi a 
causa dei contrasti scoppiati in seno al grup
po socialista; contrasti che avevano portato 
alla defezione di un consigliere attualmente 
sospeso dal partito. Da questa situatane, se
condo U Psi e U Psdi, s! poteva uscire sortanto 

aprendo la giunta di sinistra alla partecipa
zione della D e E* stato a questo punto che U 
Pei ha presentato una piattaforma program
matica come base di ogni discorso politico-
amministrativo. Dalla sostanziale accetta
zione di questo programma il Pd ha ricavato 
la conseguenza di poter restare In giunta al 
suo posto di responsabilità, vanificando — 
come si legge In un documento del comitato 
direttivo della federazione comunista Irpina 
—11 tentativo della De «di liquidare» l'anoma
lia «Uonf, dividere le forse della sinistra e 
cacciare l comunisti all'opposizione*. In que
sto modo, 1 comwtlstt si S O M atKrie fatti ca
rico del pt^oMen^«evttare a UovH un hiago 
periodo di Ingovernabilità ed lttaaochlanio-
to l a t e aito prova dei fatti. 

Aree fabbricabili: proregate 
le norme per l'esproprio 

ROMA — In attesa di una legge definitiva, U Senato, con 11 
voto contrario dei comunisti, ha prorogato ieri fino al 31 
maggio delTS? la normaUva provvisoria che regola le lnden-
nitadl espropriazione delie aree fabbricabili. Come si ricor
derà, la Corte Costituzionale dichiarò illegittime alcune nor
me della cosiddetta legge Bucatossi, Invitando il Parlamento 
a emanare una nuova, più precisa legge. Un anno fa 11 Parla
mento approvò un provvedimento transitorio (un anno). Nel 
frattempo, fu messa al lavoro una commissione di studio 
presieduta dal professor Sandulll. I lavori — con la presenta' 
sione di una relazione e di due proposte di legge, una alterna
tiva all'altra — sono terminati già un anno fa, ma il governo 
— e per questo ha protestalo ieri U senatore comunista Ottn-
viani — non ha ancora prese ni sto la normaUva definitiva, 
chiedendo anzi al Parlamento, con un decreto legge, 
una proroga fino alTafOsto del 1983. L'assemblea dei J 
Ha, invece, ristretto I tempi della normaUva tempi 
al maggio dei 

Non lasciare marcire 
questi-problemi, che pongono 
una questione di identità 
Caro direttore. - ... ' " 

in fase di ricerca, come siamo, di una via 
(terza?) che possa portare al socialismo, fa ••. 
piacere leggere lettere come quella del 
compagno Pasquale C. di Napoli pubblica
ta dall'Unito, del 18 luglio col titolo: «Sfo
deravo la mia conoscenza marxista... Ades
so c'è scetticismo». Fa piacere ma. allo stes
so tempo, suscita amarezza. 
- Piacere, perché solleva con infinita sem

plicità un grosso e determinante problema: 
quello del nostro metodo di indagine che 
egli giudica oggi deformato (io sono d'ac
cordo con lui) e quindi non più sicuro stru
ménto di ricerca e di lettura delle situazioni 
concrete col loro continuo divenire; ama
rezza. in quanto non si può sfuggire alla 
constatazione di come simili questioni, in
vece che essere seguite giorno per giorno 
con dibattiti interni da cima a fondo del 
Partito, si vedono spuntare quasi inciden
talmente ad opera di oscuri ma certamente • 

, vigili compagni. 
Dico questo perché sono sempre più con

vinto che simili problemi non dovrebbero 
essere lasciati marcire aspettando che e-
mergano spontaneamente. Per questo, men
tre non possiamo non rilevare la loro assen
za. credo non sia una pretesa ta richiesta 
che argomenti del genere vengano costante
mente seguiti in primo luogo dai cosiddetti 
detentori della cultura, da quelli che inve
ce, con inusitata solerzia, decidono ad e-
sempio. non so con quanta ortodossia mar
xista. di rimuòvere il carattere egemone 
della nostra cultura per aprirla al più am
pia e fuorviarne pluralismo. E tutto ciò in 
omaggio al pragmatismo ormai dominante. 

Senza trascurare che questa incredibile 
prassi trova una sconcertante quanto acriti
ca accettazione man mano che scende nelle 
istanze inferiori fino a quelle di base. 

Il problema è di estrema e decisiva im
portanza perché pone serie questioni di i-
dentità per il partito. Rimango con la spe
ranza che i quesiti posti dal compagno Pa
squale C. trovino una larga eco. 

IVO BAGNI 
(Empoli - Firenze) 

A gestire la riforma -
chiamato un ministro 
che le aveva votato contro 
Cora Unita. 

dopo circa 30 anni di lotte delle forze di 
.sinistra e soprattutto del PCI, finalmente 
abbiamo ottenuto la riforma sanitaria. 
Questa riforma ha il compito primario di 
curare I cittadini con modi diversi, parten
do soprattutto dalla prevenzione. Su questo 

^ siamo liuti d'accordo. Infatti l'Italia è-la 
nazione che spende più di tutte le altre del 
Mercato comune europeo, ma i suoi citta
dini sono i meno curati e i meno garantiti. 

Il processo riformatore trova molte diffi
colta nella fase di avvio. Infatti i nemici 
della riforma sono tanti, non solo quelli che 
si opposero al momento del voto in Parla
mento, ma anche quelli che si incontrano 
giorno per giorno nell'attuazione pratica 
Iella riforma, che sono tantissimi: primi 
fra tutti i cosiddetti -baroni della medici
na; le case farmaceutiche ed altri. Tant'è, 
che a gestirla venne chiamato il ministro 
Altissimo, quale rappresentante di una for
za politica che aveva votato contro la legge 
833. -..••-•"• 
; Perciò ta riforma prese subito una piega 
distorta, con rtntròauzione del -ticket» sui 

• mutdicinalL I fondi che venivano recuperati 
lutate marniera dovevano servire per l'at
tuazione della ri)orma per la prima fase 
almeno, dopodiché i cittadini avrebbero do
vuto essere esonerati da queste spese. Poi 
vèrme la crisi di governo e si cambiò mini
strai Ma il problema del •ticket» non Venne 
più discusso, nonostante le numerose prote
ste, soprattutto dei pensionati. L'ultimo go
verna, quando stava per entrare in coma, ha 
dato il colpo di grazia ai pensionati. Mi 

? riferisco all'ultimo decreto legge che oltre a 
• stabilire nuovi aumenti ha raddoppiato ad
dirittura il «ticket». 

È questa la riforma per la quale abbiamo 
lottato? Lo sanno questi signori che ci sono 
migliaia di pensionati che per vivere hanno 
bisogno ogni giorno di medicine? 

SETTIMIO BADIALI 
> . * . - • . . • ' (Jesi - Ancona) 

«Padrenostro che... 
: —che, cioè, sei nei cieli» 

Cora Unita. 
la lettera del lettore Lanarini apparsa 

domenica 12 luglio me ne ha fatta rammen
tare un'altra nella quale un lettore lumen- • 
lava l'accentazione del verbo -dò» nel titolo 
televisivo di uno spettacolo del comico Gril
lo. Se nel lettore Lanarini è presente il desi
derio legittimo, ma anche un po' pio. di una 
lingua monda da segni di casta, nell'altro 
lettore trovo un po' di malafede: dagli ad
dosso alla TV. tuttofa brodo! 

In campo linguistico la TV si i macchia
ta e si maccnierà di colpe anche triù gravi: 
forme gergali, forme specialistiche astruse 
per t più. ma sulterrore del -dò» accentato 
non sono d'accordo. La mostra lingua ha 
mutiti monosillabi che cambiamo significato 
con I accento. Per questo esiste urna strofet-
ta elementare: e, si, ti, la, ne, da, di, se, che. 
Secondo me la regola è valida anche per 
-dò», che è verbo e nome di nota musicale. 
Sarà poco, ma un po' di confusione la si 
eliminerebbe. E anche per -fa». 

In merito alla nota del lettore Lanarini, il 
quale ha il dubbio che la lingua si presti 
alte divisione in caste sociali, mi pare più 
preciso dire che essa riflette la mentalità e 
gli interessi di chi esercita regemonia cul
turale. Dario Fo in una sua commedia av
vertiva che. conoscendo toperaio trecento 
parole ed il padrone mille, quest'ultimo a-
veva sempre ragione. Ma i pur sempre un 
pensiero epidermica. 

Ricordando che ritaliano si è venuto 
strutturando nei tardo medioevo, proprio 
tele corporativa delle marti maggiori» e 
-minori», mi preme sostenere la convinzio
ne che una lingua non si trasforma mai con 
un colpo di bacchetta magica, ma che piut
tosto in essa si registrano le lotte deiruo-
ma. Che è come dire che anche la 
potrà registrare il peso dui proletariato al

lorquando questi se ne sarà appropriato, ed 
entrerà nella compagine storica che eserci
terà l'egemonia culturale. 

Chissà se tale processo è già in atto? Mi 
allarma invece sempre più l'uso che oggi si 
fa delle parole -casino» e -cioè». La prima 
ormai sostituisce un qualche centinaio di 
parole creando un povertà espressiva mai 

i vista. La seconda mi pare sia in qualche 
modo conseguenza della prima; se non si 
riesce ad esprimere un concetto, un bel 
"Cioè» è via daccapo. Ho udito un bambino 
recitare: «Padrenostro che... (un lieve ince
spicare) ...che, cioè, sei nei cieli...-. 

Ad edificazione del lettore Lanarini, ag
giungo -provvigione» che è la paga degli 
assicuratori ecc.. ed -appannaggio» che è la 
graziosa paga dei regnanti. Poi vi sono i 
-gettoni» e i -rimborsi spese di rappresen
tanza» giustamente dovuti. Però non è raro 
che per essi le clientele dividano la torta. 

Sono un ferroviere in -pensione» o. se si 
preferisce, in -quiescenza». Propendo per il 
primo termine, poiché il secondo ha una 
certa assonanza con «requiescat». 

Ma non posso farci niente. 
ANGELO TARONI 

(Bologna) 

Ci si accorge di più 
per i treni viaggiatori 
Cara Unità. 

sono un macchinista del deposito loco
motive di Bari, che ti scrive per la polemica 
della Gazzetta del Mezzogiorno sul com- , 
portamento di una coppia di miei colleghi 
nella stazione di Gioia del Colle, dove essi 
hanno terminato il proprio lavoro per timi-
te massimo di prestazione (9 ore) e gii uten
ti da loro trasportati hanno dovuto subire 
un trasbordo su altro treno e un ulteriore 
ritardo di una ventina di minuti. 

La suddetta coppia ha agito in armonia 
con i nostri compiti in caso di richiesta di 
cambio per raggiunti limiti di prestazione; 
cioè avviso scritto e per tempo a chi di com
petenza perchè da parte di costoro si possa 
provvedere in tempo utile. Chiedo: perchè si 
grida tanto allo scandalo quando si tratta 
di treni viaggiatori mentre giornalmente 
decine di treni merci vengono abbandonati 
in linea per gli stessi motivi e nessuno vede 
e sente niente (organi di stampa?) Forse le 
merci non pagano? O non deperiscono le 
merci deperibili? Forse nei contratti si fa 
riferimento a differenze di comportamento 
da parte del personale nei riguardi di treni 
merci e treni viaggiatori? No assolutamen
te. '-'•' . . . - • • - • . : -

• Si è polemizzato sul tempo che mancava 
(circa quaranta minuti) per raggiungere la 
stazione di Bari. Chiedo: e se in quel lasso 
di tempo fosse successo il deprecabile fat
taccio, chi li avrebbe difesi dal deferimento 

, alla Magistratura? 
Quanto esposto è lo sfogo di un ferroviere 

che insieme agli altri duecentomila diutur
namente si sacrifica é accetta e affronta 

' disagi di ogni genere, insieme alla propria 
famiglia, per il bene dell'utenza; ma spesso 
da questa non viene compreso perchè essa 

-. non conosce esattamente i problemi reali 
•per cui le Ferrovie non vanno bene. • 

MARIO ATTOLLÌNO 
(Bari) 

Una medaglia 
Caro direttore. •; • ' ' 

ho inviato al Presidente della Repubblica 
il seguente telegramma: Non pensate signor 
Presidente di premiare con la medaglia d'o
ro al valor civile il giovane Angelo Lichen 
che, in un gesto di abnegazione, rischiò la 
vita per salvare il piccolo Alfredo Rampi? 
Rispettosi saluti». 

Auguriamoci che il Capo dello Stato. 
tanto sensibile alle vicende umane e che an
che lui visse la tregedia nel suo animo gene
roso. voglia premiare il giovane Angelo Li
chen. 

Ins. DOMENICO FONTI 
(Roma - Òstia Lido) -

Ricerca che vale la pena 
e che è sempre degna 
di essere raccontata 
Comunità. 

vorremmo ritornare sul festival dei gio
vani di Livorno ed in particolare sull'infor
mazione che il nostro giornate ha dato di 
questa iniziativa internazionale della 
FGCI. Anche a nostro parere essa è stata 
insufficiente e ciò è molto grave in un mo
mento in cui assistiamo ad un forte aggra
varsi delle tensioni internazionali ed il peri
colo della guerra non si estingue. 

Livorno per noi ha rappresentato l'inizio 
di una nuova stagione di lotta contro il pe
ricolo atomico e per ta pace della quale i 
giovani non possono che essere protagonisti 
e la nostra stampa non può non informare 
ampiamente su questi temi 
• Bisogna quindi destinare più spazio a 

S uesta generazione che -non aspetta più 
'odot. ma lo cerca»: una ricerca non sem

pre fruttuosa. intrisa di fallimenti e di vico
li ciechi, ma che sempre vale la pena di 
compiere, sempre i degna di essere raccon
tata, anche nei suoi risvolti minori, senza 
pericolo di essere dispersivi 

LETTERA FIRMATA 
dal Cìrcolo FGCI «R. Boschi» (Bam-Napoti) 

Vi aspettiamo 
ad Orsomarso 
Cari compagni. 

anche quest'anno si svolge, dal 5 al IO 
agosto, il Festival dell'Unità ad Orsomar
so, paese amministrato dalle sinistre. Invi- '. 
tiamo i compagni a partecipare ed a colla
borare con la sezione PCI-FGCI. con ini
ziative che possono svolgersi con raiuto di 
compagni che provengono dalle città e 
quindi con più esperienza politica ed orga
nizzativa. 

I compagni possono campeggiare sulta 
costa, in mancanza di case o alberghi, op
pure campeggiare all'interno, in zone libe
re, anche in Orsomarso. 

Al lavoro politico unirete una vacanza 
diversa, sul mare, fra monti, nella bellezza 
incontaminata della natura di Orsomarso. 

.Al giovani ed. alle ragazze un particolare 
invito. VI aspettiamo. 

LA SEZIONE PCI-KGCI 
«A. Granaci» di Onomarw (Coseaza) 



Mercoledì 5 agosto 1981 FATTI E IDEE l'Unità PAG. 3 

Chiude «La Gazzetta del Popolo», 
il dramma di una cultura provinciale 

Vecchia 

Sopra: Torino alla fine del secolo, erano gli 
anni in cui nasceva la Gazzetta del Popolo. 
Sotto: una prima pagina del quotidiano quan
do, nel '74, si minacciava la chiusura 

di 
periferia 

Il fallimento della Gaz
zetta del Popolo è una buona 
occasione per parlare con 
franchezza di una città che 
molti conoscono male e di 
una cosa di cui tutti parla
no bene. La città natural
mente è Torino; la «cosa» è il 
pluralismo nell'informa
zione. 

La decisione del Tribuna
le fallimentare ha dimezza
to, di colpo, le «voci» di Tori
no, che, stando almeno alle 
formule pubblicitarie, era
no in tutto due. Dopo la cri
si del '74, la Gazzetta aveva 
cercato di darsi una identi
tà nuova e di conquistarsi 
uno spazio nella città defi
nendosi appunto «l'altra 
voce di Torino», in contrap
posizione alla Stampa. A-
desso che la Gazzetta è co
stretta a tacere, la città do
vrebbe sentirsi un po' mu
ta, quasi costretta a parlare 
con un solo angolo della 
bocca. 

Ho l'impressione che non 
se ne accorgerà. E per due 
buoni motivi. Il primo è che 
Torino è una città in cui la 
cultura, proprio perchè mo
nocultura, ha qualcosa di a-
fono per tradizione. Il se
condo, che, a parte qualche 
stonatura, le due voci ten
devano all'unisono. 

La capitale dell'auto sof
fre da tempo di un disturbo 
espressivo, che forse è all'o- ' 
rigine di altri, più gravi, 
malanni. Da oltre un secolo 
è al centro della storia na
zionale; da oltre un secolo 
produce movimenti politici, 
fatti economici, rivoluzioni . 
tecnologiche, comporta* '• 
menti sociali, decisivi spun
ti intellettuali, senza riusci
re a trasformare tutte que
ste cose in cultura. Intendo 
dire: in cultura egemone, 
nazionale. Torino è una cit
tà introversa, addirittura 
implosiva. Trattiene ciò che 
sa, inghiotte le idee che si 
irradiano dalle coso, e tende 
a trasformarle in tendenze 
inconsapevoli, o clandesti
ne, in complessi da covare 
in segreto, in risentimenti 
solitari, in separatezza. Se è 
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lecito il paragone, Torino è 
come un black hole, un buco 
nero, una di quelle stelle in 
cui la densità e la forza di 
gravità sono così alte da 
trattenere nelle proprie vi
scere perfino la luce. La cit
tà tende. ad assumere la 
configurazione, un po' mo
struosa, di un gigante affet
to da nanismo, di una me
tropoli sprofondata nel pro
vincialismo. 

La chiusura della Gazzet
ta è dovuta con ogni proba
bilità anche all'indeboli
mento politico dell'on. Do-
nat Cattin, che qualche an
no fa (nel *74) era invece 
riuscito a servirsi di una ge
nerosa battaglia della reda
zione e delle forze democra
tiche per farsi regalare un 
organo di corrente, predi
sponendo così una specie di 
preambolo giornalistico al 
preambolo politico. 

Ci sono anche lati oscuri 
in questo fallimento decre
tato dal Tribunale a poche 
ore dall'entrata in vigore 
della riforma sull'editoria, 
che avrebbe potuto salvare 
il giornale. Si parla, a que
sto proposito, di uno speci
fico interesse dell'editore, 
che, grazie alla dichiarazio

ne di fallimento, ' sarebbe 
riuscito ad evitare una più 
grave bancarotta nella qua
le avrebbero potuto essere 
coinvolte altre sue proprie
tà. Dispiace comunque per 
la testata, indubbiamente 
gloriosa. Dispiace ancora di 
più per-il personale, 11 cui 
destino è ancora più Impor
tante di quello della testata. 
Ma sul pluralismo nell'in
formazione torinese, temo 
si debbano dire cose diverse 
da quelle che un naturale 
moto di solidarietà verso la 
redazione spingerebbe a di
re. 

Quale «altra voce» di To
rino? La Gazzetta che ab
biamo conosciuto in questi 
anni è stata, quasi sempre, 
la stessa voce de La Stampa 
un'ottava sopra 6 sotto. Il 
pluralismo è, o dovrebbe es
sere, un'altra cosa. Anzi, c'è 
da dire che lo spazio della 
Gazzetta si è andato pro
gressivamente restringen
do proprio perché La Stam
pa, perduto il suo rilievo di 
grande organo nazionale, lo 
andava occupando. 

Torino ha assistito In 
questi anni a un grave im
poverimento della sua 

struttura informativa. E 
proprio mentre la nuova 
amministrazione affronta
va con energia i problemi 
della città, Imprimendo an- ' 
che nuovi impulsi alla sua 
cultura. È singolare che lo ; 
specchio si sia appannato 
man mano che l'immagine 
migliorava. Questo è anzi 
un indice istruttivo della 
crisi in cui è entrato l'esta-
blishment torinese dopo il . 
ricambio di governo; una 
crisi che lo ha colto senza 
energia e senza prospettive, 
spingendolo ad assumere 
atteggiamenti sempre opa
chi, qualche volta rabbiosi, 
spesso inerti. La prima voce 
(La Stampa) si è appiattita 
suH'«altra voce», ne ha ri
calcato la chiusura provin
ciale, si è concentrata su 
una cronaca spesso gretta e 
settaria, ha spento o atte
nuato l radar puntati sul 
Paese, e così ha finito per 
espellere la Gazzetta come 

. una copia superflua e ap- ; 
prossimali va. , 

L'evoluzione è stata esat
tamente opposta a quella 
vantata e auspicabile. Raz- ; 
zolando nello stesso cortile, 
la Gazzetta ha tentato di di- ' 
ventare un'altra Stampa, 
proprio mentre la Stampa 
stava diventando un'altra 

.Gazzetta. - . . . . ' . : - . 
A Torino il problema del. 

pluralismo informativo si . 
pone dunque non tanto e 
non solo come esigenza di' 
moltiplicare le voci, ma co
me necessità di restituire là '• 
parola ad una metropoli ài- > 
la quale l'assetto tradizlo1' 
nàie della cultura e della 
società dominante rischia 
di toglierla proprio quando 
potrebbe cominciare a' dire', 
cose •' nitóve. La rinàscita.. 
della Gazzetta è legata alla . 
soluzione di questo proble- , 
ma. Essa dipenderà anche e , 
soprattutto dalla capacità 
del giornale di legarsi al-
l'.altra Torino», di offrire 
cioè la propria voce al nuo
vo linguaggio della città. 

Saverio Vertono < 

Il 5 agosto del 1962 
moriva la Monroe; 
perchè il suo mito f 
è indistruttibile? 
Per la fine disperata 
o per la seduzione 
del sex-symbol? 

QUANDO seppi della terri
bile morte di Marilyn 

Monroe, non rilasciai dichia* 
razioni. È ben vero che nessu
no me le chiese, che d'altron
de non conoscevo di persona 
la sventurata e che, sul mo
mento, delle oscure circostan
ze della sua scomparsa sapevo 
solo quel che riuscivo a sbir
ciare nei sottotitoli del gior
nale di un tale, seduto all'atti
guo tavolino metallico del bar 
«La Mascherina». Ma in ogni 
caso, non le avrei rilasciate. 
Consumavo a mia volta un 
caffè freddo insieme ad un a-
mico estremamente alto, e fu 
così che apprendemmo insie
me la cosa, cioè sbirciando. 
Seguì, ricordo, un grande è 
mutuo silenzio. . ..- . 

Da anni l'amico mi segna
lava il suo sogno suprèmo di 
incontrare la Monroe ad un 
party nelle adiacenze del Par 
cifico, di esserle presentato 
distrattamente, e di vederla 
accendersi d'un rossore non 
del tutto pudico, mentre lia 
s W inconfondibile raucedine 
di bambina mormorava: «Se« 
guo dà sempre la sua corag
giosa campagna sul Radio» 
corriere» (egli redigeva effet
tivamente riassùnti di radio
drammi su quel diffuso setti
manale). 
-- Sbirciavamo tacendo dispe
rati. Poi uno dei due ruppe il 
silenzio con questa amatissi
ma predizione: «Chissà ades
so quante stronzate ci tocche
rà leggere». Non ricordo esat
tamente chi dei due. Ricordo 

JUlarilym Monpoej 
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però che l'altro annuì con 
grande tristezza. " 
-- In effetti, nei giorni irame* 
dottamente successivi - legV 
gemmo e rileggemmo la sto
ria (peraltro stranota}-della 
povera .bimba californiana, 
violentata a sei anni in un 
sottoscala; che a otto puliva le 
latrine dell'orfanotrofio dove 
la aveva ridotta una precocis
sima orfanezza; e a sedici, si 
costrinse a sposare un milita
re in partenza per i Mari del 
Sud, pur di sottrarsi a tutori 
bigotti e ubriaconi. Rileg
gemmo infinite volte come, 
all'indomani della guerra, fo
tògrafi per calendari e pro

duttori di Hollywood avessero 
adescato • e coinvolto negli* 
spietati ingranaggi del «mer- . 
cito dei sogni-lì» sua àvvei 
nente personcina stretta in 
pullovers troppo stretti; sino 
a renderla uno splendido ma 
disumano involucro di carne, 
dentro cui peraltro continuò 
a torcersi per circa quindici 
anni una creatura, una don
na, cui cinicamente veniva 
interdetto il bene suprèmo di 
essere se stessa. 

Rileggemmo del secondo 
matrimonio pubblicitàrio 
con un ottuso campione di 
baseball; dei disperati tentati
vi esperiti dalla ragazza al fi

ne di farsi apprezzare «non 
solo per la bellezza, ma anche 
per l'intelligenza», o almeno 
«per avere qualche ruolo 
drammatico», tentativi che 
sembravano realizzarsi nel 
matrimonio con uh comme
diografo inquieto, ossuto, fa
moso e di enormi occhiali, ma 
che col ' recente divorzio (il 
terzo) si erano, per così dire, 
«dissolti ih un ennesimo, ine
vitabile scacco». Delle solitu
dini ricorrenti, dei ritardi 
spropositati, dei reiterati abu
si di Nembutal, dell'amore 
per i dischi di musica classica, 
e anche delle unghie sporche 
che le furono riscontrate all' 
obitorio, «segno evidente (no
tò più d'uno psichiatra) di fu
ga dalla realtà». 

Poi, subito, amici e intendi
tori presero a dire la loro: que
sti affermavano che la Mon
roe versava da settimane in 
un incredibile stato di pro
strazione e che, d'altronde, 
fin da ragazza, non aveva fat
to che suicidarsi; quelli, che 
era in forma splendente, è 
che l'idea di nuocersi in un 
modo qualsiasi non là aveva 
mai sfiorata; gli uni si faceva
no fautori del suicidio tout 
court, gli altri propendevano 
per l'ipotesi che il suicidio fos
se stato una disgrazia... 
' Solo anni dopo venimmo a 
sapere che la sensazione che 
subito si era affacciata in 
qualche intimo, cioè che Ma
rilyn Monroe fosse stata suici
data da qualcun altro, maga
ri per intramuscolare, non 
era priva di riscontri. Sapem
mo anche del flirt torbido e 
tempestoso con Bob Kenne
dy, all'atto ministro della 
Giustizia, e fummo esortati a 
metterlo in relazione con le 
enigmatiche circostanze del
la sua morte. Inoltre, una bi
bliografia che gli anni veni-

?vàno ̂ rendendo monumenta-
; te, ci segnalò anche telami-
' merèvbli e madornali inesat
tezze contenute nelle «vite uf
ficiali» distribuite dagli uffici 
stampa- della 20th Century 
Fox, e scrupolosamente colla
zionate e divulgate dai quoti
diani di tutto U mondo all'in
domani della tragica faccen
da. Chi si era precipitato a de
plorare il suicidio della «bion
da bambola di carne» come e» 
sito praticamente ineluttabi
le di una vita segnata da sem
pre dalla brutalità dei tempi 
moderni, e maciullata in se
guito nella betoniera del suc
cesso, speriamo si sia accorto 

nel frattempo di essere casca
to in trappola: insomma, di a-
ver legittimato con gli auto
matismi dell'indignazione so
ciologica i paragrafi di una 
favola abbastanza sciocca e 
anche un po'abietta. 

• Confesso che in me e nell'a
mico altissimo che riassume
va radiodrammi per il Radio-
corriere, quel tòrrido e remo
to mattino di agosto non ci fu 
ombra di sdegno. Dopo tutto, 
se Marilyn Monroe non fosse 
stata cinicamente travolta 
dal suo inappellabile destino 
di star, di sex symbol (dicia
molo pure, quei giorni non si 
diceva altro), quando mai due 
poveracci come noi avrebbero 
saputo che esisteva? E quan
do mai due poveracci come 
noi, in coscienza, avevano de
plorato di sapere che esisteva' 
Marilyn Monroe? Un senti
mento molto profondo ci uni
va e, insieme, ci rendeva stra
ziante e imbarazzantissimo 
parlare di lei. Tacevamo di
strutti. La amavamo entram
bi. ••-• • • • - - • • 

Mi avanza un ricordo preci
so. I funerali. L'ossuto dram
maturgo (terzo marito) se ne 
esonerò con la argomentazio
ne seguente: «Lei non c'è più, 
e credo che non sia giusto 
piangerla in questo jnodo». 
L'ottuso campione di baseball 
(secondo marito) singhiozza
va invece impudicamente nel 
cimitero di VVestwood, la fac
cia zuppa e spiegazzata come 
uno strofinaccio di cucina, 
appoggiandosi al figlio col 
berrettino bianco dei cadetti 
(credo) di marina. Il suo com
portamento mi pareva del 
tutto commisurato all'evento, 
straordinariamente dignito
so; quello di Arthur Miller, 
miserevole, come la comme
dia che scrisse un paio d'anni 
dopo per'adombrare le misè
rie psicologiche della sua ex/ 
' Prima che saldassero il co
perchio' stilla'bara^Joe -Di 
Màggio aveva disperatameli» 
tè-'bàcU^'kvbìdhda stia sposa 
d'un tempo balbettando e sin
ghiozzando là Verità: «I love 
yòUj" I love yòu». Ricordo le 
immàgini, il rumore di quelle 
parole. Ennesimo espediente 
pubblicitario? Possibile an
che questo. Comunque mi 
venne un topo in gola e non 
mi vergogno affatto di di
chiararlo, dopo diciannove 
anni. Anzi, se ci ripenso, mi 
riviene. 

. Vittorio Sormonti 

L'attacco fascista a Sarzana nel 1921 in un film di Luigi Faccini 

Quel 21 luglio che fa paura alla TV 
Dal nostro inviato 

Era il luglio del '21, un me
se caldo e soffocati te nei pae
si della Vallata del Magra, 
tra la Toscana e la Liguria, i 
contadini rinnovavano il rito 
delle sagre per rendere o-
maggio alla stagione dei rac-
coltL Giorni di sincera alle
gria ma anche di amarezza: 
l'Italia viveva il pesante 
dramma della crisi economi
ca, le ferite della guerra non 
erano state ancora rimargi
nate, le squadracce fasciste 
minacciavano apertamente 
le frange progressiste del 
paese; Ivanoe Bonomi cerca
va faticosamente di formare 
un governo di centro dopo a-
ver preso sulle sue spalle la 
pesante eredità di Giolittl. 

Terra dì anarchici e di so
cialisti, terra di speranze ri
voluzionarie e di tenacia de
mocratica, la Vallata del Ma
gra era vista dal benpensanti. 
come un «covo bolscevico» 11 
cui centro era rappresentato 
dalla Giunta Comunale di 
Sarzana diretta dal partito 
socialista con alla guida il 
sindaco Arnaldo Terzi. 

Le consuete spedizioni pu
nitive domenicali del pic
chiatori neri avevano pro
prio Il compito di accerchia
re la roccaforte socialista di 
Sarzana. I fascisti avevano 
già una loro organizzazione 
a La Spezia e, al primi di 
maggio, vinte le ultime resi
stenze operale, fondarono II 
fascio di Carrara. Ed è pro~ 
prio dalla città toscana che 
partì l'offensiva verso Sarza
na che si concluse con I tra
gici fatti del 21 luglio quando 
là popolazione e le forze del
l'ordine riuscirono ad Impe
dire che la cittadina fosse 
messa a ferro e fuoco da più 
di 600 squadristi. 

Oggi a sessanta anni di di
stanza gli avvenimenti di 
quel giorno di sangue torna' 
no di attualità per II dibattito 

Poco prima della 
marcia su Roma 

gli squadristi decisero . 
- di dare una «lezione» 

alla cittadella rossa 
/!.'.. nella quale erano 

carcerati dei loro complici 
Ma la popolazione 

e le forze dell'ordine locali 
: risposero all'assalto 
Oggi, sessantanni dopo. ., 
una troupe ha ricostruito 

l'episodio ma a viale Mazzini 
hanno voluto qualche 

colpo di forbice... 

A sinistra una scena del fifcn di Faccini; a destra 
Franco Graziosi che interpreta 9 commissario. 
Treni che si oppose ai fascisti 

suscitato dal film Nella città 
perduta di Sarzana che 11 re
gista Luigi Faccini ha termi
nato da più di un anno e che 
la RAI si appresta a manda
re in onda in date poco op
portune (22 e 29 agosto sulla 
Rete due), mutilando la pel
licola In due parti e oltretut
to In seconda serata. 

Come mal ancora oggi I 
fatti di Sarzana sono «sco
modi»? L'elemento di lettura 
più contrastata di quegli av
venimenti sta forse nell'ulti
ma scena del film di Farcini 
quando cioè I rappresentiùitl 
del partito socialista accetta
no di firmare assieme al par' 
tlto fascista 11 «patto di pa
cificazione». Una tappa eer
tamente ambigua e ancóra 
priva del necessari chiari

menti anche se, come scrive 
Pietro NennI ne «La disfatta 
dei socialisti», si trattò di un 
evidente errore perchè In 
pratica tolse fiato alla lotta 
contro il fascismo. 

Non a caso la ricostruzio
ne adottata da Faccini è di 
tipo drammaturgico, Incen
trata al chiarimento delle di
verse posizioni e alla com
prensione del processi psico
logici e sociali che determi
narono quel fatidico scontro. 

«Tutti i personaggi — rac
conta Il regista — arrivano 
sullo schermo e presentano 
le loro ragioni. Io non parto 
da posizioni pregiudiziali, 
spetta allo spettatore dare 
giudizi conclusivi». 

L'esposizione dlaleWca del 
tatù privilegia l'incedere In' 

calzante degli avvenimenti 
ed esalta gli stati d'animo del 
protagonisti e del cittadini di 
Sarzana, accomunati in una 
fatidica e cronologica attesa 
di quanto può accadere ed In 
realtà accadrà. Come una 
bomba Innescata e pronta ad 
esplodere, la tensione Inte
riore ed esteriore di quel 
giorni sfocerà nel massacro 
della notte del 21 luglio. 

Il film è sospeso a questo 
punto tra un pigilo voluta
mente western e un altro psi
codrammatico che riporta 
alla mente l'atmosfera di o-
pere latino-americane come 
Sangue di Condor o La notte 
di San Juan. 

La miccia che scatenò l'e
splosione di violenza fu rap
presentata dall'arresto di un 

gruppo di squadristi guidati 
da quel Renato Ricci che sa
rebbe diventato successiva
mente onorevole, dirigente 
dellXJpera Nazionale Balilla 
e comandante della Milizia 
Volontaria di Salò. Dopo a-
ver ucciso e massacrato nelle 
campagne della Vallata del 
Magra, la milizia nera voleva 
a furti f costi entrare nella 
rossa Sarzana. Ma gli fu Im
pedito dalle forze dell'ordine 
che riuscirono appunto a 
bloccare un gruppo di toro-
Fu 11 pretesto per la grande 
spedizione. 

• Bonomi mandò a Sarzana 
un ispettore generale di poli-
zia, Tranl, ed un capitano dei 
carabinieri, ' Jurgens. • En
trambi, nel film di Faccini, 
giocano un moto di media

zione; di guida meditata de
gli avvenimenti. Sarà pro
prio Jurgens a contrastare, 
la sera del 21 luglio, nel piaz
zale antistante la stazione 
ferroviaria sarzanese, ' gli 
squadristi giunti dalla To
scana e guidati da quell'A
merigo Dumlnl che nel *24 si 
macchiò del delitto Matteot
ti. I fascisti volevano a tutu I 
costi la liberazione del loro 
camerati, l'allontanamento 
del comandante del carabi
nieri che II aveva messi in 
prigione e l'arresto degli «Ar
diti del popolo* una organiz
zazione popolare di difésa 
sorta nella primavera di 
quell'anno con II contributo 
di anarchici, socialisti, co
munisti, repubblicani e alcu
ni popolari. 

' Jurgens, come Tranl, era 
per la legalità: diversamente 
da altri poliziotti e magistra
ti entrambi avevano la fer
ma volontà di far rispettare 
le leggi, come si Intrawede 
nel loro rapporti al Prefetto e 
al Ministro degli Interni. 

Jurgens si trovò davanti 
alla marea di fascisti solo 
con pochi uomini. Dumlnl 
non transigeva: voleva dare 
una lezione al sarzanesl. Si 
levarono l primi «A nolh. Poi, 
improvvisi, I colpi di fucile, I 
carabinieri risposero al fuo
co, gli squadristi furono so
praffatti e si dispersero nelle 
campagne. Una battaglia In
fernale fu Impedita, ma gli 
scontri tra fascisti e popola
zione al disseminarono In 
tuttala sona. La mattina do

po si contarono I cadaveri: 
diciassette in tutto, ma altri 
furono scoperti nei giorni 
successivi. Dieci I fascisti uc
cisi, mentre I feriti superaro
no la ventina. 

I fatti di Sarzana finirono 
nelle prime pagine di tutti I 
giornali, Mussolini attaccò le 
forze dell'ordine, emissari 
fascisti si presentarono a 
Sarzana minacciando l'I
spettore Tranl. Ma ecco che 
l'eco suscitato dai fatti di 
Sarzana viene Immediata
mente utilizzata per fare a-
vanzare l'esigenza di un go
verno forte ed autoritario: I 
socialisti cadono cosi nel ri
catto del fascisti e firmano 11 
«patto di pacificazione», Bo
nomi vara un governo con 11 
pieno appoggio del fascisti e 

del nazionalisti. Per li movi
mento operaio — reduce dal
la sconfitta dell'occupazione 
delle fabbriche del *20—suo
nò un'ora triste. Per U fasci
smo la strada per Roma era 
ormai aperta e, di lì a poco, la 
marcia ci fu davvero. 

Sarzana — come ci rac
conta ' l'attuale sindaco 
Francesco Baudone — pa
gherà grossi tributi econo
mici durante il fascismo peri 
fatti del *2I, ma anche polìti
ci. B 30 luglio del 1922 nella 
cittadina ligure sfileranno 
tutte le squadre fasciste d'I
talia per un grande raduno 
che volle essere una aperta 
rivincita verso la popolazio
ne.- • 

Mentre a Sarzana marcia
vano le milizie nere, nella 
Vallata del Magra le feste po
polari erano solo un tiepido 
ricordo. L'estate non era più 
calda come un tempo e tabu-
fera era alle porte. Prima che 
il sole tornasse davvero a 
scaldare i campi passarono 
molte tristi stagioni, durante 
le quali I figli del *21 forma
rono l'ossatura della dura re
sistenza al fascismo. Privile
giando razione, la ricostru
zione attuata da Faccini — 
con il contributo determi
nante di tutta la popolazione 
di Sarzana — tende a deter
minare uno svolgimento li
neare del fatti, in un succe
dersi di esposizioni voluta
mente controverse tra loro, 

Faccini ammette di aver 
già attuato un taglio alla pel
licola («l'ho fatto per salvare 
Il film») e ciò rende ancora 
più evidente 11 permanere di 
atteggiamenti censori all'in
terno della televisione di Sta
to che gettano ulteriori om
bre sulla volontà del dirigen
ti RAI di voler oscurare una 
pagina drammatica ma em-
MetnaUea delia nostra sto
ri*. 

Marco Fotrsti 

. ' ' • 
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I decreti dovrebbero essere approvati stasera stessa 

Inchiesta e scioglimento della P2: 
oggi dibattito (e voto) al Senato 
Con il provvedimento si applicherà l'art. 18 della Costituzione: saranno sciolte le associazioni 
segrete - Sarà istituita una commissione che indagherà sulla Loggia di Gelli - Una dura battaglia 

ROMA — Soltanto ieri sera 
si è avuta la certezza che 
l'assemblea del Senato ap
proverà — prima di andare 
in ferie — Il disegno di leg
ge che istituisce la commis
sione parlamentare di in
chiesta sulla loggia masso
nica P2 e il provvedimento 
che — applicando i'Art. 18 
della Costituzione — scio
glie le associazioni segrete 
e la stessa P2. I due dise
gni di legge, infatti, saran
no da oggi in aula e la loro 
approvazione è prevista in 
6erata. 

Le incertezze, durate fino 
all'ultimo, erano dovute al
le lacerazioni e alle diver
se posizioni interne ai 
«ruppi della maggioranza 
e a settori dello stesso go
verno. Cosi, la commissio
ne affari costituzionali, do
po non poche sospensioni 
dei lavori, ha potuto 
finalmente concludere 1* 
esame del provvedimento 
che scioglie le associazioni 
segrete, soltanto ieri sera. 
Resta, ora. da vedere, se 
resistenze, dubbi o. peggio, 
tentativi di svuotare la leg
ge torneranno a farsi vivi 
nell'aula di Palazzo Mada
ma. Se questo dovesse av
venire è già annunciata 
una tenace e dura risposta 
parlamentare dell'opposi
zione democratica. 

Il punto più delicato del 
disegno di legge è nel pri

mo articolo, quello che de
finisce i caratteri di una 
associazione segreta. Con 
la discussione in commis
sione e gli emendamenti 
presentati si è tentato di 
raggiungere la migliore e 
più precisa definizione pos
sibile di una società da ri
tenere segreta, ed allarga
re la sfera delle attività 
giudicate non consentite. . 

Secondo 11 provvedimen
to. sono da considerare as
sociazioni segrete quelle 
che occultano la loro esi
stenza, tengono segrete fi
nalità e attività sociali, 
posseggono una organizza
zione interna tale da ren
dere sconosciuti fra loro 
l membri (ma l'associazio
ne è segreta anche se la 
conoscenza dei membri è 
limitata a quella tra il pro
motore e il semplice ade
rente: è cosi passata una 
proposta avanzata per te
nere conto della concreta 
esperienza della P2). e infi
ne svolgono attività diret
ta ad influire su organi co
stituzionali, su amministra
zioni, enti pubblici anche 
economici nonché su servi
zi pubblici essenziali di In
teresse nazionale (per 
esempio la RAI). Proprio 
l'inserimento dell'attività 
economica pubblica aveva 
suscitato le più aspre resi
stenze dei settori della 
maggioranza e del governo. 

Il disegno di legge stabi
lisce poi le sanzioni per chi 
promuove, dirige e aderisce 
(la semplice adesione non 
era stata prevista dal go
verno ed è stata inserita su 
proposta del relatore de se
natore Bonifacio e soste
n u t a l a ! comunisti) all'as
sociazione segreta: la pena 
va da uno a cinque anni 
di reclusione con relativa 
interdizione dai pubblici 
uffici. 

L'altra novità riguarda 
le modalità di scioglimento 
della società segreta. Ad 
accertare la segretezza sa
rà la magistratura median
te sentenza, ma il decreto 
di scioglimento sarà emen
dato dal presidente del 
consiglio sentito il consi
glio dei ministri (nell'ipo
tesi originale 11 decreto di 
scioglimento era emanato 
dalla stessa magistratura). 
In casi straordinari di ne
cessità e urgenza il presi
dente del consiglio dei mi
nistri potrà sciogliere una 
associazione giudicata se
greta anche in assenza di 
sentenza della magistratu
ra ma sentite le commissio
ni affari costituzionali del 
Senato e della Camera. 

Il terzo articolo prevede 
le sanzioni nel confronti 
del dipendenti pubblici, ci
vili e militari, che hanno 
aderito alle associazioni se
grete. L'azione disciplina-

~W*~ 
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La guarigione ormai vicina 

Forse oggi il Papa 
in sala operatoria 

per la seconda volta 
Terminate ieri le analisi - Costituito il 
« pontificio consiglio per la famiglia » 

Lido Gelli 

re è promossa dall'ammini
strazione di appartenenza 
del singolo dipendente. Gli 
accertamenti istruttori so
no inviati ad una commis
sione nominata dal gover
no e della quale fanno par
te magistrati amministrati
vi, ordinari, militari, alti 
funzionari dello stato e 
un professore universitario 
esperto in materie giuridi
che. Sarà questa commis
sione a decidere le sanzioni 
da erogare (queste ultime 
saranno graduate in rela
zione al grado occupato 

nella pubblica amministra
zione). -

Gli ultimi due articoli 
(quarto e quinto) del dise
gno di legge provvedono a 
sciogliere la Loggia P2 e a 
confiscare i suoi beni. So
no, infine, abrogati gli ar
ticoli 209 e 212 del T.U. di 
pubblica sicurezza (risale 
al 1931). Le disposizioni 
dell'art. 212 continuano pe
rò ad applicarsi nei con
fronti di coloro che risulta
no avere aderito alla loggia 
massonica di Licio Gelli. 

g. f. m. 

A Lamezia Terme rubato materiale per un valore di miliardi 

7 Il furto alla Sir è per spionaggio? 
Il colpo,. esegu|tp da « esperti », potrebbe anche essere stato commissionato per sabotaggio - Il va* 
lore commerciale deUa refurtiva ^pratìcam^nte^ nullo -1 ladri hanno prima appiccato un incendio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sabotaggio 
industriale o furto eseguito 
su commissione. Sono queste 
le uniche spiegazioni plausi
bili del misterioso «colpo» 
operato la notte tra domenica 
e lunedi scorso negli stabi
limenti chimici della SIR di 
Inamena Terme. Sono state 
asportate, forzando una ca
mera blindata, 50 «filiere» 
(telai per la filettatura delle 
fibre) in lega di platino e 
rodio per la lavorazione delle 
fibre di vetro e un numero 
ancora imprecisato di e spaz
zole» in lega d'argento. 

Il materiale rubato è di ec
cezionale valore: ognuna del
le 50 « filiere » pesa sette chi
logrammi, mentre l'argento 
contenuto nelle «spazzole» è 
circa 20 chili. Ma se la sti
ma dei metalli preziosi con
tenuti nelle apparecchiature 
rubate giunge certamente a 

una somma di svariati mi
liardi; è estremamente diffi
cile che-i ladri possano rica
vare dal furto un vantaggio 
adeguato. A meno che non 
si tratti appunto di una azio
ne di sabotaggio o di un 
furto eseguito su specifica 
commissione. Il valore com
merciale del materiale, ovve
ro un suo impiego in orefice
ria equivale praticamente a 
zero. Si tratta infatti, sia per 
il platino che per l'argento, 
di leghe per uso esclusiva
mente industriale: entrambi i 
metalli preziosi potrebbero es
sere estratti soltanto fonden
do le leghe in un altoforno. 

Le modalità del furto co
munque escludono la pista di 
ladri sprovveduti, all'oscuro 
cioè di questi particolari non 
certo secondari che ieri la di
rezione aziendale della SIR si 
è affrettata a pubblicizzare da 
Milano. 

La dinamica dell'operazione 

banditesca, cosi come è stata 
ricostruita al commissariato 
di polizia di Lamezia Terme 
dal vice questore dott. Surace, 
denota l'esistenza di un piano 
ben preordinato e messo in 
opera da veri e propri pro
fessionisti. 

Prima che i ladri penetras
sero negli stabilimenti, attra
verso un buco nel recinto me
tallico che circonda l'area-
SIR. era infatti scoppiato un 
incendio dall'altra parte de
gli impianti. Si è trattato qua
si certamente di un incendio 
doloso appiccato da complici 
dei ladri per impegnare le 
guardie giurate di vigilanza 
alla fabbrica. I guardiani, so
lo dopo alcune ore. con i po
chi estintori a disposizione, 
sono riusciti a impedire che 
le fiamme raggiungessero le 
condotte del gasolio e dell'am
moniaca che percorrono lo sta
bilimento, con prevedibili con
seguenze. Approfittando di 

questo frangente, i ladri han
no potuto cosi lavorare indi
sturbati fino a notte alta for
zando una porta blindata che 
proteggeva le preziose appa
recchiature, smontandole e riu
scendo poi a far perdere ogni 
loro traccia. 

La notizia del furto ha desta
to una certa preoccupazione. 
Gli impianti SIR di Lamezia. 
ennesimo fallimento del « Pac
chetto-Colombo » di investi
menti per il Mezzogiorno del 
1970. sono da oltre un anno 
fermi e lasciati all'abbandono 
più completo. Una delle po
che aree calabresi (oltre mil
le ettari) con una spiccata vo
cazione per l'agricoltura più 
avanzata, è rimasta cosi im
produttiva. Impianti chimici 
per 600 miliardi vengono la
sciati erodere dalla ruggine. 
I mille operai edili e metal
meccanici che lavoravano al 

i completamento degli .stabili

menti. sono ora in cassa in
tegrazione da quattro anni, 
mentre per 300 chimici la cas
sa integrazione opera da cir
ca due anni . >. •-

Le rappresentanze sindacali 
aziendali e la confederazione 
unitaria ieri hanno emesso un 
durissimo comunicato che de
nuncia la gravità del furto di 
materiale indispensabile agli 
impianti operato alla SIR e le 
ripercussioni sulla situazione 
produttiva di questo atto che 
si traduce in un ulteriore al
lontanamento delle già debo
li prospettive di riapertura de
gli ' stabilimenti. I sindacati 
hanno inquadrato l'episodio 
delittuoso nel contesto più ge
nerale del completo abbando
no degli impianti, sollecitan
do gli inquirenti preposti a 
fare al più presto piena luce 
sull'episodio. 

g. m. 

ROMA — Molto probabilmen
te Giovanni Paolo II sarà sot
toposto oggi all'ultimo inter
vento chirurgico che iVrebbe 
assicurargli la completa gua
rigione, a tre mesi dall'atten
tato in piazza San Pietro. Ieri 
sono continuate le analisi cli
niche preparatorie all'opera
zione che dovrebbe ristabilire 
le ultime vie intestinali, resti
tuendo al Papa la totale li
bertà di movimento. 

Il tradizionale riserbo degli 
ambienti pontifici non consen
te di stabilire con certezza se 
oggi il Papa entrerà in sala 
operatoria, ma padre Panci-
roli ha detto ai giornalisti che 
«l'operazione non è avvolta 
nel mistero» per assicurarli 
che saranno prontamente in
formati, quasi a dissipare le 
ombre di dubbio sulle reali 
condizioni di salute di Giovan
ni Paolo n . Ancora molto ri
servati i sanitari del « Gemel
li», che daranno notizia del
l'intervento solo ad operazio
ne avvenuta. 

La malattia non ha interrot
to. comunque, l'attività del 
Papa, che ieri ha costituito 
ufficialmente il pontificio con
siglio per la famiglia. Il nuo
vo organismo della Curia ro
mana doveva essere annun
ciato proprio nel corso del
l'udienza generale di quel 
drammatico 13 maggio, che 
ha visto il Papa cadere sotto 
i colpi dell'attentatore. Il pre
sidente del nuovo consiglio è 
il cardinale australiano Ja
mes Robert Knox, di 67 anni. 
già a Roma da sette anni con 
alti incarichi di Curia. Per la 
carica di segretario è stato 
chiamato a Roma, dal Cile, il 
vescovo Francisco José Cox 
Huneeus. di 47 anni, da sei 
anni a capo della diocesi di 
Khillan. nella sua martoria
ta patria. 

Sono stati nominati anche 
altri due membri: l'arcivesco
vo indiano Simon Lourdusamy 
di 57 anni, attualmente segre
tario di Propaganda Fide e 1' 
ex arcivescovo di Conakry, in -
Guinea, Raymond Marie Tchi-
dimbo. di 61 anni. Arrestato 
dal governo di Conakry, dono 
circa 8 anni di carcere duro 
e di completo isolamento, l'al
to prelato venne liberato ver
so la metà del 1979 ed espul
so dal paese, grazie alle in
tense trattative condotte, an
che a nome della Santa Sede, 
dall'allora presidente della Li
beria William Tolbert, deposto 
nell'aprile del 1960. da un 
colpo di stato militare, e ucci
so. Attualmente monsignor 
Tchidimbo vive in esilio in 
Francia. 

In segno di continuità con il 
precedente organismo pontifi
cio. costituito da Paolo VI. a 
rango minore, per occuparsi 
dei problemi della famiglia 
nel mondo d'oggi, il Papa ha 
nominato, tra i membri del 
nuovo consiglio il presule po
lacco Casimiro Majdanski. ve
scovo di Stettino, che aveva 
fino ad ora guidato-lo stesso 
comitato. 

Nostro servizio 
GENOVA — Sono arrivati 
tutti insieme anche sulla co
sta ligure. Tutti insieme fre
neticamente. come se fosse 
l'ultima volta. Bisogna segui
re i gatti: sólo loro sanno 
scoprire H silenzio di antichi 
acciottolati nascosti, minusco
le piazzette ombrose, stra
dine a spirale che odorano 
di salmastro, origano e a-
glietto montanino. A pochi 
passi la riviera è un'esplo
sione di colori. Tumori, ben
zina bruciata, caro prezzi e 
case che spalancano le per
siane dopo U lungo sonno. 

Un ingente patrimonio abi
tativo inabitato per la mag
gior parte dell'anno. Quante 
sono? Nessuno sa dirlo con 
esattezza. Qualche volta rap
presentano un legittimo rifu
gio contro l'inflazione. Più 
spesso uno scialo, un feno
meno che sta assumendo con
notati patologici, anche per
ché al boom della seconda 
casa si intreccia quello dei 
senza casa. 

Se net grandi agglomerati 
urbani la crisi degli alloggi 
sta diventando drammatica, 
m alcuni centri detta rivie
ra la è già. « E* in atto — 
alee Delio Ciliberto, segre
taria provinciale del SVNIA 
— una lenta immigrazione 
dei "nativi" sospinti verso 
la codina per fare posto al
le seconde e terze case do
ve. in agosto, gli affitti su
perano anche U milione e 

Per fronteggiare l'ondata 
degli efratti si ricorre an
che al prefabbricati come bi 

Liguria: situazione drammatica nei principali centri rivieraschi 

Arriva Fondata degli sfratti 
nel regno della seconda casa 

La riapertura stagionale delle residenze estive accentua l'angoscioso problema del 
senzatetto — Cessata locazione per 9 mila, ma il peggio non è ancora venuto 

ria ne ha ordinati venti, quel
lo di Sanremo una cinquan
tina. Altri posti sono stati 
reperiti in ex caserme. A 
Genova un miolioio di perso
ne vivono da tempo in alber
go a carico del Comune che. 
per U 1981, ha preventivato 
una spesa di quattro miliar
di. Ma è come arginare la 
rotta del Po con qualche 
sacchetto di sabbia. 

Un italiano sa tre 
cerca un alloggio 

In tutta la Uguria le pro
cedure di sfratto e in di
verso itinere: come dicono 
i tecnici con espressione ger
gale, sarebbero circa nove
mila: seimila a Genova, due
mila a Savona, seicento a 
La Spezia, altrettanti a Im
peria. Sono le avanguardie 
di un esercito destinato a 
ingrossare, a premere tumul
tuosamente contro fragili 
barriere. 

Seconda un recente rap
porto del Censis un italiano 
su tre cerca casa a ma rie
sce a trovarla, le abitatami 

offerte in affitto sono raris
sime (a Genova inesistenti) 
e chi vive di lavoro dipen
dente ha perduto ogni possi
bilità di comprare un al
loggio. 

La combinazione di diver
si ingredienti — ristagno del
la produzione edilizia, abban
dono del Piano casa, equo 
canone — ha prodotto una 
miscela esplosiva.-1 provve
dimenti del governo (rinvio 
a ottobre di una parte degli 
aumenti) hanno aggiunto in
certezza a incertezza, mol
tiplicando V inquietudine e la 
conflittualità. 

Un tempo in Liguria U 
possesso di una casa propria 
occupava il primo posto nel
la scala dei valori. In gene
re esprimeva anche U bi
sogno di un porto sicuro, da 
contrapporre atta mobilità e 
precarietà del mestiere di 
navigante. Sì spiega così la 
diffusione détta pìccola pro
prietà immobiliare; ma è 
proprio questa peculiarità a 
rendere pai grave e comples
sa la situazione. Spessa 8 
proprietario che intima lo 
sfratto è, a sua volta, um 
sfrattato. L'intreccio di due 

disperazioni uguali e contra
rie approda atta carta bol
lata. accelera processi dì 
disgregazione ed emargina
zione, rischia di sfociare in 
una guerra tra poveri. 

In questi giorni migliaia 
di persone fanno la fila per 
bussare atta porta del SV
NIA, del SACET. dett'VPPt 
(la associazione dei piccoli 
proprietari) e dei sindacati. 
Ma se le previsioni sono e-
satte, il peggio deve anco
ra venire. 

O sogno rischia 
di farsi incubo 
Facciamo un'ipotesi estre

ma. Nel solo capoluogo ligu
re. senza contare gli sfratti 
• per necessità del proprie
tario ». improvvisamente due 
o trecentomila persone si ag
giungono a quanti cercano 
inutilmente un alloggio. Il 
e sogno casa » diventa un in
cubo. Ipotesi estrema? e Non 
troppo — rispondono al SV-
NIA — perché la maggior 
parte dei contratti stanno 
scadendo per fina locazione; 

soltanto nel comune di Ge
nova, e per la sola parte 
che ci riguarda, abbiamo già 
1.600 convalide di finita lo
cazione presentate al magi
strato ». 

Mettiamo pure in conto u-
na consistente percentuale di 
inquilini che. messi con rac-
qua atta gola, rinnoveranno 
3 contratto pagando sensibi
li aumenti sottobanco (per
ché l'equo canone, cosi co
m'è, oltre a non essere equo 
per nessuno, è anche larga
mente inapplicato); resteran
no pur sempre decine di mi
gliaia di persone atta ricerca 
di un tetto, esasperate dal
l'esistenza di alloggi lasciati 
vuoti per anni (l'ultimo dato 
parla di 13 mila nel capo
luogo ligure, ma le statisti
che non sona sempre atten
dibili) e dal dilagare detta 
seconda e terza casa. 

€ A Genova — osserva l'as-. 
sessore al bilancio e atta 
programmazione Franco 
Monteverde — grazie àWin-
tervento del Comune finora 
nessun sfrattato ha avuto 
come tetto U cielo: sono tutti 
in albergo o in appartamenti. 
In cinque anni ài ammini

strazione di sinistra sono 
stati costruiti più vani che 
in tutti i decenni del cen
trismo e del centro-sinistra. 
Ma é evidente che le risor
se dei Comuni, soprattutto 
se colpite dotta scure di An
dreatta, non bastano più. Ol
tre tutto da 19 mesi la Li
guria aspetta inutilmente i 
4 miliardi promessi dal go
verno per costruire alloggi 
da destinare agli sfrattati. 
In autunno-inverno potrem
mo trovarci tutti in ma st
ia». 

« Forse pochi — aggiunge 
Cuwerto .*— si rendono con-
9%J *4̂ *ê m? anm ( v ^ a m r i m y ô ea#ê ameBejBB> an^^ 

bue, e nessuno si i ancora 
chiesto cosa fare nel 1913». 

Che.cosa potrebbe succe
dere net 1993? Torniamo a 
quella indkurarione dett'e-
quo canone che U presidente 
detta Confindustria definireb
be € perversa » se riguardas
se la scala mobile, eli 1. 
agosto del US3 — ha dichia
rato Silvano Bartocci, segre
tario «a rionale aggiunto del 
SVNIA — tutti i fitti saran
no a pieno regime. Allora 
l'indice, che oggi è a quota 
U6.9 rispetto a 100 del 1978, 
perdurando gli attuali ritmi 
dell'inflazione salirebbe a 
239.9. Questo significherà che 
per gli alloggi soggetti a pro
roga i fitti aumenteranno di 
colpo del I05.5S; sedici pun
ti di contingenza in più. t 
mila miliardi pori a otto vol
te U gettito detta famosa 
trattenuta detto 9J99H. 

Flavio Michtlini 

Verso una 
soluzione 

per salvare 
la « Gazzetta » 

dalla 
chiusura 

ROMA — L'incontro tra 
il presidente del Consiglio. 
Spadolini, e una delegazio
ne di giornalisti guidata 
dal presidente della FNSI 
(Agostini) e dal segreta
rio (Borsi) sembra aver 
aperto uno spiraglio nella 
difficile vicenda della Gaz
zetta del Popolo — dichia
rata fallita — i cui 65 re
dattori hanno ricevuto la 
lettera di licenziamento. 

La soluzione che è sta
ta ipotizzata ieri compor
terebbe il ritiro dei licen
ziamenti; i giornalisti an
drebbero, invece, in ferie. 
in modo da poter avva
lersi. ai primi di settem
bre. delle norme previste 
dalla legge di riforma del
l'editoria varata dal Par
lamento alla fine di luglio. 
E' ai primi di settembre, 
infatti, che la legge diven
terà operativa consenten
do. quindi, di applicare 
ai giornalisti il provvedi
mento della cassa integra
zione. La riforma, inoltre. 
offrirebbe gli strumenti 
per aiutare il riequilibrio 
e la ristrutturazione del 
giornale in modo da con
sentirne la ripresa delle 
pubblicazioni su basi più 
solide e certe anche sul 
piano economico. . 

I particolari della prima 
fase dell'operazione salva
taggio sono stati esamina
ti nel pomeriggio in una 
seconda riunione con il mi
nistro del Lavoro. Di Gie-
si. I rappresentanti della 
FNSI hanno giudicato po
sitivo l'incontro con il pre
sidente del Consiglio (vi 
ha partecipato anche il 
sottosegretario Compagna). 
Spadolini, tra l'altro, ha 
accolto l'invito del sinda
cato affinchè la presiden
za del Consiglio continui 
a svolgere il ruolo atti
vo in favore del giornale 
esercitato sin dal 1975. A 
sua volta il ministro Di 
Giesi ha promesso IBI suo 
intervento v a s o il cura
tore fallimentare del gior
nale. Infine una novità an
che per il Roma di Na
poli scomparso da mesi 
dalle edicole: il sottose
gretario Compagna ha an
nunciato che vi sono con
crete speranze che 3 gior
nale possa riprendere le 
pubblicazioni intorno al 15 
ottobre. -

Conferenza stampa a Bologna 

La Jusos: positiva 
la «quattrogiorni» 

sul terrorismo 
«Poco spazio agli stranieri», dicono 
i giovani socialdemocratici tedeschi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Per la Jusos. 
le manifestazioni per il primo 
anniversario della strage del 
2 agosto, sono state « com
plessivamente molto positi
ve», sia per i contenuti che 
per la partecipazione. La Ju
sos riunisce i giovani, al di 
sotto dei 35 anni, del partito 
socialdemocratico tedesco, ma 
anche chi non è iscritto alla 
SPD può partecipare alla vita 
attiva dell'organizzazione, sen
za però il diritto di assumere 
cariane direttive. Cosi, gli 
aderenti sono ben 350 mila, 
tquasi un partito», relativa
mente autonomo rispetto a 
quello vero, capace di svilup
pare iniziative popolari. Lo 
testimoniano le lotte per il 
disarmo, l'avversione molto de
cisa alla installazione di nuo
vi missili in Europa, in pole
mica anche con la stessa SPD. 
Il suo giudizio sulla «quat
tro giorni» è. quindi, autore
vole. Ci viene da un diri
gente della Jusos, Helmut 
Genie, delegato a Bologna 
nella sua veste di membro 
della commissione federale 
per la politica internazionale. 
.Ancora prima che Brandt 

facesse pervenire al sindaco 
1 Zangheri la lettera, molto si

gnificativa, di adesione, pa
recchi giovani della Jusos 
avevano già deciso di parte
cipare, insieme ai loro coe
tanei d'Europa, alle manife
stazioni contro il terrorismo. 
« Per le strade di Bologna — 
spiega Genie, in una confe
renza stampa poco prima di 
lasciare l'Italia — ho visto 
molti connazionali e proprio 
dopo aver parlato con loro, 
a conclusione dell'incontro. 
voglio esprimere una valuta
zione positiva». 

Non senza, però, qualche 
rilievo critico. «La concor
renza fra partiti o fra gruppi, 
magari per questioni formali 
e per ragioni locali o inter
ne. ha ristretto lo spazio ai 
giovani stranieri; quando, in
vece, nel dibattito, andavano 
coinvolti tutti, anche noi vo
levamo portare, nei dettagli. 
le nostre esperienze. E così i 
giovani francesi, spagnoli e 
di altri paesi colpiti dal ter
rorismo e impegnati, come noi 
e come voi, a combatterlo, a 
prevenirlo ». 

Helmut Genie precisa, a que
sto proposito, che quasi sem
pre i giovani stranieri erano 
«condannati alla difensiva»: 
per il prevalere di discussio
ni su controversie (o proble
mi) locali e anche per le dif
ficoltà linguistiche. «A volte 
passavano anche due ore pri
ma che la discussione si av
viasse sul giusto binario». 
Altre volte ci si è attestati 
sull*« ufficialità »: il conve
gno conclusivo sul terrorismo. 
oltre alle testimonianze, dove
va prevedere «la formazione 
di gruppi di studi)». In que
sto modo «ognuno di noi a-
vreboe avuto la possibilità e 
lo spazio per riferire fatti ed 
esperienze di lotta ». E in que
sta. come in altre circostanze, 
si è finito « per parlare poco, 

Meno giovani 
si iscrivono 

nelle 
università 

ROMA — Le immatricolazioni 
nelle università italiane hanno. 
registrato nello scorso anno 
un calo deDo QM per cento. 
distribuito tra le varie facol
tà. fatta eccezione per lettere 
e filosofia, che ha visto, ri
spetto al 1979-10 una lieve 
crescita (0.6 per cento). Fa
cendo un raffronto con i da
ti deQ'uttimo quinquennio, si 
può affermare che le iscri
zioni all'università sono in 
«crescita aero». 

Questi dati sono contenuti 
nel rapporto annuale sulle 
universa italiane della Fon* 
dazione RuL svolto in cotta-
borazione con la direzione ge
nerale dell'istruzione univer
sitaria del ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Altro dato è che su 338 nula 
maturati nell'anno scolastico 
1979-10. soltanto 340 mila stu
denti risultano immatricolati 
per l'anno accademico 191041. 
«E* indubbiamente difficile 
— sì fa osservare nel rappor
to — analizzare un fenome
no cosi complesso e spiegar* 
ne le cause, ma è diffidi* 
mente smentibile la circostan
za che tra i giovani è evi
dente la disaffezione marca* 
ta per gli studi universitari. 
Nell'anno accademico 1972-TJ, 
infatti, il tasso di passaggio 
dtlla tnwto secondaria supe-
fioro all'università era del* 
117,4 par cento; dopo otto an
ni osso t i è ridotto di beo 
Quattordici punti». 

molto poco rispetto almeno al
le dimensioni che ha raggiun
to il terrorismo internazionale 
e ai collegamenti che esso 
vanta »• 

La conclusione conferma il 
giudizio iniziale: «Certi li
miti non gettano ombra o met
tono in discussione la validità 
dell'iniziativa. Il Comune ha 
fatto bene a promuovere que
sto incontro e a mettere in
sieme cultura e politica. L' 
idea di creare una coscienza 
nella gente adesso va svilup
pata: si deve intensificare il 
confronto sulla lotta al terro
rismo. al neofascismo. La di
scussione dovrà essere per
manente ed estesa, per una 
mobilitazione davvero di mas
sa ». 

L'esperienza di Bologna è 
ripetibile? « Si, ma con i cam
biamenti suggeriti dai nostri 
rilievi critici e magari stu
diando la possibilità di ospi
tare i giovani stranieri pres
so le famiglie, in modo da 
favorirli nella conoscenza del
la gente e della città. Que
sta volta ci siamo sentiti un 
po' isolati negli hotel e nei 
camping. Il dialogo, invece, 
deve essere dentro e fuori gli 
incontri programmati, in mo
do da non sentirsi emarginati 
o non coinvolti del tutto nel
l'indispensabile collegamento 
per una lotta ancora più ef
ficace alla violenza, al ter
rorismo e in favore del di
sarmo ». 

Gianni Buozzi 

1 senatori del gruppo comuni
sta sono tenuti ad essere presen
t i SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute antimeridiane « pome
ridiane di oggi mercoledì S «sotto. 

• • • 
L'assemblea del gruppo comuni

sta del Senato è convocata per 
ossi, mercoledì 5 asosto, alle 
ore 15. O.d.g.: « Rinnovo del Co
mitato direttivo del gruppo ». 

Rinascita 
-, - V - ^ 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere. 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

Guido, Neve e Giorgio Fanti par
tecipano con protondo dolore la 
morte di 

LAURA MANFREDINI 
avvenuta i l 4 asosto 1 9 8 1 . 
I funerali si svolgeranno ossi, mer
eoledì, alle ere 11,30 dalla ca
mera mortuaria del 5. Orsola. 
Bologna, 5 esosto 1981 

LEDA MARIOTT1 
« non è più P. Lo comunica la fi
stia Miriam ai compagni • agli 
amid. I l funerale, oggi 5 corren
te, alle ora 10 ,30 
l'ospedale del Fratkiai. 
Firenze, 5 agosto 1981 

Editori Riuniti 
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Il racconto di un «orribile spavento» 
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Edgar Allan Poe 
Le avventure di Gordon Pym 
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Autori Vari 
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I terroristi delle Br come i nazisti: si sono vendicati sulla famiglia 

Il dolore e la rabbia di San Benedetto 
per il feroce omicidio di Roberto Peci 

Oggi alle 17 i funerali in forma privata • I congiunti ai giornalisti: «Vi ringraziamo per quello che avete fatto, 
ma non abbiamo più niente da dirci » - La grande manifestazione di protesta con migliaia di persone , 

Alla Camera 
dell'ultimo 

ROMA — Il barbaro assas
sinio di Roberto Peci ha avu
to una eco. ieri pomeriggio, 
nell'aula di Montecitorio do
ve l'assemblea si è riunita 
in via straordinaria per l'an
nuncio della presentazione. 
da parte del governo, del de
creto che fa slittare di due 
mesi la indicizzazione ISTAT 
dell'equo canone e di quelli 
sui provvedimenti urgenti 
per l'economia. 

Sull'ultimo delitto delle Br 
hanno richiamato l'attenzio
ne vari gruppi. PdUP. PR, 
DC e PCI. Il compagno Bru
no Fracchia ha rilevato che, 
indipendentemente da ciò che 
in questi giorni farà il Se
nato. la Camera attraverso 
riunioni congiunte delle com
missioni Interni e Giustizia. 
può affrontare con i! gover
no un dibattito sulle forme 
più incisive di lotta da adot
tare contro il terrorismo. 
Non sempre — ha osservato 
Fracchia che ha espresso la 
viva solidarietà del gruppo 
comunista alla famiglia Pe
ci — la fermezza ha fatto 
seguito con coerenza alle pa
role di condanna dell'ever
sione. 

Anche il capogruppo demo
cristiano. on. Bianco, si è 
detto d'accordo sull'esigenza 
di una « riflessione » del par-

la condanna 
delitto br 
lamento su questo scottante 
problema. 

Infine, la compagna Jotti. 
replicando a una osservazio
ne del radicale Boato, ha 
affermato di non avere ri
cordato Roberto Peci in aper
tura di seduta non perchè è 
una « vittima minore » dei 
terroristi, ma soltanto per
chè i capigruppo avevano in 
precedenza stabilito che nel
la riunione straordinaria del
la Camera non dovessero es
sere da alcuno introdotti te
mi che esulassero dalla sem-
plice comunicazione dei de
creti. « Da lungo tempo — ha 
concluso la presidente del
l'assemblea —: sono abituata 
a considerare uguali gli ope
rai e 1 dirigenti politici o di 
azienda, ed a considerare tut
ti uguali i caduti sotto il 
piombo dei terroristi assas
sini. Nei confronti di questi 
ultimi ribadisco la mia riso
luta condanna ». 

Intanto, i compagni Po
chetti. Spagnoli e Violante 
hanno presentato al presi
dente del Consiglio e al mi
nistro degli Interni una in
terrogazione sull'omicidio di 
Roberto Peci, sulle garanzie 
per i terroristi pentiti e i lo
ro familiari e sulla linea po
litica del governo contro il 
terrorismo. 

Dal nostro inviato 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Sono stali per 
55 giorni, per tutto il tem
po del tragico copione delle 
BR, disponibili con chiunque. 
Le porte della loro casa era
no aperte giorno e notte, per 
chi cercava notizie, ma anche 
per chi voleva portare un po' 
di solidarietà. 

Adesso tutto è cambiato. I 
Peci non vogliono vedere più 
nessuno. Il telefono di casa 
è quasi sempre staccato ed 
anche il loro atteggiamento 
con la stampa è fermo: «Vi 
ringraziamo — dicono — per 
quello che avete fatto, ma ora 
non abbiamo più nulla da dir
ci ». In loro, in Ida, vera e 
grande protagonista di una 
battaglia disperata, nel padre 
Antonio, nella mamma Ame
lia, in Patrizio, recluso in 
questi giorni a Torino, nella 
sorellina Eleonora e nella 
moglie di Roberto. Antoniet
ta Grrofami, incinta di sei 
mesi, c'è un grande, grandis
simo dolore, ma anche tanta 
rabbia. 

E' una famiglia distrutta. 
E per loro davvero niente po
trà essere più come prima. 
Adesso aspettano che arrivi 
il corpo da Roma di Roberto. 
Lo vogliono piangere da soli. 
Per oggi pomeriggio alle 17, 
l'ora fissata per i funerali, 
non vorrebbero nessuno attor

no alle loro lacrime. 
Ma la città lo ha già pian

to, con una intensità e con 
una commozione che nessuno 
si aspettava. C'era qualche 
preoccupazione, anzi, l'altra 
mattina, in Comune, per la 
riuscita della manifestazione 
contro il barbaro assassinio. 
Le cinquemila persone che si 
sono raccolte in piazza Mat
teotti non erano lì per segui
re uno stanco rito. C'erano 
i pescatori, c'erano giovani 
e molti turisti, ma anche tan
ti commercianti del Lungo
mare e del centro che, dopo 
aver chiuso in segno di lutto 
i loro negozi, hanno voluto 
partecipare alla più grande 
manifestazione popolare che 
si sia mai vista a San Bene
detto del Tronto. Roberto Pe
ci era uno di loro. 

Lo conoscevano tutti. Dice 
la signora D'Anna, la tito
lare del negozio di elettrodo
mestici presso cui Roberto si 
appoggiava nel suo lavoro di 
tecnico elettronico: «Era solo 
attaccato al lavoro, alla fa
miglia e a quella povera don
na della moglie*. 

Ancora ieri mattina c'erano 
tanti crocchi di gente che 
si fermavano sotto i grandi 
manifesti murali ' del Comu
ne e del PCI affissi per ricor
dare a tutti l'atroce nequizia 
commessa dai criminali delle 
Brigate rosse. Anche la fami
glia Peci ha voluto far affig

gere a San Benedetto un ma
nifesto funebre: « Per un gio
co politico paga un operaio. 
figlio di un operaio, il più 
debole, > l'innocente Roberto 
Peci. Come potranno le Br. 
giustificarsi davanti a suo fi
glio? Stupiti, increduli di tan
ta ferocia ne danno il triste 
annuncio la moglie, la madre 
e il padre, le sorelle e il fra
tello ». Certo, a prima vi
sta, sembrerebbe che non 
sia successo nulla. Tutto pro
cede come sempre: la spiag
gia è affollata, il passeggio e 
lo struscio sul lungomare non 
si sono affievoliti, le tavole 
imbandite dei ristoranti al
l'aperto sono sempre lì in 
bella evidenza. « Afa se vuoi 
capire questo posto — mi spie-

: gavano i compagni della se-
! 2ione — devi sapere che San 

Benedetto è da sempre una 
città in lotta contro le sven
ture. E' un popolo duro e 
fiero, abituato a soffrire ». So
no sventure antiche e re
centi. > 

Nel mare, su questo bel pez
zo di Adriatico, ancora ci so
no tante salme, mai recupe
rate. di pescatori e marinai. 
Durante la seconda guerra 
mondiale ne morivano a grap
poli quando saltavano con le 
loro barchette sulle mine la
sciate dai nazisti. « Hanno im
parato a soffrire — continua
no a dire i compagni — in 

silenzio. E adesso puoi capi
re meglio perché consideria
mo eccezionale la partecipa
zione di popolo alla manife
stazione dell'altra sera*. > 

Anche alla rotonda, fra le 
ftange dei giovani autonomi, 
ora c'è grande amarezza. Ma 
non hanno contribuito anche 
quei manifesti con su scritto 
« né con lo stato né con le 
Br»o quei proclami che invi
tavano la RAI (che sono an
cora attaccati ai muri di Via
le Moretti, il vero corso cit
tadino). a trasmettere le cas
sette degli e interrogatori » di 
Roberto, a farlo vilmente as
sassinare? . . ,,. 

Qui in città, lo scrivevamo 
ieri, di terroristi pentiti che 
sono usciti già in libertà ce 
ne sono degli altri. Quante 
persone, ora, " vivono sotto 
l'incubo di un ricatto assas
sino? Ed ancora da questi 
fatti si capisce come per que
sto paesone di mare, l'infame 
rappresaglia delle Capannel-
le, sia la più brutta pagina 
in assoluto della sua storia. 
Hanno cercato, questa è la 
verità, di piegare un'intera 
comunità. A San Benedetto lo 
hanno capito subito. Ed ecco 
perché sono voluti uscire dal 
dolore e dallo sdegno indivi
duale e in Piazza Matteotti 
l'altra sera hanno voluto es
serci in tanti. 

Mauro Montali 

Patrizio: «Sono belve 
hanno ucciso Roberto 

solo per vendetta» 
La dichiarazione è stata fatta ad uno dei suoi avvocati 

wmmmmmmmmmm 

Patrizio Peci 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Abbattuto ma non prostrato, profondamente 
addolorato ma non vinto: cosi è r.pparso Patrìzio Peci 
all'awocato Nicola Ciafardo. collega di studio del suo di-, 
fensore avv. Albanese. Il colloquio è avvenuto ieri nel 
carcere in cui Peci è rinchiuso, in una località che, ovvia
mente. viene mantenuta segreta. 

« Purtroppo me io aspettavo — avrebbe detto Peci — * 
l'omicidio di mio fratello per rappresaglia perché non po
tevano raggiungere me. E' un comportamento da belve ». 
L'incontra con l'avvocato Ciafardo è durato una ventina 
di minuti. Il legale era andato più che altro ad esprimere 
la propria solidarietà umana ad una persona colpita in-
modo cosi orribile nei propri affetti. «Sfortunatamente 
oramai non potevo lare di più » ha detto Ciafardo, nelle 
cui mani l'altro g.orno Peci aveva fatto pervenire quella 
lettera indirizzata al:e «Br e al movimento rivoluzionario». 
alla' quale aveva affidato le ultime esilissime speranze di 
potere intervenire in salvezza del povero Roberto. 

Peci aveva chiesto espressamente all'avvocato di dif
fondere il testo di quel suo scritto agli organi d'informa
zione. ritenendo forse che la sua divulgazione potesse se 
non altro ritardare \\ momento della barbara esecuzione. 
potesse fare guadagnare qualche altra ora preziosa. Nella 
lettera veniva smentita la versione del proprio «doppio» 
arresto: «Se veramente le cose fossero andate cosi — 
s» leggeva — tra un arresto e l'altro, dato che facevo 
parte del fronte, avrei potuto agevolmente far catturare 
i due interi ironti (compreso l'esecutivo che ne faceva 
parte) decapitando cosi forse irreversibilmente l'intera or
ganizzazione. Come dovreste sapere io conoscevo entrambe 
le basi nelle quali si tenevano tali riunioni ». Più oltre. 
rivolgendosi direttamente al fratello che aveva fornito 
quella versione dei fatti ai propri carcerieri. Patrizio di
ceva: « Il verbale o ti è stato imposto, oppure ti hanno 
fatto la ipotesi del mio doppio arresto e tu, vedendola come 
unico spiraglio ptr la tua salvezza non hai fatto altro 
che svilupparla e ampliarla, con lo scopo di renderla più 
verosimile ». 

Nel colloquio di ieri Peci si è mostrato fortemente 
determinato ad andare fino in fondo nello svelare il vero 
volto di questo delitto: « Fornirò prossimamente altri ele
menti da cui emergerà in maniera ancora più chiara ri
spetto alli lettera dell'altro giorno, che mio fratello è 
stato ucciso per rappresaglia, dopo avergli estorto una 
confessione falsai/. 

E' finalmente scoppiata la Grande Estate delle vacanze 

Il «pieno» di 10 milioni di turisti 
e caldo africano per tutto agosto 

La stagione in ripresa con la nuova ond ata dell'esodo - Canicola in tutta Italia: 
temperature da 32 gradi in su - Incendi in Sardegna - Danni incalcolabili 

Revocato il 
provvedimento 

sui depositi 
bancari 

ROMA — Il sostituto procu
ratore della repubblica Gior
gio Santacroce ha revocato 
il provvedimento adottato un 
mese fa dalla collega Maria 
Cordova con il quale si im
poneva a tutte le banche ita
liane di segnalare i dati sui 
depositi in contanti superio
ri al mezzo milione di lire. 

In seguito le indagini av
viate dalla Cordova, che ri
guardavano i sequestri di 
Mirta Corsetti, Giovanni Pa-
lombini e Cesare Menasci, so
no passate al collega Santa
croce il quale ora ha revo
cato il provvedimento. Secon
do il magistrato, esso appa
re inutile in quanto gli è sta
ta data ampia pubblicità e 
quindi, dal punto di vista del
le esigenze istruttorie, non 
ha alcuna rilevanza. 

ROMA — Crepi l'astrologo, è 
arrivato tutto puntualmente: 
gli agognata 10 milioni di tu
risti fra stranieri e italiani che 
tappano come d'incanto il "bu
co" di una stagione che sem
brava pericolosamente fiac
ca: e il grande caldo, quello 
delle belle estati di un tempo. 
come si dice. Un caldo afri
cano. l'aria come risucchiata 
dentro un tunnel-forno, l'at
mosfera pesante come una 
cappa di piombo, soffi roven
ti che impastano tutte le ore 
del giorno e che nemmeno la 
notte riesce a diradare. 

Tra le città più calde. Ro
ma boccheggia, immersa in 
una calura immobile e il mi
to delle sue fresche sere sem
bra svanito: solo zaffate di 
caldo si abbattono sui mille 
tavoli all'aperto delle tratto
rie e delle «frasche9 dove 
i romani tentano invano di 
trovare refrigerio. Ieri, il cal
do ha toccato i 38 gradi, e 
della citta «cotta9 sotto i 
raggi implacabili, sono rie
merse le più classiche delle 
immagini, queue tipiche della 

Grande Estate: turisti im
mersi nelle splendide fontane, 
bambini nudi sguazzanti, ine
dite bellezze al bagno. • 

Scampo, secondo i meteo
rologi. non ci sarà, un torri
do agosto incombe implacabil
mente: per di più. secondo i 
bollettini, il tasso di umidità 
è destinato a salire, (per Ro
ma si parla di una umidità 
sull'80 per cento) le previsioni 
sono dunque facili: il caldo 
non solo resterà ma peggio
rerà. 

L'afa comunque è omoge
nea. stagnante su tutta la pe
nisola, ovunque punte dai 30 
in su: 32 a Milano. 33 a Bol
zano. Verona, Bologna. Peru
gia. Reggio Calabria, Cata
nia: 39 a Firenze, che ha il 
primato della canicola insie
me a Palermo. Napoli e Ro
ma. Consoliamoci, comunque, 
tutta l'Europa avvampa; a 
Titograd {Jugoslavia) la tem
peratura segnava ieri 42 gra
di all'ombra e il traffico fer
roviario ha dovuto essere in
terrotto per il surriscaldamen
to dei binari. 

Per quanto riguarda il fron
te delle vacanze, la coda del
l'esodo si è ieri trasformata 
sulle strade italiane in una 
specie di marcia massacran
te: sotto un sole cocente, tra 
lamiere infuocate e una ve
locità non superiore ai 20 chi
lometri orari. Impossibile ar
rivare ad un bicchiere di ac
qua minerale, un panino, un 
minimo di ristoro: grill presi 
d'assalto, parcheggi e aree di 
servizio brulicanti di macchi
ne e gente esausta, code di 
un'ora davanti alle pompe di 
benzina. Il flusso di auto in 
marcia anche ieri è rimasto 
intorno al milione al giorno. 

La Sardegna brucia, ma 
non soltanto per il solleone: 
incendi a catena stanno da 
giorni devastando l'isola, lin
gue di fuoco riverberano nel 
cielo ininterrotti baglióri ros
si. 7000 ettari distrutti intor
no a Ghilarza. 9000 tra Nar-
bolia e il Montiferru. 1200 sul 
monte Grìghine. Bruciano i 
boschi intorno ad Iglesias, in 
provincia di Nuoro, nella zo
na di Oristanc 

ROMA — Per il calde intenso madre e figlia cercano refri
gerio nelle fontane di piazza Venezia 

Una proposta di legge del PCI 

Troppe alghe? E' colpa dei detersivi 
Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Quarantaquat
tro parlamentari commisti. 
tra cui Giovanni Berlinguer, 
hanno presentato una propo
sa dì legge «per limitare la 
presenza di fosforo nei de
tersivi» che è stata illustrata 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nei 
locali della Federa-rione del 
PCI di Imperia. La scelta 
della Riviera dei fiori per 
dare notizia alla stampa dell'i
niziativa comunista non è senza 
motivo: nel mare Ligure, par-
ticoUnnente nella zona di po-

v nente. da qualche anro si re
gistra un preoccupante aumen
to di alghe marine dovuto in 
buona parte proprio al fosfo
ro contenuto nei detersivi e 
quindi negli scarichi. Con i 
giornalisti si sono incontrati 
i compagni on. Franco Dul
becco di Impeiia e on. Aldo 
Pastore di Savona, tra i fir
matari della proposta di legge. 

Presenza di alghe nelle ac
que del mare significa inqui
namento. moria di pesci, dan
ni per il turismo, in parti
colare quello straniero, che 
quest'anno sembra aver pre
ferito la vicina Costa Az
zurra. 

«Con la nostra iniziativa 
— hanno precisato i due par-
lamentar! connaiitti — caie* 

diamo che si riduca il tasso ' 
di fosforo contenuto nei de
tersivi dall'attuale 9 per cen
to al 6.5 e successivamente al 
5 per cento. La nostra pro
posta prevede anche l'accesso 
al credito agevolato per le 
industrie produttrici di deter
sivi onde consentire loro l'ade
guamento della produzione al
la proposta di legge che noi 
confidiamo venga sollecita-
mente approvata e convertita 
in legge». 

Le acque del mare che ri
cevono gli scinchi con deter
sivi — e gli impianti di de
purazione non riescono ad 
eliminare il fosforo — pre-
serta-H) una crescita preoccu
pante di alghe (favorita ap
punto. tra l'altro, dal fosforo). 
specie in quelle zone a basso 
fondale e quindi con acque 
ricche di luce. Il problema 
ha interessato negli anni pas
sati in particolare i fiumi, 
i laghi e l'Adriatico. Nel 1977. 
la Regione Emilia-Romagna 
si accordò con l'associazione 
nazionale dell'industria chi
mi-* convenendo di mettere 
in commercio nelle province 
di Bologna. Ferrara, Forlì, 
Ravenna detersivi con un te
nore massimo di fosforo al 5 
per cento. Un esperimento 
che ha dato risultati positivi 
e che ha dimostrato, a] tem
po stesso, una disponibilità 

da parte dell'industria del set
tore. 

e Ogni anno vengono ver
sate nelle acque dei nostri la
ghi e dei nostri mari circa 
59.000 tonnellate di fosforo — 
ha ricordato il compagno Pa
store — ed è possibile giun
gere ad una riduzione parten
do proprio da quello conte
nuto nei detersivi, con una 
riconversione industriale e 
senza intaccare i livelli occu
pazionali. Stiamo altresì ela
borando. come gruppo comu
nista. una proposta di legge 
per disciplinare l'attuale uso 
indiscriminato dei fertilizzan
ti chimici di tipo inorga

nico utilizzati maggiormen
te nella produzione agri
cola con conseguente inqui
namento della terra, delle 
acque, dell'atmosfera. Ne de
riva un eccessivo accumulo 
di azoto in molte verdure che 
sì traduce poi. nel nostro or
ganismo. in sostanze cance
rogene ». 

Per i detersivi, esempi per 
come comportarsi non manca
no: abbiamo quello speri
mentato dalla Regione Emilia-
Romagna, quelli della Svizze
ra. del Canada, dove il conte
nuto del fosforo è limitato 

Giancarlo Lora 

Per una nube tossica di cloro 
strage in Messico: 29 morti 

binario. Cercando di spostare 
ti proprio convoglio su un bi
nario secondario ha però cau
sato il deragliamento, proba
bilmente perché i freni non 
funzionavano a dovere. Nella 
zona si è riversato il doro e 
si è formata una nube tossi-
ca che copre un'area di un 
chilometro quadrato. 

Le autorità rtferisceno che 
equadre di tecnici con auto
respiratori sorto riuscite in 
nottata ad eliminare la perdi* 
ta, ma la nube ancora Incom
be su almeno tei villaggi 

SAN LUIS POTOfiI (Messi
co) — Almeno ventinove per
sone sono morte intossicate. 
altre mille sono in gravi con
dizioni per un grave inciden
te causato dal deragliamen
to di un treno merci che tra
sportava nove cisterne di clo
ro liquido. L'incidente è ac
caduto ieri sera vicino alla 
stazione di Montana (quasi 
809 chilometri a nord di Cit
ta del Messico), quando 11 
maechiirtota dea merci si è ac
corto che un treno 
•lava arrivando sullo 

A Lipari dopo il colpo 
fuga in motoscafo: presi 

Turisti e bambini tentano di sfuggire alla calura 

Fontane piene come piscine 
A Napoli 4 0 gradi all'ombra 

Da anni» nel capoluogo campano non si registravano 
temperature così elevate - Strade deserte nel pomeriggio 

Nostro servizio 
LIPARI — Non era mai acca
duto che la malavita organiz
zata prendesse di mira fino a 
questo punto le tranquille e 
paca iene Eolie. Si è verifica
to. per la prima volta, ieri a 
Lipari, l'isola maggiore del
l'arcipelago. Due delinquenti 
comuni palermitani, già cat
turati, hanno rapinato altret
tante banche per un bottino 
globale di circa 150 milioni. 
prima hanno effettuato il col
po presso la Cassa centrale 
di risparmio a Canneto: subi
to dopo in quella della Banca 
agrìcola etnea del centro. Cer
to che se si dovesse parlare 
solo di una semplice rapina la 
notizia non susciterebbe inte
resse alcuno, ma, data la po
sizione geografica delle isole 
stesse, e la sfrontatezza dei 
rapinatori, l'atto ha suscitato 
scalpore. Vediamo le fasi sa
lienti. Sono le 12.40. una mo
tocicletta di grossa cilindrata. 
risultata poi rubata, sì ferma 
di fronte alla Cassa centrale 
di Risparmio. I due giovani a 
bordo, di fronte a centinaia 
dì.bagnanti, dato che la ban
ca sorge in prossimità di un 
grosso bar e di una affolla
tissima spiaggia, entrano ne
gli uffici a viso scoperto, 
chiudono tutti gli impiegati e 
i clienti nei bagni, arraffai» 

tutto il contante, circa 50 mi
lioni. abbassano dall'esterno 
le saracinesche e via a tutto 
gas verso Lipari centcD. Poi 
altra rapina. Con due grosse 
pistole immobilizzano tatti e 
si fanno consegnare illiqui
do. poco più di 100 milioni. 
Poi. velocemente, a piedi ver
so il porto. Rubano un moto
scafo « puntano verso - le 
spiagge bianche per mimetiz
zarsi tra i bagnanti. I colpi 
sarebbero riusciti perfetta
mente, se un tenente dei vi
gili urbani. Stefaninq. Mazza. 
il quale fra l'altro ha rischia
to la vita perché i rapinato
ri stavano per sparare, non 
si fosse lanciato all'insegui
mento con uno scafo seguito 
da un suo milite e da due ci
vili. I delinquenti. Roberto 
Schiavo. 25 anni, e Pietro Far
inoso, 32 anni, cosi sono stati 
assicurati alla giustizia. Bla 
la notizia, come dicevamo, ha 
suscitato scalpore non solo per 
le rapine stesse, quanto per la 
crescente ondata dì infiltra-
«ione estiva della malavita fo
restiera la quale, oltre aOo 
smercio dì droga pesante e 
prostituzione, sta cercando di 
imporre perfino la presenaa 
di tagbeggiatorl in alberghi e 
ristoranti. 

tolgi Barrica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un caldo cosi 
non lo si registrava da lu
stri. A Napoli da due giorni 
quasi non si respira. La cit
tà è stretta in una morsa 
rovente. Ieri. - la colonnina 
del mercurio ha toccato la 
bellezza di quota quaranta 
gradi. Un record vero e pro
prio. anche per una città che 
pure vanta con circa W una 
delle medie stagionali, nel pe
riodo luglio-agosto, .più • alto 
della Penisola. r.-̂  :_•.».' ' 

Le avvisaglie di questo tor
rido inizio di agosto si erano 
avute sin dai giorni scorsi. 
Dai ventisei-ventisette gradi 
in media di luglio si era di 
botto passati a temperature 
superiori ai trenta fino ad ar
rivare ai 38.2 di lunedi e al 
tetto dei quaranta di ieri. 

Lontani i precedenti. Neil' 
agosto del "79 fece specie 
(sic!) un 36.2. Per trovare va
lori analoghi si deve andare 
piuttosto indietro nel tempo al-
rarroventatissima estate del 
'67. 

Quali, comunque, le ragioni 
di un cosi gran caldo? All'uf
ficio «meteore» dell'aeroporto 
di Capodichino sostengono che 
il soie* in pratica sta man
dando i suoi raggi senza che 
a fungere da «filtro» vi sia 
il solito pulviscolo atmosferi
co. Un cielo particolarmente 
limpido, dunque, incapace di 
essere una sufficiente barrie
ra protettiva, avrebbe reso 
possibile la punta primato. 
« Per i prossimi giorni — as
sicurano peròì meteorologi — 
la situazione dovrebbe torna
re a valori più contenuti. Se
condo le previsioni, infatti, ef
fettuate il 29 di luglio e rela
tive alla prima decade di ago
sto. sono attese correnti rela
tivamente fredde provenienti 
dall'Atlantico che dovrebbero 
scannare la calura. Nel giro 
di qualche giorno pero l'aria 
fredda dovrebbe nuovamente 
spostarsi facendo risalire il 
termometro. 

fi caldo ha preso alla sprov
vista i tantissimi napoletani 
che sono costretti a rimanere 
in città, paralizzandone in 
parte le attività. Strade de
serte soprattutto di pomerig
gio. quando davvero si pote
va rischiare l'insolazione. 

« Sequestrato » e poi rilasciato 
ma il giudice lo fa arrestare 

LECCE — € Mi hanno sequestrato perché volevano soldi. Poi. 
però, si sono preoccupati per il gran numero di carabinieri 
e poliziotti che svolgevano ricerche, e mi hanno rilasciato». 
Questa ed altre dichiarazioni, ritenute poco attendibili, hanno 
determinato l'arresto di Cosimo Magno, l'industriale edile di 
Copertino (Lecce), di 35 anni, rapito la sera di domenica 
davanti alla sua abitazione e rilasciato nella tarda serata 
di ieri. . - • " , - . - -

' Magno, delegato provinciale de, si è presentato nelle 
prime ore della notte alla caserma dei carabinieri di Coper
tino. ai quali ha raccontato di essere stato lasciato dai suoi 
rapitori ad un chilometro dal paese! Sul posto si è recato-
il sostituto procuratore della Repubblica di Lecce Colonna con 
il pretore di Nardo Sodo, che lo hanno interrogato, insieme,* 
con il comandante del gruppo carabinieri di Lecce, tenente. 
colonnello Subranni. Dopo alcune ore di interrogatorio, il 
magistrato ha disposto l'arresto di Magno, con le imputazioni. 
di favoreggiamento e reticenza. 

Magno avrebbe fatto dichiarazioni «vaghe e contraddit
torie», durante l'interrogatorio che hanno portato i magi
strati al convincimento che sia necessario approfondire ulte
riormente le indagini ed ascoltare nuovamente l'imputato. 

situazione meteorologica 
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La contingenia scatta di dieci punti 

Rallentano i prezzi 
per effetto 
della recessione 
Solo il costo della casa si è mantenuto su livelli elevati - Nelle 
buste paga del mese di agosto quasi 24 mila lire in più 

ANNO-

1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 

FEBBRAIO 

6 
3 
9 
4 
6 
8 
11 

MAGGIO 

3 
6 
6 
5 
8 
12 
14 

AGOSTO 

3 
7 
4 
6 
6 
8 
10 

NOVEMBRE 

2 
4 
4 
5 

' 8 
10 
— 

TOTALE ; 

14 
20 
24, 
20 
28 
38 
— 

MILANO — Ancora una conferma del raf
freddamento dell'aumento del costo della vi-
ta. Uopo il relativo decremento dei prezzi al* 
l'ine rosso nel mete di giugno (+1%. la per* 
cernitale più bassa dell'anno in corso), ristai 
comunica che l'indice del pressi al consumo > 
per le famiglie di operai e impiegati è cre
sciuto nel mese di luglio dello 0,8% rispetto a 
giugno. In questo caso si tratta dell'incre
mento più basso dal lontano dicembre 1978. 
Aumentano quindi i segnali di un rallenta
mento del processo Inflattivo. <<> -™- . 

Per quanto concerne le singole voci, l'au
mento più alto è quello dell'abitazione 
(+2,1%), per l'elettricità e i combustibili è 
pari allo 0,2%, quello dell'abbigliamento del-
lo 0,3%. Per quanto riguarda l'incremento 
delle abitazioni l'Istat fa notare che la varia-
-zione, maggiormente rilevante rispetto agli 
altri capitoli, deriva dal fatto che la rilevazio
ne degli affitti viene fatta con periodicità 
trimestrale. Il tasso annuo di incremento 
dell'indice è risultato,pari al 19,6%, inferiore 
di un punto rispetto a quello registrato nel 
mese di giugno, insultano cosi confermate le 
previsioni già avanzate dagli esperti circa lo 
scatto di contingenza di 10 punti per il trime
stre maggio-luglio. 

I lavoratori troveranno, quindi, nelle bu
ste paga di agosto 23.890 lire lorde in più: lo 
annuncia ufficialmente l'Istat al termine" 
della riunione della commissione nazionale 
per gli indici del costo della vita. Lo scatto 
odierno di 10 punti rappresenta il livello più 
basso dal novembre dei 1980, mentre al ter
mine del trimestre precedente era stato regi
strato lo scatto record di 14 punti. 

L'Istat specifica inoltre «che in base ai cal
coli effettuati dalla commissione nazionale 
per gli indici del costo della vita l'indice deri

vante dalle rilevazioni effettuale nel trime
stre maggio-luglio 1981, e valevole ai fini del
l'applicazione della scala mobile, calcolato 
con base trimestre agosto-ottobre 1974 ugua
le a 100, è risultalo pari a 279,17. con un in
cremento del 3,68% rispetto al trimestre pre
cedente, quando l'indice risultò pari a 269,25. 

Questa variazione comporta l'aumento di 
dieci punti dell'indennità per i lavoratori 
dell'industria, commercio e servizi, dell'agri
coltura e del credito a decorrere dal primo 
agosto 1981 e per il trimestre agosto-ottobre 
1981. E da rilevare tuttavia il fatto che nell* 
anno in corso la contingenza è già scattata di 
35 punti rispetto al 38 dell'intero 1980 e ai 28 
del 1979. Non è quindi inverosimile ritenere 
che quest'anno gli scatti della contingenza 
raggiungeranno un livello «record» presu
mibilmente superiore ai 40 punti, cifra si
gnificativa che sconsiglia ogni eventuale 
soddisfazione per l'abbassamento degli indi
ci inflattivi. 

Comunque si deve notare che negli ultimi 
mesi si affievolisce l'aumento del costo della 
vita, pure se è altrettanto doveroso segnalare 
Che ciò avviene costantemente, secondo i da
ti degli anni passati, nei mesi estivi. Lo scat
to di dieci punti della scala mobile costerà 
circa 1.300 miliardi al settore industriale ne
gli ultimi mesi del 1981, al netto della fisca
lizzazione degli oneri sociali decisa dal go
verno fino al 31 ottobre 1981. La Confinoti-
stria afferma in una nota che l'onere soppor
tato dalle industrie italiane nel corso di tutto 
il 1981 sarà di 6.854 miliardi, sempre al netto 
della fiscalizzazione degli oneri sociali. 

La Confindustria sottolinea, infine, che gli 
scatti della scala mobile avvengono oggi 

3uando l'indice subisce variazioni dello 
,37% rispetto all'1% del periodo base. 

I ' nato il Boeing metà napoletano 
E' stato presentato a Seattle negli Stati Uniti il prototipo del «767», il nuovo aereo costruito in alcune sue componenti, negli 
stabilimenti Aeritalia — Più posti passeggeri e meno consumo di carburante — Il velivolo costerà quasi 35 miliardi 

Dal nostro inviato 
SEATTLE — Anche la tecno
logia italiana e la professiona
lità degli operai napoletani e 
torinesi decollano col nuovo 
aereo della Boeing, il 767, de
stinato — dicono gli esperti — 
a dominare per i prossimi ven
tanni il mercato occidentale 
di una nuova generazione di 
velivoli civili a medio raggio. 
Ieri il prototipo ha «rullato» 
sulla pista privata della 
Boeing, accolto — appena fuo
ri dall'hangar — dal lungo ap
plauso di 15 mila persone. E' 
stato il primo giorno di questo 
«aereo anticrisi», come è stato 
definito nella città della 
Boeing sulla costa del Pacifi
co. . 

Il nuovo velivolo, fruttq^di. 
una collaborarono irìterriazio^ 
nale con i giapponesi e con gli 
italiani, arriva dopo 11 anni di 
vuoto da parte della Boeing. 
L'affare è stato deciso appunto -
quando la crisi petrolifera ha 
cominciato a pesare e il merca
to si è aperto ad un aereo capa
ce di consumare un terzo di 
carburante in meno, con più 
posti da occupare (da 211 a 289 
passeggeri, a seconda delle 
versioni), con tecnologie più a-
vanzate. 

E' un aereo che dovrà essere 

venduto in una situazione di 
mercato più difficile. Si pensi 
che in Europa che è uno dei 
principali sbocchi, il prodotto 
interno lordo non crescerà af
fatto quest'anno e comincerà 
una lenta accelerazione solo a 
partire dall'82, secondo le pre
visioni degli esperti economici 
della Boeing. Chissà quanto 
hanno giocato in queste analisi 
le conseguenze della politica 
monetaria di Reagan. Ma è un 
discorso che gli americani non 
vogliono fare. Ieri è stata gior
nata di festa. Anche per quei 
tecnici italiani che per anni 
hanno lavorato alla realizza
zione del prgetto. L*Aeritalia, 
infatti, ha costruito tutta una 
serie di componenti strutturali 
del velivolo, per un accordo^-
per ìa prima volta —vdf parte
cipazione diretta con il mag
giore gruppo aereonautico in
ternazionale, e si sa che la 
Boeing accorda raramente un. 
tale ruolo ad una ditta estera. , 

Il 15% di questo bireattore è 
italiano. Di una Italia che qui 
ha suscitato anche, qualche 
sorpresa. Lo ha ammesso il di
rettore delle pubbliche rela
zioni della Boeing quando si è 
scusato con i giornalisti giunti 
dai più diversi paesi per i disa
gi provocati dallo sciopero ad 

oltranza dei controllori di volo 
americani. «Cercheremo di fa
re come gii italiani», ha pro
messo per il rientro. Perché gli 
italiani sono stati capaci di ri
spettare tutti i tempi del pro
gramma di costruzione del 
nuovo velivolo, nonostante il 
terremoto che ha bloccato per 
un po' di tempo la produzione 
negli stabilimenti di Pomi-
gliano d'Arco. 

I pezzi sono arrivati tutti e 
ieri facevano bella mostra nel
la spettacolare inaugurazione 
di Seattle. Dal canto loro il 
presidente dell'Aeritalia, Bo
nifacio, . il presidente : della 
Finmeccanica, Viezzoli e il di
rettore generale dell'IRI, Sur-
solo, hanno potuto vantare coi 
giornalisti.Jl riconoscimento 
«P)rfdef

:ì^*JiceHjfehce» che la 
Bering lia conferito alla socie
tà italiana. " -
: Legittima '- soddisfazione," 
quindi. Anche per ragioni più 
concrete. L'aereo può contare 
quasi 400 acquirenti; costerà 
dai 32 ai 35 miliardi e di questo 
un miliardo e 200 milioni circa 
andranno alla Aeritalia. Le 
commesse già acquisite per il 
«767» consentono, così, alla Ae
ritalia di cogliere subito, in 
termini finanziari, produttivi 

e di occupazione, i frutti dei 
200 miliardi di investimento 
•rischiati» dal '78 ad oggi. 

Il presidente della società i-
taliana ha accennato alla pos
sibilità di invertire già da que
st'anno la tendenza al bilancio 
•in rosso». E in attivo dovrebbe 
essere anche " l'occupazione: 
circa 1500 posti di lavoro in 
più, tra diretti e indiretti, spe
cie nel Sud. Nell'area napole
tana, in particolare, dovrebbe 
concentrarsi un complesso ae-
reospaziale con capacità tec
nologica autonoma ed un ele
vato potenziale industriale. Ci 
sono gli stabilimenti di Pomi-
gliano d'Arco e di Capodichi-
no già in espansione. 
: - Ieri è stato annunciato l'ac
quisto e la ristrutturazione 
dello stabilimento Fag di Ca-
soria. E i nuovi [piani, aprono 
qualche spiraglio anche per 1' 
impianto ancora in costruzio
ne a Foggia: non sarà masto
dontico (soli 300 posti di lavo
ro all'avvio delle attività pro
duttive) ma almeno nella pro
vincia della Capitanata si ve
drà qualche prezzo d'aereo ve
ro e non i modellini nelle ma
ni dei notabili de durante le 
campagne elettoriali. 

C'è da fare, inoltre, tutto il 

Alla agricoltura in crisi 
ora anche 700 miliardi in meno 
Incontro ieri al ministero della Agricoltura tra una delegazione del PCI e il ministro 
Bartolomei - Netta sottovalutazione del ruolo del settore agro-alimentare 

Una delegazione del Partito 
comunista italiano composta 
dal sen. Gaetano Di Marino, 
responsabile della Sez. Agra
ria della Direzione, dall'ori. 
Attilio Esposto e dalla sen. Re
nata Talassi, in rappresentan
za dei gruppi della Camera e 
del Senato, hanno avuto un in
contro ieri con il ministro del
l'Agricoltura sen. Giuseppe 
Bartolomei. 

La delegazione del Pei ha 
fatto presente al ministro che 
sia dal programma sia dall'a
zione generale del governo ri
sulta una evidente sottovalu
tazione del ruolo dell'agricol
tura e del comparto agro ali
mentare nel suo complesso, 
mentre il ruolo del settore è 
fondamentale per una ridu
zione del deficit della bilancia 
dei pagamenti e per il rag
giungimento di uno sviluppo 
equilibrato del Paese che va
lorizzi le risorse del Mezzo
giorno e delle zone collinari, 
affronti i problemi della dife
sa del suolo e dell'ambiente, 
tuteli le imprese coltivatrici e 
l'occupazione permettendo 

una espansione crescente di 
un sistema di forme associati
ve e cooperative operanti nel
la fase della produzione agri
cola della trasformazione e 
della commercializzazione del 
prodotto. 

La delegazione del Pei ha e-
spresso le più vive preoccupa
zioni per le intenzioni del go
verno di operare drastici tagli 
nelle spese per l'agricoltura 
(oltre 700 miliardi per 1*81) e 
di fare slittare interventi ur
genti a sostegno di alcuni set
tori e per il fondo di solidarie
tà, riducendo in tal modo ulte
riormente gli investimenti e le 
possibilità produttive, scelta 
questa in netto contrasto con 
la strategia antinflazionistica. 

La delegazione ha sollecita
to, inoltre, in particolare l'im
pegno del governo per la rapi
da approvazione in Parlamen
to della riforma dei patti agra
ri. della riforma del credito a-
grario, della riorganizzazione 
dell'AIMA, della Federcon-
sorzi e di una legge quadro per 
gli accordi interprofessionali, 
tenendo conto delle positive e 

ragionevoli proposte del Pei. È 
stata inoltre fatta presente 1* 
urgenza di un esame parla
mentare dei risultati della 
Legge quadrifoglio, indispen
sabile per avviare un organico 
piano agro-industriale che 
comprenda la ristrutturazione 
dell'agro industria e della rete 
dei mercati e delle esportazio
ni e una politica di riordino 
delle strutture fondiarie e dei 
servizi di assistenza tecnica e 
scientifica. 

. La delegazione del Pei ha 
sollecitato l'intervento del go
verno per la piena utilizzazio
ne della produzione del pomo
doro, al fine di evitare inam
missibili distruzioni e mano
vre speculative e camorristi
che. In questo ambito, sono 
stati chiesti aiuti a favore delle 
cooperative di trasformazione 
dei prodotti ortofrutticoli spe
cie nel Mezzogiorno. 

È stata, inoltre, sollecitata la 
conclusione dell'accordo in-
terprofessionale per la bieti
coltura e l'intervento in alcuni 
impianti saccariferi, per favo
rire la costituzione di un setto

re cooperativistico gestito dai 
produttori (stabilimento di 
Policoro,' questione Maraldi, 
ecc.). Sono state chieste misure 
urgenti in favore dei settori vi
tivinicolo e zootecnico e delle 
stalle sociali e individuali. .. 

È stato, anche, fatto presen
te che gli aumenti dei contri
buti nel campo previdenziale 
e assistenziale debbono essere 
articolati per fasce di reddito 
evitando alle piccole aziende 
aggravi spropositati. i ; * *-

La delegazione del Pei ha 
infine chiesto un confronto sia 
in sede parlamentare, sia col 
governo sui problemi 'della 
riorganizzazione delle politica 
agricola comunitaria e del 
funzionamento della Comuni
tà Economica Europea. 

Il ministro Bartolomei ha 
assicurato che prenderà nella 
debita considerazione sia in 
sede ministeriale che governa
tiva le esigenze e proposte a-
vanzate dai parlamentari co
munisti e ha riconosciuto l'uti
lità di proseguire e approfon
dire il confronto con l'opposi-

' zione in tutte le sedi più utili e 
opportune. 

Detassato il reddito di 3 milioni 
ROMA — È salito da due mi
lioni e mezzo a tre milioni an
nui il reddito (pensioni e sti
pendi) minimo esente da im
poste dirette. Ld ha conferma
to ieri il Senato convertendo 
in legge un decreto governati
vo che ora dovrà panare all'e
same della Camera. Il governo 
ha dovuto emanare un decreto 
per consentire alla misura di 
entrare in vigore fin dal primo 
gennaio di quest'anno. In real
tà, l'aumento del minimo e-

sentasse (doveroso per non far 
pagare l'Irpef ai pensionati al 
minimo) era già stato approva
to — come ha ricordato in aula 
il compagno Pollastrelli — dal 
Senato — su proposta dei co
munisti - quando fu votata la 
riforma del sistema delle ali
quote Irpef (il disegno di legge 
è però bloccato da mesi alla 
Camera). 

Sempre ieri a Palano Mada-
ma è stato esaminate un alerò 

' decreto legge che proroga fino 
al 31 ottobre 1961 la fiscalizza

zione degli oneri sociali. Il co
sto per il bilancio dello Stato è 
calcolato in duemila miliardi 
di lire. Anche in questa occa
sione il governo è tornato a 
promettere «un'organica ri
forma del sistema degli oneri 
sociali» a carico delle aziende, 
annunciando la costituzione 
dell'ennesima commistione di 
studio. Intanto, in questa, co
me in altre materie, si va a-
vanti a colpi di decreti (soltan
to ieri il Senato ne ha converti
ti ben sei). Tutto questo è suto 

rilevato con forza prima in 
commissione e poi in aula dai 
compagni senatori Cazzato e 
Antoniazzi, che hanno anche 
spiegato i motivi del voto di 
astensione del PCI. 

Con il decreto che ha proro
gato la fiscalizzazione degli o-
neri sociali, il governo ha an
che spostato al 25 settembre la 
scadenza per i commercianti e 
gli artigiani per il versamento 
all lnps dei nuovi contributi 
previdenziali. La misura era 
stata chiesta, con 
dai comunisti. 

In nero i componenti delta fusoliera e delle ali del Boeing' 767, 
costruiti dalla Aeritalia • 

discorso sui rapporti con l'Ali-
talia, anch'essa a partecipazio
ne statale: la nostra compa
gnia di bandiera non è interes
sata al nuovu «aereo anticrisi» 
della Boeing, preferisce quelli 
francesi. «Noi non possiamo 
competere certo con un gover
no americano o francese. Que

sto compito spetta al governo 
italiano», ha detto il presiden
te dell'Aeritalia Bonifacio a 
proposito dei nuovi impegni 
della società. Sul tappeto ci so
no altri accordi, altre possibili
tà di affermazione come que
sta. 

Pasquale Cascella 

La FLC ha un piano 
contro la «tratta» 
degli edili. 
E il governo? 
ROMA — La «vertenza estero» è formalmente aperta. La FLC 
(Federazione lavoratori delle costruzioni) ha iniziato la trattati
va con l'ANCE (Associazione delle imprese di costruzione) per la 
regolamentazione contrattuale del lavoro italiano all'estero nel 
settore edile. L'iniziativa sindacale è partita dopo un incontro 
scaturito sotto l'emozione e la consapevolezza della gravità della 
tragedia di Gedda (in Arabia Saudita) dove un mese fa nove 
nostri connazionali hanno perduto la vita mentre costruivano 
una torre per la società «Cogni contracting compagny». 

Ma qua! è il nocciolo del problema e quali sono le specifiche 
richieste della FLC all'ANCE (ma anche alla Intersind e al mo
vimento cooperativo)? Lo chiediamo a Marco Marchioni. uno dei 
tre segretari generali della FLC assieme a Paolo Caccetta e a 
Giuseppe Fabretti. 
' «Intanto bisogna dire che siamo di fronte ad un fenomeno che 
tocca ormai migliaia e migliaia di miliardi l'anno, e come è ben 
comprensibile tutto questo flusso di danaro scatena problemi a 
molti livelli. Per cominciare un reclutamento ed un collocamen
to illegale di lavoratori all'estero attraverso vere e proprie socie
tà per azioni che realizzano questa "intermediazione di mano
dopera. Per non dimenticare, poi, della evasione fiscale di nume-
Tose imprese che ver operare all'estero creano "ad hoc" delle 
società fantasma m Svizzera o negli stessi paesi dove operano, 
creando le premesse per lo sfruttamento sistematico dei lavora
tori». 

Ferme restando, quindi, che la FLC non è in linea di principio 
contraria al lavoro «temporaneo» all'estero, cosa si può fare per 
evitare queste vere e proprie «tratte» di lavoratori? 

«Starno contanti che non è una faccenda di poco conto. Già 
l'anno scorso con la pubblicazione del Libro bianco (in cui si 
denunciava la drammaticità della situazione e le responsabilità 
anche, con nomi e cognomi, di alcune imprese) abbiamo indivi
duato tre punti fondamentali di intervento. Per prima cosa è 
necessario che la materia sia sotto tutela di una legge, e questo 
fino ad oggi non è mai avvenuto. Esiste una proposta di legge (la 
1227 presentata nel lontano 78 e di nuovo nèu'80) che costituisce 
un buon punto di partenza per una trattativa». 

Quindi, innanzitutto una certezza giuridica... 
•Certo.' Ma non soltanto per i lavoratori ma anche per le stesse 

imprese e per gli enti di Stato che fino adesso sono stati troppo 
spesso latitanti nel sostenere i lavoratori all'estero. In sostanza si 
chiede scio che le imprese si adeguino alla realtà europea abban
donando lo "spirito d'avventura" che per troppo tempo ha per
vaso i toro affari:* 

Sembra di capire, però, che il punto più qualificante nella 
trattativa con l'ANCE sarà il capitolo relativo al contratto di 
lavoro. Niente più contratti «ad personam» dunque. 

«La questione è matura da un pezzo: il contratto secondo noi 
dovrà essere il coronamento di una assunzione stabile e che 
rispetti le norme e le leggi sul collocamento*. 

E di quel sottobosco ai imprese che operano nella illegalità.... 
«Ci muoveremo anche sui terreno giudiziario: denunceremo 

alla magistratura tutte le imprese che per un verso o l'altro 
violano Io statuto dei lavoratori creando di fatto un mercato di 
lavoro di serie B. Ultima cosa ma non per importanza, lo svilup
po dei rappori bilaterali con i paesi dove vanno a lavorare i nostri 
connazionali e le nostre imprese; da parte nostra abbiamo messo 
a punto una piatta/orma di coopcrazione sindacale con le rispet
tive organizzazioni libiche, irachene, algerine e di molti altri 
paesi del cosiddetto "terzo mando". Pretendiamo che anche il 
governo sappia muoversi «u questa stessa strada*. 

r.ton. 

Consulto sull'economia 
.•• 

'-, .' 

Previsti lag 
di 15 mila miliardi 
sul bilancio statale 
Spadolini riceve Ciampi - Riunione del CIPE per definire il 
bilancio del 1982 - Si discute come ridurre il deficit pubblico 

Turismo: 
oggi da 
Di Giesi 
Traghetti 
sciopero 
venerdì 
ROMA — Ultimi giorni uti
li per la soluzione positiva 
di alcune vertenze — la più 
importante è quella che in
teressa gli 800 mila lavora
tori del settore del turismo 
— che investono diretta
mente o indirettamente 
servizi e attività legati alla 
«macchina delle vacanze», 
in questi giorni impegnata 
a produrre il massimo sfor
zo per portare a buon fine 
la stagione più redditizia 
dell'anno. 

Nel settore del turismo. 
lo abbiamo ricordato nei 
giorni scorsi, la vertenza a-
perta vede impegnati sin
dacati e lavoratori per il 
rinnovo del contratto na
zionale della categoria. Il 
confronto fra le parti ha 
fatto registrare forti tensio
ni, tanto che gli 800 mila 
lavoratori del settore han
no già effettuato scioperi 
nazionali e regionali e è già 
stato definito un calenda
rio di astensioni dal lavoro 
fino alla metà di agosto, in 
presenza di una rottura 
delle trattative che sem
brava ormai definitiva. Le 
parti sono invece tornate 
ad incontrarsi l'altro gior
no. il ministero del Lavoro. 
C'è stata una prima riunio-_ 
ne tecnica, proseguita an
che nella giornata di ieri, e 
poi la conferma che il mi
nistro Di Giesi ha convoca
to per questo pomeriggio le 
parti. Evidentemente negli 
incontri preliminari si è al
meno accertata la possibili
tà di una ripresa del dialo
go e di un confronto co
struttivo su tutte le parti 
della piattaforma rivendi
cativa presentata dai sinda
cati di categoria della CGI1, 
CISL e UIL. 

Qualche ulteriore schia
rita anche sul fronte dei 
trasporti aerei. I controllori 
di volo hanno sospeso le a-
gitazioni già minacciate, 
dopo la definizione di un' 
intesa; tecnici di volo e pi
loti — le altre due catego
rie impegnate in vertenze 
sindacali — attendono il ri
sultato degli incontri. 

Domani è fissato un nuo
vo confronto presso l'Inter-
sind per i tecnici di volo. 
Dovrebbe trattarsi di un 
incontro per verificare l'ef
fettiva possibilità di con
cludere in tempi rapidi la 
vertenza; per i piloti si è 
svolta - ieri una riunione 
tecnica fra l'Alitalia e i sin
dacati confederali e gli au
tonomi. Oggi è previsto un 
incontro allivello politico 
nella sede dell'Intersind. 
Non si esclude che da que
sti confronti possa uscire u-
n'ipotesi di accordo per i pi
loti Ahtaha e ATI. 

Sul fronte dei trasporti 
marittimi è di ieri la pro
clamazione e subito dopo la 
sospensione di uno sciopero 
degli aderenti all'autono
mo Federmar-Cisal e rela
tivo alla vertenza che inte
ressa il personale ammini
strativo e gli ufficiali del 
gruppo Finmare. L'agita
zione avrebbe dovuto ini
ziare oggi. Il sindacato au
tonomo ha deciso di so
spenderla fino a venerdì, 7 
agosto, in attesa dei risulta
ti di un incontro convocato 
per questa mattina presso il 
ministero della Marina 
Mercantile. 

Gli autonomi della Fe-
dermar hanno respinto la 
proposta, formulata per le 
categorie degli ammini
strativi e degli ufficiali al 
momento dell'accordo rag-

Eiunto per i marittimi pub-
liei, di rinviare a settem

bre il rinnovo dei rispettivi 
contratti scaduti, concor
dando un acconto in attesa 
dei futuri miglioramenti. 

Infine un'agitazione che 
rischia di creare qualche 

Problema di sicurezza per il 
arco nazionale d'Abruzzo. 

Le 20 guardie del Parco 
hanno aperto una vertenza 
per modificare l'organizza
zione del servizio di vigi
lanza (orario, pernotta
menti nei rifugi ecc.) e per 
ritoccare alcune indennità. 

La presidenza del Parco, 
in un telegramma inviato 
ai sindacati, fa presente la 
necessità che il servizio di 
vigilanza sia comunque ga
rantito per evitare incendi 
e danneggiamenti ai bo
schi. 

ROMA — Gran consulto a pa
lazzo Chigi sull'economia. La 
riunione del CIPE (comitato 
interministeriale per la pro
grammazione economica) già 
convocata per ieri pomeriggio 
per mettere a punto il bilancio 
dello Stato, ha assunto un tono 
più preoccupato a causa del 
nuovo guizzo in avanti del dol
laro che ha toccato un nuovo 
record. Il presidente del consi
glio Spadolini ha chiamato a 
palazzo Chigi il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi e 
ha avuto con lui un lungo col
loquio sulle prospettive della 
lira e della economia italiana. 
Lo stesso Ciampi ha anche 
partecipato alla riunione del 
CIPE, insieme a tutti i ministri 
economici (Andreatta, La 
Malfa, Marcora, De Michelis, 
Di Giesi, Bartolomei, Signori
le, Capria, Mannino, Abis). 

La riunione, durata quasi 
cinque ore, è stata dedicata 
prevalentemente all'esame 
dello schema delle linee di 
impostazione dei progetti di 
bilancio annuale per il 1982 e 
pluriennale dello Stato. Du
rante la stessa riunione è pro
seguito lo studio sulle proce
dure e sui metodi di lavoro del 
nucleo di valutazione sugli in
vestimenti pubblici istituito 
dal ministro La Malfa. Oggi, 
tra l'altro, sarà resa nota la re
lazione del ministro del Bilan
cio. 

In ogni caso, già alcune cifre 
sono circolate. In base agli stu
di e alle ipotesi preliminari 
fatte da fonti autorevoli, e-
merge che la riduzione del di
savanzo pubblico per il 1982, 
dovrà ammontare a 15 mila 
miliardi circa. Ciò, natural
mente, avrà effetti depressivi 
sulla congiuntura economica 
italiana. Il reddito nazionale 
non crescerà affatto quest'an
no e dal lato dello Stato non 
verrà l'anno prossimo che una 
spinta-recessiva. Ma si spera 
che il contenimento dell'infla
zione che dovrebbe derivare 
da una tale riduzione del defi
cit pubblico e da una crescita 
del costo del lavoro che si 
mantenga (tutto compreso. 
cioè contratti più scala mobile) 
al di sotto del tre per cento, 
possa gettare le premesse per 
un ulteriore rilancio dell'eco
nomia che, comunque, si spo
sta inevitabilmente nel tempo. t 

Quindicimila miliardi, d'ai- ' 
tra parte, costituiscono un dre
naggio di risorse notevole che 
peserà sulla collettività attra
verso aumenti del prelievo fi
scale o tariffario o attraverso 
tagli nelle erogazioni di spese 
sociali e assistenziali. Si tratta 
di una stretta superiore a quel
la realizzata nel periodo 
1976-77. quando la politica di 
stabilizzazione finanziaria e di 
aggiustamento dei conti con 1' 

estero fu fatta con una «stan
gata» di 5.000 miliardi che al
lora erano equivalenti al 2,6 
per cento del prodotto interno 
lordo (senza contare una fisca
lizzazione degli oneri sociali 
che ridusse del 3,6% il costo 
del lavoro nell'industria). I 15 
mila miliardi attuali, invece, 
equivalgono al 3% del prodot
to ^nazionale lordo (che am
monta a 500 mila miliardi nel 
1982, dato che nel 1981 non 
Crescerà affatto). 

Per quanto riguarda gli ef
fetti sulla bilancia dei paga
menti, saranno soprattutto 
spostati alla fine del 1982 e al 
1983. Anche sul piano dell'in
flazione il raffreddamento 
maggiore dovrebbe preveder
si nel 1983. Secondo alcune sti
me, se passassero le ipotesi fat
te (cioè 15 mila miliardi nel 
deficit dello Stato e una mode
sta o quasi nulla crescita del 
costo del lavoro) l'inflazione 
dovrebbe scendere del 2 per 
cento nel 1981 (cioè dal 20% 
attuale al 18%); del 3% nel 1982 
e di oltre il 4% nel 1983, avvici
nando così lacrescita dei prez
zi italiani alla media dei prin
cipali paesi industrializzati. 

Approvata la 
copertura 
finanziaria 
per i contratti 
degli statali 

ROMA — La commissione Fi
nanze e Tesoro del Senato ha 
approvato ieri (la Camera lo 
aveva fatto alla fine di luglio) 
il voluminoso decreto (oltre 
30 articoli) che prevede la co
pertura finanziaria degli ac
cordi contrattuali triennali 
del personale civile dei mini
steri e dei monopoli di Stato e 
la concessione di migliora-
<mentì economici al personale 
(in particolare militare) e-
scluso dalla contrattazione 
sindacale. • » •• -

Gli accordi contrattuali, 
raggiunti — come si ricorde
rà — al termine di una labo
riosa e a tratti drammatica 
trattativa tra governo e sin
dacato, si riferiscono al trien
nio 1979-81 e riguardano tut
to il personale, anche quello 
non di ruolo. 

Sono previsti nuovi valori 
stipendiali, il raddoppio delle 
competenze accessorie quali 
l'indennità di rischio, di ma
neggio dei valori di cassa, 
meccanografico e quelle rela
tive al servizio notturno e fe
stivo e miglioramenti norma
tivi. La spesa prevista è di 975 
miliardi. 

Il governo è giunto a que
sto provvedimento quando 
già il contratto triennale sta 

Kr scadere, ricorrendo all'a-
isato strumento del decreto-

legge. 

UNITA' SANITARIA LOCALE N.41 
Via Rimini, N. 1 RICCIONE 

Provìncia di Forlì 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI 
GESTIONE 

Visto l'art. 7,1- comma della legge 2 Febbraio 1973 n.14 

RENDE NOTO CHE 
questa U.S.L N. 41 intende appaltare, con procedura di cui 
all'art. 1 lettera «A» della legge 2 Febbraio 1973 n. 14, i lavori 
di «Ampliamento dell'Ospedale "Giovanni Ceccarini" di 
Riccione*: primo lotto - costruzione al grezzo del piano terra, 
per un importo a base d'asta di L. 266.097.795. 

Gli interessati potranno chiedere di essere invitati alla 
gara, indirizzando la relativa richiesta al sottoscritto Presi
dente del Comitato di Gestioné'deirUnità'Sanitaria Locale 
N. 41 entro 20 giorni dalla pubblicazione dell'avviso sul Bol
lettino Ufficiale Regionale. 

IL PRESIDENTE del 
Comitato di Gestione 
(Armando Semprini) 

Riccione. li 27/7/1981 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
CONSORZIO IRRIGUO CANALE STURETTA 

Avviso di licitazione privata per i lavori di riattivazione 
della derivazione del Canale Sturetta dal Torrente Stu
ra di Lanzo in Territorio di Borgaro Torinese. 
Deliberazione C. A. del 24/7/1981. 
Importo a base d'asta: L. 149.81S.333 oltre alKI.V.A. 
Procedura prevista dall'art. 1 lett. a) della Legge 2 
Febbraio 1973. n. 14 ed art. 7 e Ugge 3/1/1978 n. 1 
art. 36. 
Gli interessali, iscrìtti all'Albo Nazionale dei Costrut
tori per importi non inferiori a quello dell'appalto e per 
la corrispondente categoria, possono chiedere di essere 
invitati alla gara presentando domanda in bollo al «Pro
tocollo Generale della Citta di Settimo Torinese» - Se
greteria Consorzio Irriguo Canale Sturetta - eatro il 19 
Agosto 1981. 

IL SINDACO Tommaso Cravero 

*>?vì 
V •\.1«J » ' i , s -\J«- , < . , . ..i V\*<, 5_to/A^ì^.jÌ^1l?.'1 aj'il',.i 
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Viaggio nel più famoso paese delle meraviglie; Disneyland 

Regno della felicità o 
fabbrica dello stupore? 

Cera una volta un borgo alla periferia di Los Angeles - 26anni fa Walt Disney lo 
trasformò e creò le «terre» della Fantasia, dell'Avventura, della Frontiera e del Futuro 

Nostro servizio 
DISNEYLAND — È grande 
quasi quattro volte la Fiera 
Campionaria di Milano.il par
cheggio antistante occupa uno 
spazio pari a piazza San Pietro 
moltiplicata per sei. Il suo fon
datore ha creato dal nulla: do
ve oggi ci sono fiumi, rocce, 
castelli, all'inizio del 1954 si 
stendevano campi e prati in
torno a un borgo chiamato A-
naheim, alla periferia di Los 
Angeles. L'idea che Walter.E-
lias Disney rimuginava da an
ni era quella di creare un cen
tro di ritrovo, una struttura, 
tipo parco attrezzato, dove in
tere famiglie potessero trova
re da vivere assieme ore tra le 
più piacevoli della loro vita. Le 
cronache proclamano che il 17 
luglio 1955, a un anno e un 
giorno dall'inizio della costru
zione, questo *new concept in 
family entertainment* era di
ventato una realtà. Fu subito 
definito, con immodestia tipi
camente" californiana «The 
Happiest tPlace on Earth», il 
posto più.felice della terra. 

A 26 anni di distanza, l'idea 
si è tradotta oggi in un tale 
complesso di opere da fare im
pallidire qualsiasi possibile 
concorrenza già sul piano de
gli slogan: *Ùn reame dove il 
sorriso non tramonta mai», 
«The Magic Kingdom», *Il re
gno della felicita», *La fabbri
ca dello stupore». Una giorna
ta dalle 9 a mezzanotte vola 

Qui sopra e a destra due immagini di Disneyland 

via veloce anche con le sole 15 
attrazioni garantite dal *Delu-
xe 15 Ticket Book»: dollari 9,25 
per l'adulto, 8 da 12 a 17 anni, 
7,50 da 3 a 11. 

Avvantaggiato di unpunto 
sulla Galliadi Giulio Cesare, 
divisa in sole tre parti, Disney
land esibisce con orgoglio le 
sue quattro 'lands», intitolate 
rispettivamente all'avventu
ra, alla fantasia, alla frontiera 
e al futuro, con le appendici di 
Main Street, di New Orleans 
Square e del Bear Country. Le 
radicali e sorprendenti tra
sformazioni ambientali da 

umi zona all'altra nello spazio 
di pochi metti, annullano la 
pur evidente ripetitività di al
cuni schemi. 

Il «Big Thunder Mountain 
Railroaa» di Frontierland, il 
tMatterhorn Bobsleds» di Fan-
tasyland e lo «Space Moun
tain» di Tomorrowland, per e-
sempio, sono tre variazioni di 
otto volante: ma il primo è un 
trenino che penetra tra le mi
niere, si tuffa sotto le cascate, 
sfiora macigni che gli franano 
addosso, il secondo è un bob 
che si infita in caverne di 
ghiaccio e incrocia /'abomine-

vole uomo delle nevi, mentre il 
terzo viaggia nel buio dello 
spazio tra stelle, pianeti e me
teoriti che gli sfrecciano attor
no. 

La guida tascabile con map
pa, inclusa nel prezzo del bi
glietto. suggerisce al visitato
re neofita di cominciare con il 
periplo a bordo del trenino d' 
annata (1890). che consente 
uno sguardo d'assieme a tutta 
Disneyland (ma anche l'attra
versamento del Grand Ca
nyon ricostruito in Diorama e 
del inondo prùuitiro con i di
nosauri della Sagra della Fri-

In TV il film di Minnelli 

Uno splendido 
elisir di 

nome Broadway 
Così, questa sera potrete ve

dervi in TV un bellissimo 
film. Siete contenti? Dovreste 
esserlo, perché Spettacolo di 
varietà (The Band Wagon, 
1953) è qualcosa di più di un 
musical: e quasi sicuramente il 
più bel film musicale della 
storia del cinema americano. 
Per spiegarcene il perché, ve
diamo di prtire dai nomi. 

Regista: Vincente Minnelli. 
Grande esperto del musical e 
del melodramma, autore an
che di Un americano a Parigi. 
Protagonista maschile: Fred 
Astaire. Il più grande balleri
no dello schermo, diciamolo 
senza reticenze. In Spettacolo 
di varietà si incontra, come 
non sempre gli è capitato, con 
un grande regista. Protagoni
sta femminile: Cyd Charisse. 
Ballerina di formazione classi
ca, donna bellissima, la sua u-
nica colpa fu di arrivare a Hol
lywood negli anni 50 quando 
il musical aveva ancora pochi 
anni di vita: non ebbe una car
riera paragonabile a quella di 
Ginger Rogers, che senza dub
bio era meno dotata di lei. Sce
neggiatori: Betty Comden e A-
dolph Green, due draghi, gli 
stessi di Cantando sotto la 
pioggia. Produttore: Arthur 
Freed per la Metro-Goldwyn-
Mayer, come a dire un mar
chio di fabbrica a prova di 
bomba. 

La Metro, negli anni 50, a-
veva preso il posto della RKO 
che aveva prodotto i principali 
musical degli anni 30. Freed in 
particolare era il massimo teo
rico del film musicale come 
sogno e come evasione; Briga-
doon, sempre di Minnelli, con 
la Charisse e Gene Kelly, è in 
questo senso quasi un manife
sto di poetica (il film è passato 
da poco in TV, narra di un 
paese immaginario che ricom
pare tra le nebbie della Scozia 
un solo giorno ogni cento an
ni). In Spettacolo di varietà, 
Freed e Minnelli portano a-

vanti ,la .medesima tematica, ' 
immergendola in una trama 
che riprende i due motivi nar
rativi classici, su cui il musical 
si era sempre basato. 

In primo luogo, la situazione 
«ragazzo incontra ragazza, i 
due prima si odiano, poi si a-
mano»: quasi tutti i film di 
Fred Astaire e Ginger Rogers 
sono costruiti in questo modo. 
Inoltre, il film che è storia di 
uno spettacolo, allestito e por
tato al successo nonostante 
tutte le difficoltà (schema, 
questo, tipico di quasi tutti i 
film di Busby Berkeley). Co
me vedete, fin dalla trama 
Spettacolo di varietà è una 
sorta di summa del cinema 
musicale. Astaire è Tony Hun-
ter. ballerino in declino (ha a-
vuto una brutta esperienza a 
Hollywood, e ora torna a New 
York per un'ultima chance: 
molta autoironia, da parte del 
grande Fred, nel fare un simi
le personaggio). Viene ingag

giato, a Broadway, per uno 
show che sta nascendo tra mil
le contrasti: il regista vuole 
farne una nuova versione del 
mito di Faust. Soprattutto, To
ny ha modo di litigare con Ga-
by Gerard (Cyd Charisse), pri
ma ballerina fin troppo «ac
culturata» per uno come lui,-
che trova nel poco nobile tip-
tap la propria ragione di vita. 
Diversi stili di danza, diverse 
concezioni della vita, verreb
be da dire. 

- Ma Spettacolo di varietà è 
anche una commedia psicolo
gica: i due personaggi si evol
vono, Tony (che si credeva fi
nito) recupera la forza, la vo
glia di fare; scalza il regista e 
prende in pugno lo spettacolo, 
trasformatosi in uno show al
legro e senza pretese. È il suc
cesso, condito dall'amore di 
Gaby che si è convertita alla 
filosofia dello spettacolo, altro 
che poesia e fronzoli. Il nume
ro finale si intitola That's en-

E9 morta l'attrice Renata Negri 
MILANO — E' morta l'altro ieri all'età di 66 anni, nei» sua 
residenza estiva in Umbria, l'attrice milanese Renata Negri. At
trice di prosa versatile, sia per M repertorio brillante che dram
matico, Renata Negri diede prova delle sue capacità artistiche in 
ruoli di prim'ordine, cominciando giovanissima con le principali 
compagnie dell'epoca, da quella di Tatiana Pavlova a quelle di 
Ruggeri, Gandusio, Cimara, Tofano. Svolse anche un lungo pe
riodo di attività negli spettacoli di Remigio Paone. 

Kantor premiato a Caracas 
CARACAS — Un riconoscimento a Tadeusz Kantor è stato ; 
gnato a conclusione del quinto Festival internazionale del teatro 
di Caracas, che si è svolto dal 2 0 luglio al 2 agosto: al regista 
polacco è stato conferito il premio speciale destinato a un auto
re straniero per il suo ultimo lavoro teatrale «Wìelopote. Wieto-
poie» prodotto dal Teatro regionale toscano • dal Comune di 
Firenze • realizzato dal gruppo Cricot 2 di Cracovia diretto ap
punto da Tadeusz Kantor. 

tertainment; questo è intratte
nimento!, che pochi anni fa fu 
anche il titolo originale di C'e
ra una volta Hollywood, cen
tone musicale siglato MGM. 
Come a dire che in questo fi
nale si concentra lo spirito di 
tutta un'industria. 

E non solo dell'industria. La 
battuta finale della Charisse 
(«Questo show resterà in car
tellone per parecchio tempo e, 
per quel che mi riguarda, vi 
resterà per sempre») racchiu
de veramente uno stile di vita. 
Lo show è lo spettacolo, giunto 
al successo, ma è anche ramo-
re, come a dire che tra vita e 
palcoscenico la confusione (o 
la fusione) è completa, totale. 
Spettacolo come vita e vita co
me spettacolo. In fondo è il 
trionfo del cinema, o per lo 
meno di questo cinema, tutt' 
altro che irrilevante se è vero 
che insigni studiosi hanno let
to Spettacolo di varietà alla 
luce di Propp (l'importante se-
miologo russo, indagatore del
la struttura del racconto fiabe
sco). scoprendovi le caratteri
stiche del romanzo di forma
zione (il ritorno alla vita crea
tiva del personaggio di Astai
re) e individuando nella Cha
risse l'archetipo del «domato
re» (il personaggio che, appun
to. dona la forza vitale ali eroe 
della fiaba). 

Ovvio che, al di là di queste 
sottili indagini. Spettacolo di 
varietà sia godibilissimo an
che come puro e semplice 
«spettacolo» (appunto). L'ini
zio, con Fred Astaire deluso 
dalla folla che sembrava at
tenderlo in stazione (e che in
vece era n per un'altra, ben 
più nota celebrità), è di un'iro
nia deliziosa. La scena nottur
na di Central Park (la giostra, 
le coppie danzanti, i passi che 
diventano balletto) chiarisce 

3uant altro mai la vera natura 
el film: un sogno ad occhi a-

perti. Sognatelo anche voi, 
questa sera. 

Alberto Crespi 

PROGRAMMI TV 
D TV1 
10.16 rnOÙHAMKACWmiUaOQaAFKOpm **%»** tzor» et*-

togate 

13.00 MARATONA D'ESTATE: « U S M o » . muse* di H. Loeven-

skjotd (ultima parte) 

11.3© TELEOtOfmAftLE — OGGI AL PARIJUNENTO 

17.00 FRESCO FRESCO, musica, spettacolo e attuasti 
17.16 LE ISOLE l»ERDUTE: f L'ucceflo di bambù», con Tony Hughes e 

JaneVslfis(21. epis.) 

18.00 LA F R O f i T t E I M I X L D R A G O , iLostagoio prezioso» 

19.00 DICK BARTON — AGENTE SPECIALE, con Tony Vogai e 
Anthony Heaton (8. epis.) 

19.20 MAZ1NGA « Z » , «Gii specchi abbaglianti di Oesna A l i (31 . 

episodio) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SQUADRA SPECIALE ItOST WAWTED, «I kler». con Ro

bert Stack. ShaRy Novack. Jo Ann Harris 

21.J0 QUARK —V1^0^l«l l l fO»aPODnLAICaINlA.acuradi 
Piero Angela 

22.11 W R C OLIDl SPORT, Vtoreauto. apatica leggeri; aj tarmine TeV 

D.TV2 
13.00 
13.15 
17.00 

17.50 
1*\20" 

TG2 —ORE 
ASTRO ROBOT — CONTATTO YPSR.ON — Cartoni animati 
AGENTE SPECIALE: «Corsa contro 1 tempo», con Patrick Mec-
nee. Diana fltoo, André More* 
LE FIABE BtCATENATE: «L'ago d'argento» (2. puntata) 
DAL PARLAMENTO — TG2 SPORTSERA 
DICIASSETTI MOMENTI DI PRMIAVERA, ragia « Tatjana 
Uoznova (3. puntata) 

19.45 TG2 — TELEGKJPMALE 
20 .40 TG2—.SESTANTE: musica e società 
21 .30 «E ADESSO MUSICAL!»: «Spettacolo di varieté» — ragia di 

Vincente MmnHh. con Fred Astare, Cyd Chansse, Oscar Levant 
23 .20 TG2 — STANOTTE 

• TV3 
10.00 TG3 
10.20 LA VELA E R. SUO SPORT 
10.50 ANTOLOGIA DI DELTA — «Non vedo, non sento, non compro» 
20.10 OSE; ARCHEOLOGÌA OGGI (rapi. 8 p ) 

ROGANDOLI — Reato di Bernard Bordarlo, con Channig I 
ck. 

m i LAGOmATOItoJO'BB; «Tony Wuecor» —Paul Rutber Ford» 

tnawra in Fantasia). Poi è 
possibile con un tram a caval
li. o un autopompa dei vigili 
del fuoco di Mack Sennel, o un 
vecchio omnibus a due piani, 
truwrsare Main Street e ritro
vare l'America nel passaggio 
tra il 19" e il 20' secolo. Adven-
tureland riproduce il clima e-
solico delle regioni tropicali, 
in un'antologia di giungla a-
siatica, foresta africana. Rio 
delle Amazzoni, rapide del Ni
lo. Il safari riesce tutto som
mato suggestivo anche grazie 
a questa profonda e dichiarata 
incertezza geografica, oltre 
che per leoni, zebre, giraffe, e-
lefanti, scimmie. 

Altri robot, pionieri questa 
volta e indiani, popolano 
Frontierland, dedicata ai pio
nieri, a Davy Crocketl, a Tom 
Sauryer. Si ripercorre sul ve
liero Columbia o sul vecchio 
steamer a pale Mark Twain un 
immaginario Mississipi, per 
ritrovare nella 'Golden Horse-
shoe Révue» il fascino del sa
loon. A Fantasyland, saltando 
a pie' pari dal western al dise
gno animato, si ritrovano tutti 
gli eroi dei lungometraggi di-
sneyani: Biancaneve, Cene
rentola, i tre porcellini. Pinoc
chio, Alice, Dumbo, Peter Pan. 
Uno Skyway porta, via aerea, 
a Tomorrowland, dove fa tap
pa anche la monorotaia. Qui è 
possibile esplorare le profondi
tà del marea bordo ai un sot

tomarino. o vivere le emozioni 
di un viaggio su Marte all'in
terno di una capsula sjmziale, 
o percorrere sul grande scher
mo a 300 gradi un rapido tour 
attraverso gli States con il do
cumentario 'America the 
Beautiful». 

Al calar della sera le sugge
stioni, come è ovvio, si molti
plicano. È il momento di fer
marsi a New Orleans Square e 
visitare la 'Haunted Mansion» 
con i suoi mille pazzi fantasmi, 
ed è opportuno farlo prima di 
mezzanotte. A quell'ora, anche 
in alta stagione, il regno della 
felicità si chiude. Dei suoi cin
quemila operatori restano solo 
quelli addetti alle pulizie e 
manutenzioni notturne, men
tre qualcuno fa i conti e verifi
ca se ('incasso giornaliero ha 
superato per l'ennesima volta 
i suoi record. Ora che il re è 
morto, resta la sua filosofia: 
*La zampillante immaginazio
ne di chi crea è sempre aziona
ta da olio di gomito, il lubrifi
cante del suo movimento a o-
rologeria». Il movimento non 
conosce sosta, e richiama da o-
gni parte del mondo visitatori 
e soldi al più grande salvada
naio del mondo, che ha la for
ma curiosa della mela di Bian
caneve. Ma Walt Disney era 
un idealista o un uomo d affa
ri? 

Massimo Maisetti 

È morto Douglas 

Elegante 
seduttore 
e nobile 
vegliardo 

NEW YORK—L'attore americano Melvyn Douglas è morto ieri; 
era affetto da polmonite con complicazioni Cardiache. Aveva 
compiuto ottantanni U 4 aprile scorso. " 

Una delle ultime apparizioni sullo schermo di Melvyn Dou
glas coincide, per un amaro caso, con l'estrema prova d'attore di 
Peter Sellers, in Oltre il giardino (nell'originale. Beino there) di 
Hai Ashby. £ Douglas, ormai quasi ottuagenario, vi conquista un 
Oscar, come miglior interprete non protagonista. Analogo rico
noscimento ebbe, nel 1963, per Hud di Martin Ritt, dove recitava 
a fianco di Paul Newmann. 

Ironica sorte d'un artista (peraltro dotato proprio di un vivo 
senso dell'umorismo), che nei verdi anni, cioè nel decennio ante
guerra, seppur sempre in ruoli dì rilievo, fu costretto a far da 
partner a nomi di maggior richiamo del suo, soprattutto femmi
nili: che si trattasse delle «divine» dell'epoca — da Gloria Swan-
son con la quale fece, mezzo secolo addietro, il suo esordio cine
matografico (veniva infatti dal teatro) a Irene Dunne, da Clau-
dette Colbert (Voglio essere amata, 1935, Incontro a Parigi, 1937) 
a Joan Crawford (Troppo amata, 1936, Ossessione del passato, 
1938.Vbfto di donna, 1941, Tutti baciarono la sposa, 1942), da 
Marlene Dietrich (Angelo, 1937) a Greta Garbo {Come tu mi 
vuoi, 1932, Ninotchka, 1939, Non tradirmi con me, 1941) — o di 
quasi esordienti destinate a rapido successo, come Deanna Dur-
bin. 

Specializzato già in parti di elegante seduttore, Melvyn Dou
glas si trovò dunque nella maturità a incontrare le occasioni 
migliori e meno convenzionali. Da giovane, tra i tanti registi, 

Sliene era toccato forse solo uno di grande statura, il Lubitsch di 
angelo e di Ninotchka, Nella tarda stagione, potè dare generoso 

contributo a imprese arrischiale, ma meritevoli, comeTadatta-
mento per il cinema del romanzo di Herman Melville Billy 
fiudd, cui si applicava nel 1962 un collega attore, passato fugge
volmente dietro la macchina da presa, Peter Ustinov. O ben 
figurare, invecchiato più di quanto l'anagrafe non dicesse, ma 
con inalterata dignità, in western problematici (come l'Hud ac
cennato in principio), o farseschi (Compagnia di codardi?), in 
drammi a sfondo politico (fi candidato, accanto a Robert Re-
dford, 1972) o, ancora, in commedie sofisticate. 

Il personaggio più diverso dal suo stereotipo, a ogni modo, ' 
Melvyn Douglas lo ha creato nel film di commiato: Teli me a 
ridale («Dimmi un indovinello»), primo lungometraggio, come 
regista, di una brava e intelligente attrice, Lee GrantTLo abbia
mo visto a Cannes e a Taormina, ma non sappiamo se il pubblico 
italiano potrà apprezzarlo, non essendo nel listino di nessuna 
delle «majors» di Hollywood. 

Anche qui, in fondo, Douglas deve fungere da «spalla» alla 

Srotagonista, Lila Kedrova. Bla assolve il compito mirabilmente. 
; se in Oltre I giardino indossava i panni di un ricco, potente 

signore, in grado di comandare anche dal letto d'agonia, in Teli 
me a ridale eccolo trasformato in-un ex operaio ed ex sindacali
sta in pensione, appartenente, per di più, al popolo dei recenti 
immigrati, solo, o quasi, dinanzi alla prossima morte della sua 
compagna, e nella vicinanza della propria stessa fine. Una trage
dia personale, che l'interprete carica, con impeccabile professio
nismo e straordinaria umanità, di universali significati. 

ag. sa. 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
ONOA VERDE — 
par giorno par chi guide: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 19.20 
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17.03 Patchwork; 18 Cab musical; 
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jazz '81; 19.40 Sara d'autunno; 
20.25 Impressioni dal varo; 20.40 
Stasera con...: 21 Premio 33: 
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»; 23.031 
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GIORNALI RADR> BOB 8.30 7.30 

8.309.30 1011.30 12.30 13.30 
15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22.30; B 6.08 7.05 8.45 domi 
dette*»; 9.05 Tartan; 9.32 La Lu
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11.32 Le meto canzoni; 12.10 14 
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Uno beta domenica di s*n*mbr*; 
22.20 Panorama partornsmara; 
22.40 Facciamo un passo indtovo. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45 9.45 
11.45 13.45 15 16 18.45 20.45: 
6 Ouotidtona radeva: 0.55 8.30 
10.45 • concerto da) mattino: 
7.30 Prima pagina; 10 Noi. voi. to
ro donna; 11.55 
ceto: 15.15 
15.30 Un cario dtocorao Estate.._ 
17 Spostava; 21 Concerto; 21.30 
BM i t a * * 22.101 

231 ton; 23.45 R 

Inaugurato il secondo «Festival panasiatico» 

La magia indiana 
ha stregato Roma 

Pubblico numeroso e attento per Yamini Krishnamurti, la più 
illustre danzatrice orientale - Filosofia della musica asiatica 

ROMA — Al Festival Panasiatico in piazza del Campidoglio, vedendo danzare Yamini Krishna* 
murti, la massima ballerina classica indiana — ha aperto la manifestazione del Comune capito
lino che si protrarrà fino al 10 agosto — siamo rimasti colpiti soprattutto dalla straordinaria 
forza comunicativa con la quale ha incantato il pubblico tenendolo inchiodato alle sedie per due 
ore. Ce ne siamo chiesti il segreto, ammirando le sue movenze splendide. Siamo rimasti a bocca 
aperta vedendo il sapiente equilibrio con cui combinava nella danza i movimenti delle braccia 
e delle gambe (sovente lentis
simi e ampi) con quelli invece 
nervosi, scattanti del collo, del 
viso, degli occhi mobilissimi. 

Sono «passi», mosse che ab
biamo già osservato, come di 
riflesso, in molti esponenti 
della «modem dance», che 
sembrano ripetere, oggi, quel 
fenomeno — che in musica si 
verificò già dagli inizi del se
colo, con Debussy e poi con 
Messiaen, fino a Cage — del 
«prestito» dall'Oriente: si 
prendevano elementi decon
testualizzati della cultura mu
sicale orientale (una cultura 
essenzialmente statica, priva 
di grandi svolte) per usarli in 
funzione sovvertitrice, rivolu
zionaria. Oggi sono in molti i 
coreografi che guardano all' 
Oriente per trarne ispirazione. 
Ma la danza indiana, della 
quale Yamini Krishnamurti è 
la più illustre e genuina rap
presentante, ha poco di quella 
«libera espressione del corpo», 
come la danza moderna occi
dentale, un po' anarchica e 
possibilista, si limita a definir
si. 

Dalle nostre parti, fino dalle 
lontane origini magiche della 
musica, la riflessione che essa 
ha compiuto su se stessa è stata 
una continua lotta di emanci
pazione da finalità a lei ester
ne e superiori, per imporsi co
me arte che ha in sé le sue ra
gioni. In India no. L'arte si ap
parenta pacificamente ad un 
insieme che è ad un tempo fi
losofia e religione. Soprattutto 
nell'India del sud, la quale, al 
riparo dalle continue invasio
ni straniere che hanno colpito 
il nord, ha potuto mantenere il 
tranquillo ripetersi delle ceri-
monie religiose e il traman
darsi di una norma estética 
che, di generazione in genera
zione, è arrivata pressoché in-, f 
tafta dal secondo secolo1 avanti 
Cristo fino a nói. Tutto fila neì^ 
segno di una tradizione che as
segna alla mùsica, alla vera 
musica — quella che sola me
rita l'appellativo di «Donatrice 
di liberazione» (Vtmutfctda) — 
il compito di spezzare il ciclo 
di nascita, morte e rinascita 
(samsara) ed ottenere così 1* 
assorbimento della propria in
dividualità nel principio crea
tivo dell'universo. 

Questa filosofia sorregge 
anche la danza di Yamini Kri
shnamurti, dà il valore di un' 
estasi ai momenti di immobili
tà statuaria che assume dopo 
una danza agitatissima. Anche 
lei appartiene ad una casta sa
cerdotale le cui tradizioni sono 
rimaste immutate nei secoli. Il 
maestro che le insegnò la dan
za, le insegnò insieme alla tec
nica, la «via della salvezza». 
Con la danza, insomma, si spe
rimenta la Pura Beatitudine -
{ananda) e con l'intensità del
la rappresentazione del senti
mento {rasa) si è a due passi 
dalla divinità. E la danza dì 
Yamini •costruisce» il rosa 
passo dopo passo, gesto dopo 
gesto, in una visione unitaria, 
per cui solo quei movimenti 
atti alla rappresentazione pun
tuale del rasa che si vuole evo
care sono ammessi. Per questo 
motivo, l'unità di tali esibizio
ni ci sfugge completamente: ci 
fermiamo ad ammirare i parti
colari, minuziosi e ricchi come 
le decorazioni fittissime di una 
seta. 

Certo che poi, nella danza di 
Yamini Krishnamurti, così co
me in tutta la musica indiana, 
c'è un'altra idea che si affianca 
a quella mistica e la tempera: 
il principio, potremmo dire, 
del piacere. Quel principio 
stesso per cui, nel famoso rac
conto di Mann, la bella Sita di 
fronte allo spettacolo orrendo 
della morte del marito e dell' 
amico, entrambi con le teste 
divette dal tronco, «miracola
ta» dalla dea KaB mette (in
consapevolmente?), la testa 
del marito sul corpo—di gran 
lunga più appetibile — dell'a
mico. Anche il gesto della 
danzatrice, cioè, ha una sua 
materialità indiscutibile, e 
questa ha una sua vita e suoi 
connotati che non possono non 
essere comunicati in modo e-
motivo. E anche il suono 
(nodo) ha una sua rilevante 
corposità, pure se il musicista 
deve rompere il velo di maya 
del suono «materiale» e rag
giungere quello non manife
sto, che è indice di divinità. In
dubbiamente il velo di maya è 
un bel velo, dove il mistico si 
lascia catturare dalla materia 
e vi si bea. Almeno questo 
sembra esprimere la danza di 
Yamini Krishnamurti: la bel
lezza della materia, del «m«-
dru», del gesto, ce lo comunica 
pienamente, anche se a noi, 
poveri occidentali, il rapimen
to della beatitudine rimane 
precluso. 

CtoMtfto CrlNfl 

Presentata la rassegna «Città Spettacolo» 

II teatro storico 
assedia Benevento 
ROMA — Nata lo scorso anno, forse un po' in sordina, ma con un 
piano di lavoro di primo rilievo, la rassegna Città Spettacolo 
organizzata dal Comune di Benevento, con la sua seconda edizio
ne che si svilupperà dall'I al 6 settembre si propone di chiarire e 
precisare il proprio intervento nel panorama cosi ampio e «infla
zionato» dei festival estivi di teatro. La struttura monografica, 
voluta lo scorso anno da Ugo Gregoretti, direttore artistico della 
manifestazione, stavolta sarà centrata sul «Teatro storiografico», 
una definizione che, a detta dello stesso regista, va letta con un 
buon margine di ironia, in quanto quasi tutto il teatro, in un 
modo o nell'altro, è o può essere considerato storiografico. 

Il programma del festival, che è stato presentato in questi 
giorni a Roma, prevede innanzitutto una mostra sull'architetto 
beneventano del Settecento Filippo Raguzzini, del quale verrà 
ricostruita la celebre piazza romana di S. Ignazio, giusto sul pal
coscenico del Teatro Romano dove avranno luogo gli spettacoli. 
Per la prosa, in senso stretto, le presenze sono tre: La battaglia di 
Benevento di Pier Benedetto Bettoli, dal romanzo di Francesco 
Domenico Guerrazzi, diretto da Gregoretti e interpretato da at
tori locali non professionisti; L'Aiglon di Edmond Rostand, regia 
di Giancarlo Nanni, protagonisti Manuela Kustermann. Luisa 
De Santis, Nello Mascia, Vinicio Diamanti e Massimo Fedele; 
infine Achille in Sciro da Metastasio, allestito nella scorsa stagio
ne invernale da Lucia-Poli. 

Il testo di Rostand, datato 1900, fu alla sua nascita uno dei 
maggiori cavalli di battaglia di Sarah Bernhardt, la quale, ormai 
cinquantaseienne, per l'occasione vestiva mirabilmente i panni 
del diciottenne figlio di Napoleone. Il testo, infatti, narra le 
travagliate vicende di questo giovane che non sa se accettare il 
trono della Francia post-illuministica, o al contrario cercare una 
propria identità lontana e differente da quella del celeberrimo 
padre. Nonostante la traccia cosi metaforica, si tratta, in realtà, di 
un lavoro sempre pieno di spunti ironici, che spesso sfiora anche 
momenti di comicità pura, soprattutto nell'inconsueto affresco 
della classe allora dominante. 

Il programma della manifestazione beneventana prevede an
cora un concerto jazz di Giorgio Gasimi, dal titolo Dal blues. 
all'avanguardia, e una nutrita rassegna cinematografica, anche 
questa imperniata sul tema, specifico, della, storiografia. \.. 
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1 partiti della maggioranza definiscono il quadro politico 

Dal vertice a quattro 
il «via» alle giunte 

di Comune e Provincia? 
All'incontro di domani chiederà di partecipare anche il Pdup 
La posizione della De illustrata in consiglio da Mensurati 

Il vertice «a quattro», in prò-, 
gramma domani tra PCI, PSI. 
PSDI e PRI, potrebbe rappre
sentare lo sbocco della «que-
stione-giuntet. Il quadro poli
tico per la formazione dei nuo
vi esecutivi tende a chiarirsi, 
almeno per quanto riguarda 
Comune e Provincia. I partiti 
dell'attuale maggioranza do
vrebbero pronunciarsi colle
gialmente per la ricostituzione 
in Campidoglio e a Palazzo 
Valentini delle giunte di sini
stra. Più incerti restano i tem
pi. I comunisti, ma anche gran 
parte della «base* socialista, 
premono per arrivare al voto 
prima della pausa estiva. Uno 
slittamento a settembre è visto 
invece di buon occhio da quasi 
tutta l'area laica. 

Sempre domani, ma nel po
meriggio, dovrebbero riunirsi 
i gruppi che alla Regione in
tendono dar vita ad un penta
partito (DC. PSI. PSDI. PRI e 
PLI), «omogeneo» al governo. 
nazionale. Il cedimento al ri
catto de era stato lunedì sera 
ufficialmente ratificato dal di
rettivo socialdemocratico. 
mentre i socialisti non hanno 
avuto nessuna difficoltà ad ac
cettare l'invito che democri
stiani e repubblicani avevano 
lanciato dopo il loro incontro a 
due per la costituzione alla Pi
sana di un governo pentaparti

to. Si tratterà ora di vedere se 
la tesi delle giunte «bilanciate» 
(pentapartito • alla Regione, 
maggioranze di sinistra al Co
mune e alla Provincia) non a-
prirà troppe contraddizioni al
l'interno di quelle stesse forze 
che hanno voluto seguire solo 
a metà la strada indicata dall' 
elettorato. Pensare che la crisi 
alla Regione era stata aporta 
dai socialdemocratici proprio 
in attesa del voto di Roma. 
Qualsiasi analisi del risultato 
del 21 giugno, per quanto for
zata, non riuscirà mai a giu
stificare la scelta che si sta per 
compiere alla Regione. 

A proposito di analisi forza
te quella che ha offerto ieri se
ra in consiglio comunale il de
mocristiano Mensurati ne è un 
piccolo capolavoro. Mensurati 
ha detto che «a Roma hanno 
vinto solo i laici»; che, tuttavia, 
«i partiti laici e socialisti non 
sono avanzati perché parteci
pavano ad una giunta di sini
stra»; che, «comunque, sia i 
processi politici nazionali che 
quelli locali non paiono oggi 
condizionare in modo stretto 
ed automatico i governi alla 
consistenza del consenso elet
torale di ogni singolo partito». 
Come dire che il-voto, «co
munque». non conta niente. 
Mensurati ha proposto, per la 
verità senza troppa convinzio

ne, un pentapartito anche per 
il Campidoglio, almeno come 
ipotesi di lavoro e ha, infine, 
difeso e «interpretato» il senso 
dell'intervento di Piccoli sul 
problema delle giunte a Roma 
e nel Lazio. Ovvero un po' po
co per un partito che rivendica 
ovunque la sua «centralità». 

In precedenza l'assemblea 
capitolina aveva sospeso per 
mezz'ora i lavori in segno di 
lutto per il barbaro assassinio 
di Roberto Peci. Il sindaco Pe-
troselli aveva rivolto brevi pa
role di dolore, di profonda 
condanna, ma anche di ferma 
resistenza alla sfida del terro
rismo. 

Oggi nell'aula di Giulio Ce
sare dovrebbe intervenire il 
compagno Falomi. capogrup
po del PCI. 

Una notizia, infine, viene 
dal PDUP. Con ogni probabili
tà oggi la segreteria romana 
invierà un telegramma ai 
quattro partiti della maggio
ranza perché anche il PDUP 
possa partecipare con una sua 
delegazione all'incontro di do
mani. La richiesta dovrebbe 
essere accolta visto che le pre
giudiziali del PSDI all'ingres
so del PDUP nelle maggioran
ze di sinistra sono cadute e che 
nessuno degli altri partiti ne 
aveva pai sollevate. 

Le aiuole al posto del parcheggio 
È decisamente «antiestetico», non risolve af

fatto, anzi aggrava i problemi del traffico: e 
allora tanto vale togliere il parcheggio di piaz
za Venezia (quello allestito nel marciapiede .al 
centro della piazza) e metterci un'aiuola. 

La proposta è stata discussa ieri mattina 
dalla «punta capitolina: l'assessore Tullio De 
Felice ha informato i colleghi di aver già af

frontato il problema con l'assessore Mirella 
D'Arcangeli. Insomma quasi tutto è pronto 
perché l'area venga data in gestione alla ri
partizione ai giardini. E così, finalmente, al 
posto delle distese di auto ci saranno fiorì e 
verde. 
NELLA FOTO: il parcheggio di piazza Venezia, 
tra poco scomparirà 

Il rincaro deciso ieri mattina dal comitato provinciale prezzi 

Dal 17 cento lire in più 
per un chilo di rosette 

Il prezzo arriva così a 1.250 lire - I panificatori ne avevano chieste 280 di aumento 
Sale anche il costo della ciriola, ormai liberalizzato - A settembre altre «stangate»? 

Per governi di sinistra 
Un dialogo con la gente. Una protesta contro gli inspiegabili 

ritardi nella formazione della nuova giunta capitolina. L'altro 
giorno i compagni della sezione di Cinecittà hanno voluto dimo
strare così, andando a parlare con i cittadini, il loro disappunto 
per i continui rinvii nella costituzione delle giunte. Il voto del 21 
giugno è stato chiarissimo, ha premiato la giunta di sinistra, e in 
particolare il PCI e non c'è alcun motivo per aspettare ancora. 
Dello stesso tono un comunicato congiunto delle cellule PCI e 
PSI della Camera dei deputati diffuso ieri. Bisogna ricostituire 
subito — è detto — le giunte di sinistra al Comune e alla Provin
cia. I gravi problemi della città e della regione non ammettono 
altri rinvii. NELLA FOTO: la mamfesluztone di Cinecittà. 

Caso De Luca: 
interrogato 
un medico 

Un medico romano. Carlo Alberto Guida, espulso dal Msi 
nel '75 e fondatore del gruppo ultra Lotta Popolare è stato 
interrogato ieri mattina dai giudici che dirigono le indagini 
sulla morte di Giuseppe De Luca, il neofascista ucciso "nella ' 
sua abitazione dai Nar venerdì scorso. Amico di Paolo Signo-
relli, personaggio non del tutto irrilevante nel mondo dell'e
versione nera, il professionista specializzato in chirurgia pla
stica nella clinica Mater Dei ha fornito ben pochi elementi 
agli inquirenti alla ricerca di una chiave per spiegare il delit
to. • - . . . - . . - *. -. 

Ha detto in sostanza di non occuparsi più di politica da 
molti anni, e di non aver mai conosciuto De Luca: «Ho visto 
la sua foto sui giornali, ma non ricordo di averlo mai incon
trato», ha sostenuto nella sua testimonianza. Con Emilio Si-
viero, il neofascista amico del giovane e ora in carcere per 
reticenza, Carlo Alberto Guida ha ammesso di aver avuto più 
di un contatto, «ma — ha aggiunto — per motivi del tutto 
estranei alla politica; suo padre è stato a lungo ricoverato 
nella clinica* dove opero, affetto da un male incurabile; se gli 
ho parlato qualche volta è stato solo per spiegargli il decorso 
della malattia». Niente di più. _ 

Eppure tra i tre personaggi, almeno è questa l'opinione dei 
giudici devono essere esistiti legami ben più stretti di quanto 
il professionista abbia rivelato. Lui stesso non ha potuto ne- . 
gare di recarsi frequentemente, due o tre volte all'anno a 
Santo Domingo e di aver preso la nazionalità di questo paese. 
E De Luca e Siverio approdarono proprio a S. Domingo 
nell'aprile scorso per incontrarsi con tutta probabilità con un 
noto latitante di estrema destra che faceva capo al gruppo 
inquisito per la strage di Bologna. ' 

Una circostanza, che ha spinto gli inquirenti — che nel 
corso della settimana si incontreranno con i magistrati bolo
gnesi — a saperne di più. Si sa che De Luca durante il suo 
ultimo viaggio a Santo Domingo si è incontrato non solo con 
un latitante ricercato per rapina ma anche con pezzi grossi 
dell'internazionale nera sulla cui identità si mantiene ovvia
mente il più assoluto riserbo. Il medico romano quindi ser
vendosi delle sue conoscenze nella capitale sudamericana, 
avrebbe potuto fungere da tramite con il gruppo dei neofa
scisti espatriati. Un'ipotesi che gli inquirenti non escludono. 
Ad escluderla invece vivacemente è stato Carlo Alberto 
Guida: «Io a Santo Domingo ci vado solo perché mi piace, è 
un vero paradiso terrestre». 

Dopo ferragosto la rosetta 
costerà di più: 1.250 lire invece 
delle 1.150 attuali. Un aumen
to di cento lire, dopo appena 
quattro mesi dal precedente 
rincaro (il 15 aprile, come si 
ricorderà, il prezzo della roset
ta passò da mille a 1.150 lire). 
Il motivo è il solito: aumenta
no i costi di produzione, il la
voro costa di più, il prezzo del
la farina va alle stelle, quindi ' 
diventa inevitabile il rincaro. 
Ma questa volta ci è anche an
data, bene. Perchè, infatti, i 
panificatori avevano chiesto 
un aumento di ben 280 lire al 
chilo, la commissione tecnica 
gliene aveva riconosciute 150, 
ma il comitato provinciale 
prezzi - insoddisfatto, chiari
sce un comunicato, dei motivi 
addotti - ha deciso di far passa
re un aumento ^provvisorio di 
cento lire 

Il provvedimento - che scat
terà il 17 agosto - riguarda sol
tanto la rosetta che, secondo ' 
un'indagine condotta nei mesi 
scorsi, è il pane più venduto 
nella capitale ed è quello 
quindi che va sottoposto a con
trollo sul prezzo. Sia la ciriola 
che gli altri tipi dì pane non 
saranno toccati dall'aumento 
voluto dal comitato provincia

le prezzi, ma in alcune riven
dite • dal momento che il loro 
prezzo è divenuto «libero», do
po la decisione di considerare 
la rosetta pane popolare - sono 
già partiti gli aumenti. In alcu
ni casi la ciriola viene venduta 
a 1.100 lire al chilo. 

Il rincaro come abbiamo 
detto sarà di cento lire. Vale 
per le pezzature che vanno dai 
sessanta ai novanta grammi. 
Insomma un chilo di rosette il 
17 agosto costerà 1.250 lire. Un 
aumento provvisorio, come 
hanno detto al comitato prezzi. 
«Un adeguamento di cento lire 
- ha dichiarato il presidente 
Mancini - era dovuto sia per 
l'aumento del costo del lavoro 
sia per quello della farina». 
Nonostante questo al comitato 
non sono sembrati convincen
ti i conti presentati dai panifi
catori: secondo le loro richie
ste un chilo di rosette avrebbe 
dovuto costare 1.430 lire (un 
rincaro di oltre il venti per 
cento). 

Il comitato prezzi ha dun
que chiesto ai panificatori di 
fornire ulteriori chiarimenti 
sulle loro richieste. A settem
bre si riparlerà di aumento del 
pane e non è da escludere un 
altro ritocco. Tutto questo 
sempre per quanto riguarda le 

rosette. Ma anche sul fronte 
del «casareccio» e delle ciriole 
la situazione non è migliore. 
La liberalizzazione del prezzo 
sta favorendo aumenti indi
scriminati in moltissimi nego
zi. C'è il rischio che il prezzo di 
questi tipi di pane sorpassi 
quello della rosetta che fino a 
qualche tempo fa teneva ban
co. 

D'altra parte l'indagine ha 
detto che il più venduto è la 
rosetta e quindi il «calmiere» 
deve valere solo per questo pa
ne. Va ricordato comunque 
che quando il controllo si ap
plicava solo alla ciriola in qua
si tutte le rivendite apparvero 
in abbondanza le rosette (il cui 
prezzo era libero) e scomparve 
quello che era considerato il 
pane più popolare. Per un pu
ro gioco di prezzi, naturalmen
te. La qualità della ciriola co
minciò ad essere scadente e la 
gente preferì scegliere la ro
setta (che è diventato appunto 
il pane più consumato). Una 
trasformazione nei consumi, 
dunque, voluta, pilotata. Non 
vorremmo, adesso, che acca
desse il contrario: che, cioè, 
scomparisse la rosetta per far 
posto alla ciriola, il cui prezzo 
è ora più manovrabile. 

Fidene isolata: 
deve intervenire 

l'amministrazione 
delle ferrovie 

Sono ancora isolati gli abi
tanti della borgata Fidene. La 
strada, su cui si è verificato do
menica scorsa lo smottamento, 
rimane bloccata al traffico fi-
rio a che non saranno effettua
ti i lavori per prevenire frane. 
Ma il terreno è di proprietà 
delle FS, e a queste spetta l'in
tervento. La XV ripartizione 
ha già inviato all'amministra
zione FS un'ordinanza affin
ché sia urgentemente riaperta 
al traffico questa che è l'unica 
via di accesso alla borgata. 

Solo dopo la scadenza dell' 
ordinanza, che dovrebbe esse
re di 48 ore, scatterà il piano di 
intervento urgente da parte 
della XV ripartizione, che ef
fettuerà i lavori «in danno», 
cioè con il rimborso spese da 
parte del proprietario del ter
reno. Intanto il Comune ha 
preso contatto con l'ATAC, 
per istituire un servizio «na
vetta»: un mini autobus che 
trasporterà gli abitanti da via 
Radicofani al capolinea, per e-
vitare loro 2 chilometri a pie
di. 

Il poliziotto che lo ha ferito a morte è accusato di omicidio 

Aperta l'inchiesta per lo zingaro 
ucciso da un agente in borghese 
• Come era prevedibile, la 

vicenda legata alla morte di 
Enrico Casamonica, il giova
ne zingaro ucciso con un col
po di pistola sparato da una 
guardia in borghese nel cor
so di una rissa al Tuscolano, 
è giunta ieri a una svolta im
portante. Il sostituto Giorgio 
Santacroce ha inviato all'a
gente Leonardo Errante una 
comunicazione • giudiziaria 
nella quale si prefigura nei 
confronti del poliziotto una 
accusa gravissima: quella di 
omicidio. 

Sarà adesso il magistrato 
al quale sono stati inviati gli 
atti dalla procura generale, a 
raccogliere tutti gli elementi 
e le testimonianze per stabi
lire se il colpo che ha ferito 
mortalmente Enrico Casa
monica è stato esploso per 
legittima difesa e eventual
mente a contestare nei con
fronti di Leonardo Errante 
reati precisi di cui dovrà ri
spondere. ' - - -

Sarà un'inchiesta difficile 
e controversa. Secondo alcu
ni testimoni (tra questi an
che i parenti della vittima 
che si sono costituiti parte 
civile e che devono essere an
cora interrogati), Leonardo 
Errante la sera di venerdì 
scorso non arrivò in via Pog
gio Tulliano per motivi di or
dine pubblico. Molte perse*-
ne. oltre ai protagonisti della 
zuffa, sostengono che fu lo 

stesso agente a partecipare 
alla lite e che nessuno degli 
zingari sapeva che fosse un 
poliziotto. . . ' 

Venne chiamato '• infatti 
dagli abitanti del vicolo per 
méttere fine alla scorriban
da che i nomadi avevano im
provvisato con vespe e moto
rini. Invece di avvertire la 
questura o i suoi colleghi del 
commissariato Casilino dove 
presta servizio, ha preferito. 
affrontare i giovani da solo. 
Nella confusione può essere 
stato preso dagli zingari per 
un cittadino qualunque che 
voleva mettere fine in qual
che modo a quella gazzarra. 
Diversa è la versione dei fatti 
fornita dallo stesso agente: 
dice infatti di essere stato 
circondato e aggredito pri
ma ancora di qualificarsi e di 
aver impugnato la pistola d' 
ordinanza quando si è reso 
conto che avrebbe avuto la 
peggio. 

Culla 
È nato ieri Emiliano, figlio 

dei compagni Aurora e Ilio 
Iatosti della sezione Mario 
Alicata. Al piccolo Emiliano 
e ai genitori giungano gli au
guri affettuosi della sezione, 
della Federazione e dell'Uni
tà. 

Stava lavorando 
nell'ascensore: 

precipita 
per sette piani 

- Un terribile «salto» di 7 pia
ni. Francesco Cutri. di 26 anni," 
stava lavorando dentro la ca
bina di un ascensore a via Mat-
teucci 41, quando questa è pre
cipitata, sfondando anche il 
tetto di un'autorimessa. È suc
cedo ieri, verso le 14,30. Adesso 
Francesco è ricoverato al 
CTO. alla Garbatella. Le sue 
condizioni sono gravissime: è 
in prognosi riservata. 

Sono ancora ignote le circo
stanze tecniche dell'incidente. 
Il suo compagno più giovane, 
Paolo Rosicarelli di 19 anni, 
che si trovava fuori dell'a
scensore, ad un altro piano, è 
infatti sotto shock, e non ha 
potuto raccontare ancora 
niente. 

• Nel corso di una «normale» 

g*rquisizione, nel carcere di 
ebibbia, la guardia di finan

za ha sequetrato qualche 
grammo di eroina e marijua
na. 

Il controllo, alla caccia degli 
stupefacenti nelle celle, viene 
periodicamente richiesto dalla 
direzione del carcere. 

( i partito-") 
COMITATO DIRETTIVO: 
Oggi alle ore 9.30 riunione del 
CD. della Federazione.'OdG: 
•Prospettive della trattativa 
per la costituzione delle Giun
te di sinistra». Relatore Sandro 
Morelli, segretario della Fede
razione. - • ' 
COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO: Questa sera 
alle ore 20.30 riunione del C.F. 
e della C.F.C, della Federazio
ne. All'ordine dèi " giorno: 
«Prospettive della trattativa 
per la costituzione delle Giun
te di sinistra». Alla riunione 
sono invitati i gruppi consiliari 
al Comune e alla Provincia, i 
Segretari delle Zone e i com
ponenti gli esecutivi del Comi
tato cittadino e provinciale. 
Relatore il compagno Sandro 
Morelli, segretario della Fede
razione. 
ASSEMBLEE: ATAC-Sud alle 
17 a Nuova Gordiani assem
blea (Tuvé). * 
FESTE DELL'UNITÀ: Si apre 
oggi pomeriggio la Festa dell' 
Unità di Ladispoli. 

Al suo quinto anno di vita prende il via domani al Colosseo e si concluderà il 13 settembre 

Avanti a tutto cinema... Si apre Massenzio 
Quasi trecento i film in programma - 2.500 lire il biglietto - Seimila posti a sedere - Uno schermo di quaranta metri davanti all'Arco 
di Costantino - Il cinema indiano e le conferenze sulla magia - Tra gli spettatori verranno estratti i partecipanti alle visite guidate 
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In tutto quasi trecento film, 
6.000 posti a sedere (contro i 
3.500 dell'anno scorso) una 
grande sala centrale e tutt'in-
torno un rosario di altre picco
le sale, ogni sera più di cinque 
ore di proiezione («ma spesso 
tireremo l'alba» giurano gli 
organizzatori), collegamenti 
in «diretta» con New York, bi
glietto d'ingresso 2.500 lire più 
una tessera unica (500 lire) 
che darà diritto all'estrazione 
per una «gita* specialissima 
per Roma che avrà i più cele
bri comici italiani come insali' 
ti animatori. Ecco, in breve, il 
biglietto da visita di Massen
zio quinta edizione che comin
cia domani alle 21,30. Come 
ormai tutti sanno quest'anno 
si svolgerà al Colosseo. 

Qescrivere esattamente co
sa accadrà da domani al 13 
settembre, giorno di chiusura 
déU manifestazione, non è fa
cile: Massenzio '81 sarà un in
trecciarsi fitto di rassegne, «ri-
visitazioni», presentazioni in 
anteprima e ^chicche» tarissi-
me (tra cui Napoléon, kolossal 

di Abel Gance del '27 che Cop
pola si è preso la briga di riedi
tare), conferenze sulla magia, 
mostre fotografiche, serate 
dedicate ai giochi. La struttu
ra, comunque, è abbastanza 
semplice e segue il criterio del
la rassegna: blocchi di film 
(quattro o cinque per sera) 
riuniti sotto uno stesso titolo. 
Ma andiamo per ordine. 

La manifestazione si inau
gura giovedì sera con il coro
namento di un vecchio sogno 
dei suoi organizzatori: riunire 
— con un solo breve intervallo 
— i due celeberrimi Padrini (I 
e ìt) di Francis Ford Coppola. 
ì due film saranno proiettati 
su uno schermo gigantesco, 10 
metri, di fronte ad una platea 
di 3.500 posti a sedere colloca
ta in uno degli angoli più belli 
della città. Lo schermo sarà 
posto di fronte all'arco di Co
stantino (U che ha ««tacitato 
qualche polemica ma i •Mas-
senzienti» ribattono che tanto 
era già -* ' coperto dal-
l'rìmpacchettatura» per U re
stauro) e gli spettatori volge

ranno perciò le spalle al Colos
seo. 

Massenzio vera e propria, 
quindi, prenderà il via venerdì 
sotto il titolo II cinema, ovvero 
il cinema parla del cinema e 
perciò dal 7 al 12 si vedranno i 
film più diversi Casablanca e 
Provaci ancora Sam, esempi di 
come talvolta il cinema tragga 
ispirazione da se stesso, o (lu
nedì 10) quattro film che si ri
chiamano direttamente ad Hi-
teheock. Sotto d titolo II cine
ma è... si vedranno dal 13 al 19 
western (i più famosi, certo: 
C'era una volta il west, I ma
gnifici 7 e Gli amanti della cit
ta sepolta tutti-il 15) un 'Ca
priccio italiano» (Rocco e i 
suoi fratelli. L'avventura e La 
dolce vita il 16), le grandi eva
sioni cinematografiche (Un 
condannato a morte è fuggito, 
Fuga da Alcatraz, Là grande 
fuga; vi saranno poi mini-ras
segne dedicate ai cult-movies 
insomma ai film d'autore da 
Easy Rider a La notte dei mor
ti viventi ai fUm sulla tv (chi 
non ricorda Quarto Potere o 

Sindrome Cinese?). All'inter
no di tutto questo, come dice
vamo all'inizio, una serie dì i-
niziative parallele. La più cu
riosa: la presentazione (dal 6 
al 12 settembre) degli spirit-
and-soul film (americani, na
turalmente) destinati al pub
blico di colore, interpretati 
perciò da attori neri che anda
vano per la maggiore negli 
Usa fino agli anni della gran
de integrazione razziale. La 
più «alla moda»: dieci confe
renze di mezzanotte sulla ma
gia e la parapsicologia (dal 30 
agosto all'8 settembre) con la 
partecipazione di Emilio Ser-
vadio e proiezione all'1^0 di 
notte di altrettanti film in te
ma, e due mostre fotografiche: 
una sui luoghi magici di Ro
ma, una sulla magia del quoti
diano: gesti, espressioni nor
mali che trovano le loro origi
ni (ormai dimenticate) in pre
cisi rituali magici. La più di
vertente: una rassegna dedi
cata al cinema indiano, l'unica 
industria fiorente di quel pae
se. Dal 13 agosto al 24, sotto il 
titolo La macchina dei sogni 

assisteremo all'incredibile a-
more tra una prostituta e un 
maestro di musica, alla morte 
di un bramino dissoluto, alla 
favola di due menestrelli di 
corte ed altre storie straordi
narie. La più complicata: Il 
pianeta gioco. Per una setti
mana (18-24 agosto) si parle
rà di back-gammon, master. 
mind, giochi elettronici e ma
tematici. La più terrificante: 
la presentazione di una parti
colarissima trasmissione tele
visiva americana prodotta 
dalla CBS che illustra con tec
niche di informazione moder
nissime, come la simulazione, 
i rischi e le conseguenze di una 
eventuale terza guerra mon
diale («La difesa degli Stati Vi
nili»). Chi l'ha vista giura d' 
esser rimasto senza fiato. La 
più cinefila: una serie di film 
rarissimi «prestati* della cine
teca francese. I titoli sono an
cora top-secret ma si sa per 
certo che vi sono almeno due 
Hitchcock che in Italia non si 
vedevano da ventanni. 

E ancora: dal 25 agosto al 13 
settembre Massenzio offrirà 

uno spazio al cineclub l'Offici
na, uno dei più attivi della cit
tà, che presenterà una sua se
lezione di film. Qualche titolo 
tra i più curiosi: Three little 
pigs di Walt Disney, Felix in 
Hollywood, il gatto Felix capi
ta nella Mecca del cinema e in
contra tra gli altri Charlie 
Chapltn... Che disastro!, anto
logia di catastrofi vere e fìnte 
tra cui il terremot o di San 
Francisco, l'inabissamento del 
Titanic, U crollo di un ponte e 
altre amenità. Cenere, l'unica 
interpretazione cinemato
grafica di Eleonora Duse. Dal
la Lady Dark al grembiule a 
quadretti* una carrellata dei 
più diversi modelli di donna 
secondo Hollywood; Holly
wood extra-girl: documenta
rio inedito sulla vita di Mari
lyn Monroe, i suoi film, i suoi 
amori, le sue canzoni, Mi-
ckey's Gala- anche Topolino 
ha la sua serata d'onore: tutti i 
divi del cinema gli si fanno in
torno in questo rarissimo car
toon. 

Questa è Massenzio, al suo 
quinto anno di vita. Buon di
vertimento. 
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Di dove in quando 
«Polvere di stress» alla Filarmonica 

Ballando la terapia, 
i piedi in manicomio 

e il cuore a Broadway 

Fra le molteplici scuole di 
gestualità, ballo e training fisi
ci d'ogni genere nate all'inse-. 
gna della "riappropriazione 
del corpo" e pullulanti negli 
scantinati di Roma la D.M.A. 
(la sigla indica la triplice Dan
za, Mimo & Animazione) è de
cisamente una delle più giova
ni. Polvere di stress, lo spetta
colo che dopo un debutto in 
sordina avvenuto in giugno al 
Teatro in Trastevere, ha esor
dito l'altroieri sera con mag
giori onori nella Rassegna del
lo Stabile al Giardino della Fi
larmonica, è. infatti, addirittu
ra il suo primo saggio. 

Bisogna, allora, per forza a-
spettarsi un frutto del tutto a-
cerbo? No, visto che le undici 
ballerine & due partners ma
schili non solo ce la mettono 
tutta nei passi base delle co
reografie stremanti, ma insi
stono anche nel tentativo di 
piegare la danza ad esigenze 
un po' più complesse: narrati
ve e autoironiche, per inten
derci. Polvere di stress è la 
performance-sfogo che un 
gruppo di pazze improvvisa 
nella sala-riunioni d'un ospe
dale psichiatrico. Sotto l'oc
chio vigile dei due infermieri 
di turno (ma anche sotto l'au
spicio del fantasma di Marat-

Sade) s'immagina, dunque, d' 
aver spalancate le porte di 
Broadway anziché quelle dei 
dormitori e di doversi allenare 
per compiere il gran salto che 
porta, insieme, alla libertà e al 
successo. 

Qualche ingenuità, certo 
compare in questo impianto 
narrativo, perché i dialoghi 
sono stesi in fretta e senza 
troppa perizia, e gli interpreti 
li snocciolano con un candore 
decisamente non-professiona
le. Ma il valore di questo sag
gio di teatro-danza è natural
mente riposto soprattutto al
trove. 

Con un occhio alle pratiche 
liberatorie e meno didascali
che del teatro femminista (i 
monologhi graffiami e i cori 
naufraganti, cioè le esibizioni 
più riuscite e comiche che si 
sono viste in questo settore ne
gli ultimi tre anni); e con l'al
tro al piacere puro e immedia
tamente comunicativo della 
danza moderna (samba, rock, 
classico rivisitato) si cerca, in
somma, di buttare il seme d'un 
musical ridotto ma anticon
formista. 

Fra un brano e l'altro, per 
esempio, le ballerine si rinta
nano dietro i tre muretti bian
chi che sullo sfondo compon

gono tutta la scenografia 
(bianche sono anche le loro 
calzamaglie e i camici degli in
fermieri, mentre l'unica mac
chia di colore è data dai cenci 
d'una «pazza» che assolve il 
ruolo di sciamana, o di mae
stra). Ne emergono come bu
rattini o come angeli-bambini 
d'un Raffaello: non c'è da fi
darsi, perché di lì a poco, ma
gari, si scateneranno con riti 
che sono quasi da cannibali. 
Le musiche (non originali, e 
proprio questo potrebbe essere 
il prossimo obiettivo da rag
giungere) vanno da Stravinski 
ai Kraftwerk e stimolano altre 
scene belle e lunatiche (l'as
salto all'uomo ridotto a cereo 
manichino), infiammate (il 
samba è, giustamente, il car
nevale della follia) e perfino 
francamente angosciose (la re
fezione, ih fila per due, col 
piatto in mano, che chiude 1' 
intero show e la «terapia*). 

Un po' di nomi, citati pur
troppo alla rinfusa: Rosetta 
Calaminicci, Guido di Giam
battista, Rosa Franco, Cinzia 
Leone, Paola Maffioletti e 
Paolo Urbanetti erano fra i 
ballerini. Pierluigi Galluzzi ha 
sovrinteso alle scelte musicali. 

. m.s.p. 

Bilancio dell'iniziativa conclusa domenica 

E' piaciuta ai bambini 
l'animazione in piazza: 

e ora uno «stabile»? 

Si è conclusa " domenica 
scorsa la lunga maratona di 
«Animazione in piazza*, l'ini
ziativa di quest'estate romana 
'81 dedicata ai ragazzi. Un am
pio consenso di pubblico, non 
solo infantile, ha accompagna
to i gruppi che si sono avvicen
dati in questi due mesi nelle 
piazze del centro e della peri
feria. Partendo dall'idea di re
stituire uno «spazio* (in tutti i 
sensi) ai ragazzi di questa città 
cresciuta senza tener conto 
delle loro esigenze, costretti 
nei vicoli del centro o abban
donati nei brulli spazi di peri
feria, l'assessorato alle scuole 
ha realizzato questo program
ma in collaborazione con i 
gruppi di base che operano a 
Roma. Se è stato possibile 
coinvolgere migliaia e mi
gliaia di adulti nell'appassio-
nante esperienza dell Estate 
Romana, perché infatti non 
tentare un operazione analoga 
con i bambini? 

E questi hanno risposto, con 
entusiasmo, smentendo il pes
simismo di chi li vedeva ineso-
ì abilmente catturati dalla te
levisione e da Mazinga. Hanno 
risposto i bambini ormai «e-
sperti* di animazione già pa
droni delle regole del gioco — 
un gioco in cui bisogna escere 

inventivi, liberi, attori — e 
hanno risposto anche gli altri. 
quelli più timidi, più diffiden
ti. i meno abituati. 

I baracconi con gli attori, i 
mimi, i musicisti hanno girato 
ovunque, da piazza Navona. al 
Tiburtino III. da villa Lazzaro
ni alla Borgata Fidene. da 
Fontana di Trevi a Spinaceto. 
Hanno lavorato contempora
neamente in piazze diverse. 
sfruttando slarghi terrosi co
me alla Magliana, stradoni as
solati come a Spinaceto, e per
fino anfiteatri di pietra come a 
Colli Aniene. A Piazza Navo
na, c'è stata una bellissima 
corsa di barche su ruote, a 
Fontana di Trevi, hanno dan
zato gli orsi distribuenedo pa-
starelle. a Villa Lazzaroni è ar
rivato. caribo di magie, il Tea-
trobus. 

Un bilancio, a esperienza fi
nita? 

•Senz'altro positivo*, secon
do Massimo Catalano, del 
Gruppo del Sole, che del Tea-
trobus è l'inventore («un o-
maggio a Gianni Rodali, e a 
tutto quello che ha fatto per i 
bambini*, ci spiega). «Si può 
dire che con questa iniziativa 
l'attiviti per ragazzi esce dal]' 
ambito ristretto in cui è rima
sta in tutti questi anni, e di

venta un fatto cittadino*. 
E ciò sicuramente in due 

sensi: prima di tutto l'essersi 
posto il problema di una poli
tica culturale per i ragazzi con 
un indirizzo unitario per tutta 
la città, comprese borgate e 
periferia, «dove abbiamo fatto 
delle belle esperienze» ag
giunge Catalano. «Basta l'arri
vo del Teatrobus per far ac
correre i ragazzi. Ne abbiamo 
contattati, in questo mese e 
mezzo, circa 3.000». 

In secondo luogo, è stato im
portante. «il rapporto costruito 
con le istituzioni*, contìnua 1' 
animatore «che ci hanno dato 
la possibilità di mettere a di
sposizione della collettività 
tutta l'esperienza di gruppi 
che. come il nostro, lavorano 
ormai da più di dieci anni in 
questo campo*. 

Ma non ci si può fermare 
qui. «E' ora che la città abbia 
una struttura fissa, una specie 
di teatro stabile dei bambini, 
che funzioni da centro di coor
dinamento di attività culturali 
di ogni tipo». L'idea è buona, e 
visto il seguito che iniziative 
come «Animazione in piazza* 
hanno, troverebbe senz'altro 
un terreno molto (ertile tra i 
ragazzi. 

e teatri 
•- / 

Lirica e balletti 
GALA DI DANZA ALLE TERME DI CARACALLA 

Alle 21 (tagl. 17). alle Terme di Caracalla. sorata di 
balletti con la partecipazione dell'Etoilés: Diana Ferrara. 
Margherita Parnlla. Cristina Latini, Gabriella Tessitore. 
Estela Erman. Georges Piletta, Luciana Savignano. Do
minique Khalfouni. Denis Ganio. Salvatore Capo«i, Raf
faele Paganini, Paolo Bortoluzzi. Solisti del Teatro. Diret
tore d'orchestra André Presser. 

Concerti 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

(Chiostro di S. Maria della Pace - Via Arco della Pace n. 
5 - angolo di via dei Coronari).Informazioni 656.84.41 
Serenate in Chiostro. Alle 21 : Concerto del chitarrista 
Pier Luigi Corona, musiche di J.S. Bach e M. Giuliani. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Aremila. 16 - Tel. 654.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti ì giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CELIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 73.48.20) 
XVI Stagione di Balletti 
Alle ore 21.30: Il Complesso Romano del Balletto diretto 
da Marcella Otinelli presenta la «prima» di Coppelia. 
musica di Delibes con Camelia Petricica, Valentin Ba-
raian. Mario Bìgonzetti. Claudia Viero. 

Prosa e rivista 
BASILICA DI S. PAOLO 

(Piazzale frontale - Tel. 63 57.18-678.82.18) 
Ade 21.15: La leggenda dì Catarina da Siena sacra 
rappresentazione di Raffaello Lavagna. Regia di Leandro 
Bucciarelli. (Ultime repliche): 

ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 
(Zagarolo) 
Domani alle 21.30: La Cooperativa teatrale Attori e Tec
nici presenta: ti pantalone impazzito di Francesco Ri
ghetti. 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.85-782.23.11) 
Durante il mese di agosto rimarrà attiva la segreteria e la 
biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per i prossimi seminari. 

Cineclub 
FILMSTUDtO (Via Orti d'Altbert. 1/c - Tel. 657378) 

Chiusura estiva 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/a - Trastevere - Tel. 5816379) 

Chiusura estiva 

Jazz e folk 
SELARUM (Via dei Fienaroli 12 • Tei. 5813249) 

Tutte le sere alle ore 2 1 . Musica latino-americana con gli 
. Urubù. Apertura locale ore 18. 

PARADISE (Via Mario de Fiori. 12 - Te». 581.04.62) 
Tutte le sere alle 21.30 e 00.30 attrazioni internazionali 
nel superspettacoio Che fiotta stanotte!. Informazioni 

•- e prenotazioni 854.459-865.398. . . 
CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI / ; . 

(Via Val Trompia. 54 - Momesacro) 
. Tutte le sere dalle 2 1 . Si mangiano piatti freddi e tong-

drink. 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delle Tre Fontane • 
EUR-Tel. 6910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cinema d'essai 
Tel. 8176256) l_ 150O 

con N. Brand - Dram-
ASTRA (Viale Jonio. ,105 

Oliai motel vicino afl 
matico - VM 18 

AFRICA (Via Gatta e Sktona. 18 - Tel. 8380718) 
L. 1500-1000 
Padre padrona dei Taviani - Drammatico 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L 2000 
• prestanome con W. AHen - Satirico 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Animai house con J. Behishi - Satirico • VM 14 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
La casa degli zombi con L. Barrett - Drammatico - VM 
1 * 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 

Assemblea permanente 
AIRONE (Vìa Lidia . 44*- Tel. 7827192) L. 1500 

Quela pomo erotica di mia tlgla 
ALCVONE (Via Lago di Lesina .39 Tel. 8380930) 

L. 2500 
• Dottor Strartsmore con P. SeHers - Satirico 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 Tel. 295803) L. 1200 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Vìa Montebello, 101 - Tel. 481570) L. 3000 

(10-22.30) 
AMERICA 

(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Nerone; con P. Franco - Satirico 
(17-22.30) 

AMENE (Pza Sempione. 18 - T. 890817) L. 2000 
Riposo 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 • T. 7594951) L. 1200 

AWSTOft M. 1 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 3500 
B aattaaaarsfo con B. Lancaster - Drammatico .. 
(17.30 21.30) 

ARISTON N, 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L- 3500 
B Pap'occMo di R. Arbore, con Benigni - Satàico 
(17-22.30) 

ASTORIA 
(Via O. da Pordenone - Tei. 5115105) L. 2000 
Tato Off 

ATLANTIC 
(Via Tuscoiana. 745 - Tel. 7610536) ' L. 2000 
Tasi Driver con R. De Nro - Drammatico • VM 14 
(17-22.30) 

AVORIO EROTBC MOVK; 
(Vìa Macerata. 10 - Tel. 753527) L 2500 

(16.15-22) 

(Piazza Barberini 25 • Tel. 4751707) L. 3500 
Passione Caratata di E. Scola - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L. 4000 
Le pomo gote 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Vis Stamira, 7 - Tel. 426778) L. 3500 
Riposo 

CAPTTOL 
AseeraMee «*annarrama 

(Pzza Capramca. 101 • Tel.6792465) L 3500 
Ola a • avertano con P. Scflers • Drammatico 
(17.15-22.30) 

CAPRANrCHCTTA ' 
(Pzza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
Bkanchs con G. Wilson e L. Bramce - Settico 
(17-22.30) 

COLA DI RIENZO 
(P.zza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) L. 3500 

(17-22.30) 
DIANA (Via Appiè, 427 • Te». 780145) L. 1500 

Rasa Araar awja*rate raasBa con G. Pack - Avventuroso 
OUB Al tOUl 

(Vis Cesar*. 508 • TsL 273207) L. 1500 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Taxi driver» (Atlantic, Esperia) 
«Il Pap'occhio» (Ariston N. 2) 
«Passione d'amore» (Barberini) 
«Quel pomeriggio di un giorno da cani» 
(Cucciolo) 
«La giacca verde» (Fiamma) 
«Frankenstein junior» (Paris) 

«Atlantic City. USA» (Augusti») 

«Biancaneve a i sette nani» (Traiano) 

«Ricomincio da tre» (Eden, Fiamma 2 . 

Gioiello. Gregory, Sisto) 

ESTATE ROMANA '81 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Gianicolo) 
(Tel. 359.86.36) . 
Alle 21.30 «Anfitrione» di Plauto, con Sergio Ammira
ta. Patrizia Parisi. Franco Santelli. Francesco Madon
na. Ileana Bonn. Regia di S. Ammirata. 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventino) 
(Via S. Sabina - Tel. 350.5590) 
Alle 21.30. Fiorenzo Fiorentini presenta: 
L'anfitrione, di Plauto. Regia di De Chiara e Fiorenti
ni. con Enzo Guarini e L. Gatti: La piccola ribatta di 
Roma. 

VILLA ALDOBRANDINI 
(Via del Mazarino - Tel. 747.26.30) 
Alle. 21.30. Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti 
presentano Caro Venanzio, te scrivo questa 
mia... di E. Liberti. Regia dell'autore. 

TEATRO ROMANO OSTIA ANTICA 
Alle 21.30. Il Teatrino '80-81 presenta Fedra di A.L. 
Seneca. Regia di Nucci Ladogana. con Carlo Hinter-
mann. Francesca Benedetti e Giovanni Vettorazzo. In
teri L. 4.000. ridotti L. 3.000. 

GIARDINO DELL'ACCADEMIA FIUtRMOtJrCA 
ROMANA 
Alle 2 1 . Il musical Polvere di stress di Gabriella 
Galluzzi. Luciana Lusso Roveto. Paola Maffiokmt. 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
Il Festival Pan-Asiatico di musica, danza e teatro. Alle 
2 1 . Pt. Rem Chatur Mattili la musica classica vocale 
Hindustani. stile Dhrupad. A cura dell'Assoc. Musicale 
Ark. Ingresso L. 3.000. 

ROMA MUSICA '81 
(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 
Alle 21 Delhi dance Cornpanj (India). 

MOTONAVE TIBER UNO 
(Scalo Pinedo - Tel. 495.07.22) 
Alle 20.30. Roma di notte con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 
per voi. 

ESPERIA (P. Sonn.no. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico - VM 14 

HOLLYWOOD (Via del Pignolo. 108 -
Tel. 290851) L. 1.500 

Doppio sesso incrociato 
MADISON (Via G. Chiabrero. 121 • Tel. 51269261 

L. 1500 
Agente 007 la spia che mi amava con R. Move • 
Avventuroso 

MISSOURI (V. Bombelli 24 • T. 5562344) L. 1500 
N pomo market 

MOUUN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 -
Tel. 5562350) L. 1500 

Quella pomo erotica di mia moglie con W. Margol -
Sentimentale - VM 18 

NUOVO 
Agema 007 Moonraker operazione spazio con R. 
Moore • Avventuroso 

PALLADHJM (pza B. Romanno. 11 - T. 5110203) 
L. 1500 
Odio le bionda con E. Montesano - Comico 

PRIMA PORTA (p;za Saxa Rubra. 12-13 -
Tel. 6910136) - L 1500 

Riposo 
RIALTO (Via IV Novembre, 156 • Tel.6790763) 

L. 1500 
The etophant man con J. Hurt - Drammatico - VM 14 

SPLENDID 
Lisa a Carolina 

Fiumicino 
TRAIANO 

Biancaneve e i setta nani • d'Animazione 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo 74 -T. 380188) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16.45-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29) - Tel. 857719) L. 3500 
American Graffiti con R. Dreyfuss • Drammatico 
(17-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 3500 
New York New York con R. De Niro - Sentimentale 
(17-22.30) -

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tel. 6910786) L. 1800 
Savena selvaggia 

EUROPA (C. d'Italia. 107 - Tel. 865736) L. 3500 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via Bissdati. 47 - T. 475110Ò) L. 3500 
;, La giacca venia con R. Montaonani - Drammatico 

(17.40-22.3011 - • „-. / , . . " . . 
FIAMMA N. 2 '•' .'^ - V V ' " ~ V; :;.-.::.. .- f ' . 

(Via S. N. dà Tolentino. 3 -, telefono 4750464) -*" . 
- Ricomincio da tré con M. Troisi - Comico - " * * 

(17.30-22.30) * ~ , v 

GARDEN (vie Trastevere. 246 - T. 582848) "" ": 

L. 2500 
L'aldilà con K. MacColl - Horror - VM 18 
(17-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture Tel. 894946) L. 2500 
Profondo rosso con D. Hemmings - Giallo • VM 14 
(17-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) L. 3000 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 
H laureato con A. Bancroft - Sentimentale 
(17.30-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(17.15-22.30) - ' . . : . 

LE GINESTRE (Casalpatocco - T. 6093638) ' L. 2500 
B fantasma dal palcoscenico con P. WiNams • Saffi
co - VM 14 -
(17.30-22.30) - . ' ' . " / •• 

MERCURY J 

(Via P. Castello. 44 - Tel. 6561767) 
La avventi»») erotiche di Candy 
(16.45-22-30) 

METRO DRIVE Re (Via C.Cotomo. 21) 
. L'aereo più pazzo dal mondo con R. Hays 

(21.15-23.30) -
METROPOLITAN 

(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) 
. B bestione con G. Giannini - Satirico 

(17.30-22.30) 
MODERNETTA 

(P.zza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Giochi arotici di una mogBe perversa 
(16-22.30) 

MODERNO - *' 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Bocca golosa 
(16-22.30) 

NEW YORK 
(Va delle Cave. 36 - Tel.780271) 
PapiMon con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3500 

L. 2000 

L. 2000 
Satirico 

L. 3500 

L. 3500 

L. 3.500 

L. 3000 

Frankenstein junior con G. WHder - Satirico 
(17.30-22.30) 

PASQUBtO ty.lo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
The alectTfc Horseman (Il cavaliere elettrico) con R. 

- Redford - Sentimentale 
- (18.30-22.30) -

QUOttNALE (Via Nazionale - Tel. 462652) L. 3000 
. febea tfcws con N. Kennedy • Drammatico - VM 18 

(17.15-22 30) 

L. 2000 

864305) L. 3500 
con D. Hoffman • Dramma-

179 - Tel. 7574549) 

(via M. Mughetti. 4 - Tel. 6790012) L. 3500 
Un aaaaticano a Roana con A Sordi - Comico 
(15.50-22.30) 

BAINO CITY 
(via XX Settembre. 96 • TeL 464103) 
Bpiae»j»s a l aanajwa con D. Hoffman 
(17-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
L'atta al Chan tarrortzxa anche rOcaiBirail con B. 
Lee - Avventuroso 
(17-22.30) - - -

RIVOLI (Via Lombarda.. 23 - Tel. 460883) L. 3500 
L'ultimo metrò di F. Trutfautt - Drammatico 
(17-20 22.30) 

ROUGE ET NORIE 
(Via Salaria. 31 Tel 
Un uomo ds 
fico - VM 14 
(17.30-22.30) 

ROYAL 
(Via Emanuele Filiberto. 
L 3500 
Nerone con Pippo Franco 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485489) 
L. 3500 
Ben Hur con C. Heston • Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

TJFFANY (Via A. Oe Pretis - Galeria - Tel. 462390 
L. 3500 
Mesoch di F. Taviani • Drammatico • VM 18 
(1630-22.30) 

TRIOMPIIE 
Assemblea permanente 

ULISSE (Via Ttourtina 254 • Tel. 4337441) 
L. 2000 
Riposo 

UMVERSAL (Vi* Bai. 18 • Tel. 855030) L. 3000 
L'arto al Chan «Affette* anche rOc*4den*e con B. 
Lee • Avventuroso 
(17-22.30) 

VITTORIA 
Assemblea permanente 

Satirico 

Seconde visioni 
ACIUA (Borgata Acilia - Tei. 6050049) 

Riposo 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele, 203 • Tel. 655455) L. 2000 
; ' Atlantic City Usa con B. Lancaster - Drammatico 

(17-22.30) •• -. 
BRISTOL 

(via Tuscoiana. 950 - Tel. 7615424) L. 1500 
Zero zara tetta missione sexyfinger • 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) ; - , L. 1200 

ELDORADO <> •'-'•--•? . / ' . • • " " • " • • - ^ 
(Viale dell'Esercito. 33 r Tel. S010652) L 1000 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe - Tel.7313306) 

L. 1700 , • 
Sexual student e Rivista spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) 
L. 1300 
Fallo cosi meravigliosa Greta e Rivista spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottmi - Tel. 6603186) 

L. 2500 
Quel pomeriggio di un giorno da cani con A. 
- Drammatico - VM 14 

SISTO (Via dei Romagnoli -
H laureato con A. Bancroft 
(16.30-22.30) 

SUPERGA (Via Menna. 44 
L. 3000 
Laguna blu con B. Shields -
(16.30-22.30) 

Arene 

Tel. 5610750) L. 
- Sentimentale 

- Tel. 5696280) 

Sentimentale 

Pacino 

3000 

Delitto a Porta R con T. Min'an - Giano 

DRAGONA (AcUia) 
- Riposo 
FELIX 

Ratataplan con M. Michetti • Comico 
MEXICO 

L'insegnante va al mare V 
NUOVO • •• 

Agama 007 Moorwalujr 
Moore - Avventurosa • -. 

TIZIANO - ••..-.>-:. 
RipOSO : ,: 

con R. 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 14.15 Film. «L'etrusco uccide 
ancora»; 16 TV ragazzi: 18 Tele
film. Lucy e gK eftri; 18.30 Tele
film, Medicai Center; 19.15 Tele
film, Riptide; 20.30 Telefilm. Lucy 
e gli altri; 21 TG; 21.15 Frim. «Sen
si proibiti» (1973); 23 Telefilm. 
dedicai Center; 23.50 Telefilm. 
Stane. 

CANALE 5 
Ore 13.30 Telefilm, Boys and girla 
scouts; 14 Ciclo rraKsn Graffiti: 
Film. «Pensando a te» ( I960) ; 
17.30 Cartoni. Ryu; 18 Telefilm. 
Grizzly; 19 Telefilm. Simon Tem-
pler: 20 Speciale Canale 5; 20.30 
Telefilm. Arsenio Lupin; 21.30 Ri
sate all'italiana - La commedia di 
costume: FHm, • • gaucho» (1964); 
23.20 Speciale Canale 5; 23.45 
Film. «La compagna di banco» 
(1977). 

GBR 
Ore 18 Cartoni, Birdman; 18.30 
Cartoni. Jabberjaw: 19 Film, «Tor
mento d*emore»; 20.35 Turismo 
vivo; 21.05 Prova generale: 22 
Film. «L'assassino è al telefono»; 
23.30 Telefilm. Quella strana ra-

LA UOMO TV 
Ore 13.15 Telefilm, La mia i 
Mergie: 13.40 Sceneggiato. Non è 

sempre caviale; 14.30 Film, «Il ma
rito»; 16 Telefilm. Megaloman: 
16.25 Cartoni, Vicfcie il vichingo; 
16.50 Telefilm. Woobinda; 17.15 
Telefilm. Megaloman; 17.40 Car
toni. Vickie H vichingo; 18.30 Film. 
«N cornuto scontento»; 20.05 Te
lefilm. Woobinda; 20.30 Sceneg
giato, Non è sempre caviale: 21.25 
Film, «Quattro bastardi per un pò-. 
sto all'inferno»: 23.30 FHm. «Le 
grandi vacanze». 

^QUINTARETE 
Ore 11.30 L'oroscopo di domani; 
11.35 Spazio P; 12 II piatto ride: 
12.30 Cartoni. Marameo; 13 Tele
film, Doris Day; 13.20 Insieme con 
«gioia»: 13.30 Telefilm. Big Valley: 
14.30 Ciclo: Da ieri a oggi italiani al 
cinema con Alida Vaac FHm. «Le 
magnìfiche sette»; 16 Telefilm. L* 
ino edibBc Hutk; 17 Cartoni. I su
per 7; 17.30 Cartoni. Re Arthur; 
17.55 Cartoni. Peano story: 18.25 
Cartoni. Marameo; 18.50 Cartoni. 
Re Arthur: 19.15 Cartoni. Super 7; 
19.40 Cartoni. Candy Candy; 
20.10 Telefilm. L'incredibile Hurk; 
21 F9m. «Agguato sul Bosforo» 
(1971): 22.30 Telefilm. Doris Day: 
23 S.O.S. vacanze; 23.10 Grand 
Priit; 0.30 La comica finale - L'oro
scopo di domani. 

RT1 
Ore 13 Cartoni. Ciao Ciao; 14 Tele
film. Perry Mason; 14.55 Film. 
«Notte di tempesta»; 16.25 Sce
neggiato: Sebastiano 17.20 Cartó
ni, Topolino; 17.45 Cartoni, Ciao 
Ciao; 18.30 Firn. • • Santo prende 

la mira»; 20 Cartoni. Topolino; 
20.30 Sceneggiato: Sebastiano; 
21.15 Felix sere: 21.30 Telefilm. 
Charlie's Angels: 22.25 Incontro di 
boxe; 23.25 Documentario: Lifeli-
ne: 0.25 Telefilm. Perry Mason; 
1.15 Felix notte: 1.30 Film. 

TELEREGIONE 
Ore 10 Estate: 10.30 Film. «DevB-
man Story»; 12 Documentario; 
12.30 Voi e noi; 13.30 Documen
tario: 14 Film. «La mogie è uguale 
per tutti»; 15.30 Documentario; 
16.30 Boxe: Duran-Virnet; 17.30 
Film. «L'assassino ha prenotato la 
tua morte»; 19 I protagonisti; 20 
Documentario; 20.30 Break: 21 
Film. «Morte vestita di dollari» 
(1967); 22.30 Estata con noi; 
23.30 Stelle, pianeti e company: 
24 Film, «Gola profonda». 

TVRVOXSON 
Ore 7.30 Film, «Ragazza toW»: 9 
Film, «La spada del Ciò»; 10.30 Re
portage: Mappamondo: 11 Tele
film. H ragazzo del circo: 11.30 
FHm, «kiterrabang»; 13 Cartoni. 
Space Robot; 13.30 Telefilm. Big 
Story; 14 Telefilm. H ragazzo del 
circo; 14.30 Sala stampa; 15 Fam. 
«La tana del lupo»; 16.30 Telefam. 
H tesoro degli olandesi: 17 Tele
film. rvenhoe; 17.30 Telefilm. • te
soro degB olandesi. 18 Cartoni. 
Space Robot: 18.30 Telefilm, tven-
hoe; 19 Sceneggiato: I bertóni del 
re: 20 Telefilm. Big Story: 20.30 
Film. «Addk» Kkat» (1942); 22 Te
lefilm, L'wvcredibile HuBc 23 Fem. 
«Servo suo»; 0.30 Film. «Vite ven
dute»; 2 Programmi notturni. 

a PARIGI 
per la Festa 
deir«Humanité» 
PARTENZA: 10 settembre - DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno cuccetta 
ITINERARIO: Milano-Parigi-Milano 

Roma-Parigi-Roma 
SISTEMAZIONE, alberghi 2 stelle (classi!, locale) 

Il programma prevede la visita di Parigi moderna e 
storica (compreso l'ingresso al Museo des Invalr-
des). Escursione a Versailles, pranzo in un risto
rante sugli Champs Elysées. Partecipazione alla 
giornata conclusiva del Festival. 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
ROMA - Via dei Taurini. 19 * 

- Telefoni (02) 642.35 57 - 643 81 40 
Telefoni (06) 495.0141 - 495 12.51 

Organuwcne tecnica fTALTURfST 
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Mentre il giovane neoacquisto Dona non si è fatto ancora vedere 

assicura: «Stasera il 
Milan farà proprio sul serio» 

Jordan ha sorpreso i compagni ed è diventato un punto di riferimento - Il tecnico parla di ottimo rapporto 
umano con i giocatori - Contro il Rimini l'allenatore è intenzionato ad effettuare alcuni cambi 

MILANELLO — Le colline 
del Varesotto hanno accolto 
11 Mllan, rientrato nel centro 
tecnico di MUanello, con un 
caldo, caldissimo abbrac-
clo.Per l giocatori l'unica 
scappatola è continuare a so
gnare le pinete dell'altopia
no di Asiago. Si boccheggia, 
sotto 11 solleone lombardo 
anche stando fermi, e' per 
Novellino, Collovati è tutto il 
resto della truppa ogni gior
no sono invece in program
ma sgroppate, sedute atleti
che, lunghe ore alle prese 
con il pallone a provare e ri
provare scambi, scatti, lanci 
e dribbling. 

Radice dirige e vigila, 
giorno dopo giorno costrui
sce il suo Milan, una squadra 
che dovrà avere grinta. Asia
go è lontana e la consolazio
ne sono le borracce di acqua 
fresca accatastate all'ombra. 
Molto spesso è però possibile 
solo guardarle. Jordan lavo
ra In silenzio, del resto cono
sce solo poche parole di ita
liano, e soffre per l'afa. «Too 
hot, sir in too hot» e certo ri
pensa spesso al clima più 
fresco della Scozia. Ma è l'u
nico rimpianto. Per il resto si 
trova benissimo e non ha 
trovato particolari differen
ze nella preparazione tra i 
metodi britannici e quelli i-
taliani. «Non giochiamo par
titelle di allenamento duran
te la settimana perchè da noi 
si gioca sempre il mercoledì, 
ma nei periodi di preparazio
ne è come in Italia. Ginnasti
ca al mattino e pallone, tanto 
pallone il pomeriggio». 

Per ì giocatori rossoneri lo 
scozzese è già un punto di ri-

DONÀ non ha ancora fatto ritorno al Milan 

ferimento e desta ammira
zione. «Dicevano che beveva 
— commenta Novellino — 
invece non solo è astemio ma 
gli basta pochissima acqua. 
Quando è arrivato era già a-
sciuttissimo». Anche Radice. 
è ammirato dal suo stranie
ro. «A 29 anni pochi hanno la 
sua volontà e la sua mode
stia. Mi ha detto di farlo la
vorare molto, di chiedergli 

cose nuove, perchè vuole mi
gliorarsi e imparare. Un 
grande esempio di serietà». 
Con i giocatori Gigi ha parla
to e parla con chiarezza, 
chiede rapporti aperti, diret
ti. Non si accontenta degli al
lenamenti ma cerca un cli
ma di fiducia e correttezza. 
«Adesso inizia la fase di pre
parazione vera, quella che 
deve dare i primi frutti — di

ce il tecnico —. Questa sera 
con l'Imperia si devono ve
dere già certi meccanismi 
funzionare. È arrivato infatti 
il momento di aumentare ve
locità e ritmi. Ma per vedere 
il Milan ci vuole tempo. Una 
squadra come la nostra, che 
ha obiettivi importanti da
vanti migliora progressiva
mente. Non nascondo che mi 
piacciono ritmi elevati, deci

sione nei contrasti, pressing, 
molto dinamismo in campo». 

Quali le prospettive allo
ra? 

«Buone, i mezzi ci sono e il 
rapporto con 1 giocatori, 
quello umano, è ben avviato. 
Tecnicamente questa squa
dra ha elementi interessanti, 
sono nell'età ideale per mi
gliorare e quindi raggiunge
re ottimi risultati». 

Qualche sorpresa? 
•Si, quella di Baresi, per la 

sua personalità in campo sa
rà un punto di riferimento 
importante, e Jordan per la 
capacità di costruire anche il 
gioco. Quando si scoprono 
queste caratteristiche vanno 
sfruttate». 

Dunque questa sera a Im
peria un Milan che conta 
già? 

«Alcune cose dovremmo 
farle vedere. Giocherà Ro
mano al posto di Antonelli 
infortunato. Il giocatore si 
merita questo. Poi farò alcu
ni cambi. Minoia, Evani, I-
cardi, ad esempio». 

A MUanello c'è anche una 
piccola grana: la fuga di Do
na. Radice per primo non 
drammatizza. «Può capitare, 
noi abbiamo pazienza, siamo 
pronti a capire i problemi dei 
giocatori, poi si torna al pro
blema della serietà». Dunque 
per Dona, fuggito pare per a-
more, al Milan c'è ancora po
sto, ma non per sempre. E 
novembre, con il suo merca
tino, non è lontano. Se ne va 
certamente, Invece, Gaudino 
chiesto dal Forlì. 

Gianni Piva 

Mentre la squadra giocava a Trento il brasiliano è arrivato a Fiumicino 

quattro giorni con Santana 
» ^ 

I giallorossi bloccati sullo 0-0 nell'amichevole col Trento -Espulso dal campo Bruno Conti e ammonito Pruzzp 
Insufficiente il filtro a centro campo - La rete romanista salvata dalle parate dell'ottimo Tancredi 

TRENTO — Nella partita ami
chevole disputata ieri contro il 
Trento, la Roma non ha saputo 
sbloccare il risultato ed ha 
concluso a reti inviolate. La 
Roma ha disputato i due tempi 
con due formazioni completa
mente differenti. Nel primo 
tempo hanno giocato: Tancre
di, Righetti, Nela; Turone, Ma-
rangon. Bonetti; Chierico, Di 
Bartolomei, Pruzzo, Ancelotti, 
Conti. Nel secondo tempo sono 
andati in campo: Superchi, 
Spinosi, Maggiora; Perrone, 
Bonetti, Scarnecchia, Di Bar
tolomei, Birigozzi, Sorbi, Fac
cini. Ha arbitrato l'incontro il 
signor Milan di Treviso, che ha 
dovuto ammonire Pruzzo al 
23' ed ha espulso Conti al 34' 
per una frase offensiva rivolta 
dal giocatore all'indirizzo del
l'arbitro in seguito ad una am
monizione. 

La squadra di Liedholm ha 
palesato un ritardo di intese e 
di preparazione, ancor più evi
denziate dalla vivacità e dall' 
impegno con cui ha affrontato 
il confronto il Trento. Tra i 
giallorossi mancava, com'è no
to, Falcao. L'assenza del brasi
liano non è certo poca cosa per 
l'economia del gioco della 
squadra, che per lanciare a re
te un Pruzzo ancora piuttosto 

statico avrebbe invece avuto 
molto bisogno dell'apollo e 
delle invenzioni del campione 
brasiliano. Nela e Marangon 
schierati in campo nel primo 
tempo insieme a Conti, hanno 
sviluppato sulla fascia sinistra 
una notevole ma ancora disor
dinata pressione. Buona im
pressione l'ha destata — sem
pre nel primo tempo — Chie
rico nel ruolo di ala destra. La 
Roma ha spesso rischiato in di
fesa. Protesaalla ricerca del 
gol e priva di un adeguato fil
tro a centrocampo la retro
guardia giallorossa è stata 
spesso infilata dai veloci con
tropiedi del Trento e Tancredi 
ha dovuto ricorrere a tutta la 
sua bravura per mantenere in
violata la propria rete. -

Comunque, non deve scan
dalizzare il fatto che i giallo-
rossi di Liedholm non siano 
riusciti ad andare a segno. Ol
tre ad aver affrontato un av
versario che ha messo in sog
gezione anche il Milan, per 
Liddas conta di più-la ricerca 
del gioco e gli assetti in campo. 
Insomma, aspettiamo ancora 
qualche altra «amichevole» 
per avere delle indicazioni 
precise. 

Liedholm adesso attende 

Scelti gli azzurri del nuoto 
per gli «europei» di Spalato 

ROMA — A dissipare le pole
miche sulla composizione del
le squadre per gli Europei di 
nuoto (Spalato 5-12 settem
bre), la Federazione ha dira
mato ieri l'elenco dei convoca
ti per i collegiali di agosto (ma
schi a Cervinia e ragazze a Ro
ma). 

Questi i convocati: 
MASCHI: lOOsl Rampano, 
Guarducci, Ceccarini, Savino; 
200sl Rampazzo. Revelli, Qua
dri, Guarducci, Ceccarini; 
400sl Revelli, Calabria, Qua
dri; lSOOsl Paparella, Pellegri
ni; 100 rana Avagnano, Tra-
vaini; 200 rana Fabbri, Ava
gnano; 100 dorso Giovanni 

Franceschi, Colombo; 200 dor
so G. Franceschi, Falchini; 100 
farfalla, Tornatore. Bernardi 
(per rinuncia di Rampazzo); 
200 farfalla Revelli, Tornato-
re; 200 misti G Franceschi, Di
vano (per rinuncia di Revelli); 
400 misti G. Franceschi, Grit-
ti. • 
FEMMINE: lOOsl Savi, Persi, 
Vollaun, Filosini; 200sl Lasi, 
Savi; 400 e 800sl Feloni. Pan-
dini; 100 rana Tagnin, Semina
tore; 200 rana Belotti, Lazzari; 
100 e 200 dorso Carosi e Fora-
losso; 100 farfalla Savi, Persi; 
200 farfalla Savi, QuinUrelIi; 
200 misti Savi, Marangoni; 400 
misti Savi, Felotti-

Scarcerato Gasparini 
Era stata arrestato mercoledì scorso per droga 
ASCOLI PICENO — Nella 
tarda, aerata di ieri il Sostitu
to Procuratore di Ascoli Pi
ceno, dott. Adriano Crincoll, 
dopo circa due ore di interro
gatori e confronti, ha posto 
in libertà provvisoria Angelo 

Gasparini. Il giocatore dell' 
Ascoli era stato arrestato 
mercoledì scorso In quanto 11 
suo nome figurava In una a-
genda di un presunto spac
ciatore di stupefacenti corne 
acquirente di circa 50 gram
mi di cocaina. 

che anche Falcao raggiunga i 
compagni in ritiro; Il giocatore 
è arrivato ieri pomeriggio a 
Roma accolto, com'era preve
dibile, con simpatia all'aero
porto di Fiumicino. Erano con 
lui la madre e l'inseparabile 
fratello Pato. : ... 

«Non ho riposato molto — 
ha dichiarato al suo arrivo — 
appena quindici giorni mi so
no concesso. Gli altri li ho tra
scorsi accanto a mia madre che 
aveva bisogno di cure. Adesso 
sta meglio e come vedete è qui 
con me. Ma gli esami medici 
non sono ancora finiti. Quanto 
a me—ha aggiunto—ho fatto 
molto footing accompagnato 
dal mio preparatore. Ho parla
to anche con Santana per rin
graziarlo delle attenzioni e 
delle loro preoccupazioni per 
mantenermi nel clan della na
zionale. Siamo rimasti insieme 
quattro giorni. Santana mi ha 
detto che ancora non ha deciso 
se diramerà le convocazioni 40 
o 60 giorni prima dell'inizio 
del mondiale. Loro mi voglio
no. Anch'io sarei contento di 
giocare nella nazionale. Credo 
che la cosa possa far piacere 
anche alla Roma». 

Quando gli hanno doman
dato se quest'anno lo scudetto 
potrà arrivare a Roma ha ri
sposto: «Speriamo, forse questo 
è l'anno buono*. 

Poco prima che Falcao 
giungesse a Roma dalla sede 
della società è stata diramata 
una nota con la quale l'inge
gner Viola, presidente della 
Roma, puntualizza la situazio
ne relativa alla maturazione 
della decisione di Rocca di 
cessare l'attività agonistica. 

•Sono stato a contatto perso
nale con Francesco - dice tra 
l'altro la nota di Viola - nelle 
travagliate ore della sua deci
sione. dopo che il dott. Pasqua
li a Brunico. per conto mio 
personale e della Roma, aveva 
espresso al giocatore tutu la 
nostra affettuosa solidarietà. 
Ho voluto prima di tutto rin
graziare il giocatore per lo spi
rito di sacrificio, per l'abnega
zione, per l'entusiasmo e per il 
morboso attaccamento con cui 
ha svolto la sua decennale atti
vità agonistica a favore dei co
lori giallorossi. La volontà con 
cui Rocca ha volontariamente 
affrontato le vicissitudini de
gli interventi chirurgici pur di 
rendersi utile alla compagine i 
giallorossa costituisce un caso 
unico nella storia del calcio i-
taliano, al quale l'atleta ha an
che offertele sue meravigliose 
{>restazk>ni azzurre. La Roma 
n questo momento è vicina a 

Francesco non solo sentimen
talmente ed affettivamente; 
conoscendone la spiccata se
rietà professionale, la società 
si augura che Francesco Rocca ' 
possa esprimere il meglio di sé 
anche nei nuovi compiti tecni
ci che gli verranno affidati*. 

Un subacqueo romano 
tenta 60 ni. in apnea 

Stefano Makula, nato 26 anni fa a Roma, tenterà — nel mese di 
settembre — un'impresa straordinaria: migliorare il record 
mondiale dì apnea profonda, detenuto da Imbesi con 57 metri. 
L'impresa sarà tentata nelle acque dell'isola di Ponza. Il ragazzo 
è allenato da Fabio Pizzamiglio, che di Stefano è coetaneo e che 
di professione è istruttore subacqueo della Fips (Federazione 
italiana pesca sportiva). 

L'obiettivo della coppia Makula-Pizzamiglio è ambizioso. I 
due puntano a una profondità di 60 metri e per raggiungere la 
convinzione che ciò sia possibile hanno lavorato duramente sul 
piano organizzativo, tecnico e sulle metodiche della preparazio
ne: lunghi allenamenti in piscina (coi professori Calderaio e 
Delle Chiaie), nuovi esercizi e metodiche di allenamento, contat
ti costanti con la Federazione dei medici sportivi Tutto ciò non 
solo con l'idea del record ma soprattutto con l'intento di comuni
care alla gente quali siano i veri pericoli dell'apnea e come 
risolverli. • Nella foto in allo, n u l o ungherese MAKULA (a 
sinistra) con l'allenatore Pizzamif Ilo 

Sara Simeoni, Sebasfian Coe, Renaldo Nehemiah e Henry Rono 
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Quattro campionissimi 
questa sera a Viareggio 

Gabriella Dorio, Maricica Pirica, Natalia 
«mondiale» del miglio - Tom AVessinghage 

Marasescu e Agnese Possamai contro il 
cercherà di migliorare il limite dei tremila 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Dall'Adria
tico al Tirreno, da Pescara a 
Viareggio. Lì per una finale-
ripescaggio della Coppa Eu
ropa, con molta intensità, 
con molto impegno, con tan
ti sogni fusi dalla grande ca
lura, qui per uno dei cento 
meeting dove gli atleti i sogni 
tentano di tradurli in mone
ta sonante. Jarmila Krato-
chvilova, cecoslovacca tren
tenne sulla pista dello «Sta
dio Adriatico* ha corso cin-

. que volte sottoponendo il suo 
fisico robusto e una fatica di 

•Sisifo. Prima dei 400 aveva 
gli occhi opachi. Solo 1 mu
scoli, guizzanti e sodi, ri
spondevano agli stimoli del
la volontà. Stasera a Viareg
gio, nelPormai classico mee
ting nello «Stadio dei pini», 
Jarmila, dopo aver tanto 
corso per la Patria, correrà 
per sé. - -

Il meeting è sempre stato 
bello e lo sarà anche stavol
ta. Ci saranno quattro pri
matisti del mondo: Sara Si
meoni, Sebastlan Coe, Re
naldo Nehemiah, Henry Ro
no. Due di costoro — «Seb» e 
Sara — sono anche campioni 
olimpici. Gli altri due — 
Henry e Renaldo — non 
hanno potuto esserlo perchè 
i loro Paesi, il Kenia e gli 
Stati Uniti, decisero come 
sapete di accettare il boicot
taggio del signor Carter. 

Stasera si comincia alle 20 
col salto con l'asta. Di lì mol
te corse e alcuni concorsi. 
Sara Simeoni salterà ancora 
una volta ma più che per vo
glia di farlo sarà pei* il «rim
borso spese* e per l'ennesima 
verifica. La pedana di Via

reggio infatti alla campio
nessa olimpica non piace per 
niente: è corta e fa molta fa
tica a realizzarvi lo stacco, 
visto che a lei piacciono le 
rincorse lunghe. Sebastlan 
Coe ama l'Italia. Ci viene per 
le vacanze con la famiglia, ci 
corre. A Firenze martedì 10 
giugno migliorò il suo record 
del mondo degli 800 corren
do 1 due giri di pista in 
l'41"72. Viareggio è a due 
passi da Firenze. Ma è bene 
non pensare che «Seb» sia in 
grado di migliorare il fanta
stico limite fiorentino. Da lui 
sarà meglio accettare un 
gran tempo e il divertimento 
per il solito folto pubblico di 
Viareggio. . 

E tuttavia sulla pista dello 
«Stadio dei pini» due gare sa
ranno da record mondiale: il 
miglio femminile e i tremila 
maschili. Nel miglio ci sa
ranno Gabriella Dorio, A-
gnese Possamai, Maricica 
Puica, Natalia Marasescu: 
due azzurre e due romene. 
La Puica è una donna splen
dida, flessuosa, agile e pen
tente, bella e viva. A Pescara 
ha vinto 800 e tremila con la 
falcata della grande atleta. 
Assieme a Gabriella, a Nata
lia e ad Agnese si può ragio
nevolmente pensare che 
punterà al limite mondiale 
che l'esile americana Mary 
Decker stabilì il 26 gennaio 
dell'anno scorso a Auckland, 
Nuova Zelanda, in 4*21 "7. 
' Trema anche il record dei 

tremila di Henry Rono, 
7*32"1 il 27 giugno 1978 a O-
slo. Quel limite sembra a di
sposizione del ventinovenne 
mezzofondista della Germa
nia Federale Tom Wessin-
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# SARA SIMEONI prepara uno dei tanti suoi saiti sciogliendo i 
muscoli delle lunghe gambe 

ghage, di professione medi
co. Se troverà qualcuno di
sposto ad aiutarlo e se il cal
do non trasformerà la pineta 
di Viareggio in una sauna 
rovente vedremo per la pri
ma volta in Italia qualcuno 
capace di migliorare uno dei 
record più ardui e meno di
sponibili. 

Lo sprint proporrà quattro 
grandi atleti americani: Mei 
Lattany, Stan Floyd, Steve 
Williams e Jeff Phillips, l'uo
mo nuovo, il velocista bianco 
capace di emergere in un re
gno — Mennea e Wells a par
te — a lungo dominato dai 
neri. 

Henry Rono correrà i 5 mi
la. Il keniano tre anni fa sba
lordì il mondo con quattro 
record: tremila, cinquemila, 
diecimila, tremila siepi. 

Sembrava l'erede nero de! 
finlandese Paavo Nurmi. 
Correva e vinceva. Tutti lo 
volevano, tutti erano dispo
sti a pagare per esibirlo, per 
offrire alla gente le imprese 
di «simba», il leone keniano. 
Fu travolto dalia gloria, dal
le donne, dal whisky. Corse 
fino a inciucchirsi, fino a 
presentarsi su certe piste di
strutto e fiacco al punto di 
arrampicarsi, più che saltar
le, sulle barriere dei tremila 
siepi. Piano piano ha cercato 
di uscire dal tunnel e pare 
che ci sia riuscito, A Viareg
gio dovrebbe presentarsi co
me «simba», piuttosto che co
me l'ombra del grande cam
pione che era. E la gente è 
pronta ad applaudirlo. 

Remo Musumeci 

Cortina si, Cortina no. Il 
dibattito, iniziato in sordina 
qualche mese fa, sta ora ap
passionando un po' tutti, e 
non solo gli sportivi, e non 
solo a Cortina. Riuscirà la 
'Perla delle Dolomiti» a con-

Svistare la candidatura per i 
'tochi Olimpici invernali del 

1988? Laproposta l'ha avan-
' zata il Consiglio comunale, 
memore dei vantaggi piovuti 
sulla cittadina montana del
le Olimpiadi del 1956. L'ha 
fatta propria il governo e l'ha 
sostenuta il CÒNI a'Milano, 
presentandola ufficialmente 
nell'ambito del congresso del 
Comitato olimpico interna' 
zionale. Si deciderà, in via 
definitiva, il 30 settèmbre a 
Baden-Baden. E non sarà fa
cile: Cortina ha concorrenti 
temibili, e più ricchi. *--

Calgary, innanzitutto, nel 
florido stato canadese dell' 
Alberta, forte dei suoi 25 sta
di del ghiaccio. Ma anche Fa-
lun, in Svezia, sta giocando le 
sue carte. A favore di Cortina 
giocano comunque impor
tanti elementi: il fatto di ave
re a disposizione quasi tutti 
gli impianti ' richiesti (per 
raggiungere gli standard ot
timali mancherebbe da co
struirne solo il 30%, e lo Stato 
ha già assicurato la copertu
ra finanziaria nel caso Corti
na venisse prescelta). Inoltre 
la minor dispersione delle 
gare sul territorio (le gare di 
sci alpino a Calgary verreb
bero disputate a 150 chilome
tri di distanza, a Falun addi
rittura a 430, mentre per 
Cortina la distanza massima 
è di una ventina di chilome
tri), la minor rigidità ed in
clemenza del tempo. 

Per di più. Cortina ha già 
quasi tutto ciò che serve: 
manca solo un nuovo tram
polino di 90 metri per U salto 
speciale; una pista per patti
naggio di velocità a refrige
razione artificiale; un com
plesso per ti fondo e il bia
thlon, oltre alla copertura di 
uno stadio dei ghiaccio. 
Qualcos'altro dovrà essere ri
toccato e ammodernato, ma 
il •grosso» già esiste, compre
se le strutture ricettive per 
gli atleti, i giornalisti e gli or-

' ganizzaton. In tutto — assi
cura l'assessore regionale al 
Turismo Francesco Guidòtin 
— una spesa di venti miliar
di. A cut se ne devono ag
giungere altri trenta per risi
stemare la viabilità e i colle
gamenti ferroviari. Forse 
non si tratta di cosi poro, ma 
non c'è dubbio che gU inve
stimenti necessari sono mi
nimi rispetto ai benefici pre
senti e futuri che l'intera zo
na potrebbe ricavarne. 

La candidatura di Cortina 
d'Ampezzo sta facendo muo
vere un po' tutti, compresa la 
Regione che ha stanziato 350 
milioni solo per sottenere le 
iniziative promozionali. De
pliant* illustrativi, conferen
ze-stampa e dibattiti sono al
l'ordine del giorno. Il Comi
tato promozionale (ne fanno 
parte Comune di Cortina, 
provincia di Belluno, Regio
ne, Comunità montane, enti 
locali, aziende di soggiorno e 
turismo) ha presentato re
centemente un volume di 220 
pagine in cinque lingue. An
che i partiti si stanno muo
vendo, mossi certamente non 
solo dall'intento di far diven
tare ver un anno Cortina •ca
pitate dello sport invernale» e 
della pacifica competutone 
internazionale. Sul-

Candidata alle Olimpiadi 1988 

storica 
occasione 

La decisione del CIO il 30 settembre: po
trebbero essere decisive le brevi distanze 

i 

• L a piata di bob • 

{'«occasione Olimpiadi». co
me * stata chiamata, si gioca 
anche una parte di queOo svi
luppo economico della mon
tagna che è uno dei temi cen
trali ' dell'attuate confronto 
politico alla Regione Veneto. 

Il Piano regionale di svi
luppo prevede, come uno dei 
suoi punti qualificanti, U rie-
quiltbrio economico e territo
riale del Veneto. Lo scopo? 
Quello di risollevare le sorti 
di due aree •marginali» (Po
lesine e montagna), reteaate 
finora al ruolo di terra ai e-
mig razione e sottosviluppo. 
Il •Progetto montagna», che 
marcia conforti ritardi e non 
è stato ancora presentato 
dalla giunta monocolore de
mocristiana, dovrebbe con
centrare soprattutto nel ter
ritorio bellunese interventi 
per le infrastrutture, l'indu
stria, il turismo, l'agricoltu
ra. •Perché non considerare 
dunque l'occasione delle O-
limputdi—dice il consigliere 
regionale comunista Angelo 
Tanzaretla—come un "acce
leratore" per quel processo di 
nuovo sviluppo che dovrebbe 
essere messo in moto dal pre
visto intervento regionale?». 
L •occasione* certo * impor
tante se si pensa a tutte le 
risorse che pud avviare, vie
ne dai vasto complesso di o-
pere che accompagna la pre
parazione di una XXrmptode: 
sistemazione della friabilità; 

della rete ferroviaria, detta 
struttura ricettiva, «lancio» 
in tutto U mondo dell'offerta 
turistica della zona dove si 
svolgono i Giochi. Non da ul
timo, i benefici per l'indotto: 
occupazione immediata per 
lavoratori dell'edilizia, lancio 
pubblicitario per l'industria 
locale dello scarpone da sci e 
dell'occhiale, particolarmen
te presente nei Cadore. 

Potrebbe essere, quello del
le Olimpiadi, il momento 
giusto per costringete poteri 
pubblici e Aziende delle Fer
rovie dello Stato, a risolvere 
una volta per tutte l'annosa 
questione della viabilità in
terna dei collegamenti inter
nazionali detta provincia di 
Belluno, tempie sacrificati 
all'illusorio miraggio, gioca
to demagogica mente dalla 
DC locale dell'autostrada Ve
nezia-Monaco, arenatasi de
finitivamente a Vittorio Ve
neto, atte soglie del Bellune
se; e di cui ora si sta deciden
do il declassamento a super
strada con accesso gratuito. 
In sostanza, ogni intervento 
serio nel campo dette infra
strutture viarie è sempre 
stato rimandato al •dopo au
tostrada», con U risultato che 
questa non e stata costrutta a 
causa degli eccessivi costi e 
che la viabilità provinciale è 
alle corda. Quanto atta ferro
via, aoppresso anni fm il fa
moso «trenino delle Dolomi

ti» a scartamento ridotto- si 
ferma a Calalzo, dopo essersi 
arrampicato per la tortuosa 
valle del Piave. Da tempo se 
ne chiede il proseguimento 
fino a Dobbiaco, cosi da farla 
arrivare fino ai confini au
striaci. Se il CIO decidesse di 
ar svolgere i Giochi inverha-
i a Cortina, si dovrebbero ac

celerare i lavori delle opere in 
via di costruzione ogtà deci
se (e in particolare la super
strada da Vittorio Veneto fi
no al confine austriaco, se-. 

•auendo il vecchio tracciato 
del progetto autostradale con 
il traforo di Valle Aurina) e 
potenziare la viabilità inter
na. Per la ferrovia esiste già 
uno stanziamento di 43 mi
liardi nel piano pluriennale 
delle FFSS. 

Se vi è accordo totale sulla 
impellente necessità di mi
gliorare le arterie di traffico, 
non è generale l'orientamen
to di valorizzare pienamente 
{«occasione» delle Olimpiadi 
per lo sviluppo dell'intero 
territorio. Forse gelosi delle 
proprie •regali» prerogative e 
comunque timorosi di veder
si sopravanzare dagli altri ' 
concorrenti, gli amministra
tori cortinesi sono restii ad 
accettare il principio del •de
centramento». 

La preoccupazione del Co
mune di Cortina non pare 
tuttavia motivata da ele
menti reali: si tratterebbe, in 
fondo, di distanze minime ri
spetto a quelle enormi di Cal
gary e ralun. E per giunta, 
tutte le gare principati — se
condo la proposta comunista 
— verrebbero disputate a 
Cortina, permettendo con ciò 
di prendere due piccioni con 
una fava: garantire cioè a 
Cortina le carte «buone» per 
ottenere la •nomination» (co
modità degli spostamenti, di
slocazione dette gare entro u-
n'area ristretta, maggiore ef
ficienza dei servizi di sicu
rezza grazie aipochicanalidi 
accesso alla vallata), e, atto 
stesso tempo, valorizzare ap
pieno anche U territorio co-
donna D'altronde, la logica 
dell'acce ntramento e dell'u
nico polo di sviluppo, è la 
stessa che ha portato Cortina 
a vivere di una esistenza ar
tificiale, dove il turismo che 
si voleva d'elite ha gonfiato 
in modo abnorme il mercato 
immobiliare, ha scatenato 
vertiginosi aumenti dei pezzi 
dei servizi, ha introdotto — 
'soprattutto dopo le Olimpia
di del '56 — grevi fenomeni 
speculativi. «Occorre inte
grare Cortina con il resto del
la montagna — dice Tanza-
retta—garantendo la massi
ma produttività agli investi
menti Assicurando cioè, che 
dopo le Olimpiadi, tempie 
net caso che ottenga le Olim
piadi, le strutture esistenti, 
compresi i villaggi per gli a-
tleti, vengano destinate « 
scopi socio7i. 

Riuscirà non solo Cortina, 
ma tutti i 73.000 abitanti del-
l'Ampezzano e del Cadore ad 
afferrare questa •occasione» 
storica? È ancora tutto da ve
dere. Lo si saprà il 30 settem
bre quando il CIO delibererà. 
Potrebbe prevalere 1 orienta
mento di non ripetere le ne
gative esperienze di Innsbru-
ck, Sapporo e Grenoble, dove 
l'eccessiva dispersione dette 
gare su una vasto territorio, 
costrinsero « una «tour de 
force» atleti e organizzatori. 

Toni Sirena 
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Intervista con Mohamnted Harmel 

I comunisti 
dopo la svolta 
di Burghiba 

L'incontro tra il segretario del PCT e il 
presidente - Le prospettive elettorali 

Nostro servizio 
TUNISI — Il ritorno, dopo dì-
ciott'anni di «sospensione», alla 
vita legale del PCT è stato salu
tato non solo dalle correnti po
litiche per le quali significa la 
conferma del passaggio della 
Tunisia al pluralismo dei parti
ti, ma anche da importanti 
strati di lavoratori, studenti, 
intellettuali in molti centri del 
paese. Il settimanale illustrato 
'Le Maghreb» (copertina col 
ritratto di Harmel, sei pagine 
d'intervista, commenti vari) ha 
esaurito in pochi giorni i suoi 
30.000 esemplari. Lo stesso è 
accaduto al settimanale dei sin
dacati "Ech-chaàb' (editoriale, 
lunga intervista, breve storia 
del PCT). Per la prima volta, il 
28 luglio, il segretario generale 
del partito ha parlato alla ra
dio, e ad una tribuna libera', 
presieduta dal ministro delle 
informazioni Tahar Belkhodja, 
hanno preso la parola dei co
munisti. 

Abbiamo trovato Harmel 
nella sua villetta presso il mu
seo del Bardo, il più grande 
museo del Maghreb, che nel no
me riproduce quello del Prado 
di Madrid. Volevamo sapere 
qualcosa dell'andamento del 
colloquio col presidente Bur
ghiba. 

-Avevo chiesto il colloquio 
— ci dice Harmel — per rin
graziare il presidente di aver 
autorizzato la pubblicazione 
del nostro giornale con un "ge
sto storico e positivo"; ma per 
dirgli anche-con la franchezza 
che egli ha creato fin dalle pri
me battute della conversazio
ne, che esso non bastava anco
ra a permetterci di partecipare 
pienamente alta costruzione 
della nuova Tunisia democra
tica: giacché dall'8 gennaio 
1963 il PCT era stato colpito 
da una "proibizione" di attivi
tà. Burghiba allora semplice
mente ha detto: "La togliamo" 
(Narfàuhu)'. 

Così, con una parola, e con 
un gesto rapido della mano, la 
Tunisia da monopartitico si era 
trasformato in un paese pluri
partitico.. E il PC era legale. Il 
direttore del PS desturiano, 
Mongi Koòli, che assisteva all' 
incontro, era sorridente. 

— Come spieghi che il PCT 
sia stato il primo partito a esse
re riconosciuto? 

'La ragione fondamentale è 
certamente che era il solo par
tito esistente e riconosciuto 
prima del 1963 nel movimento 
nazionale e operaio e che ba
stava togliere la proibizione 
per riconoscerne la legalità. 
Altre ragioni possono avere 
anche influito, in via seconda
ria. Si è forse voluto compensa
re il ritardo, rispetto ad altre 
formazioni, nel riconoscerci it 
diritto a pubblicare un giorna
le. Fin dal 1977, con decisione 
ottima salutata da tutti, era 
stato riconosciuto al Movimen
to democratico socialista sorto 
in seno al Destar, tale diritto. 
Altri organi di stampa erano 
stati autorizzati per altre ten
denze, compresa la tendenza 
integralista islamica. Oppure 
possono aver influito ragioni 
politico-morali; la chiarezza e 
il carattere positivo e unitario 
della nostra politica democra
tica; o il fatto stesso della con
sistenza reale e continua del 
nostro partito nel movimento 
nazionale e operaio, infine, il 
contesto storico è favorevole a 
una ardita democratizzazione, 
che non poteva annunziarsi in 
modo più significativo. Ma la 
prima ragione, cosi logica, è già 
sufficiente: 

— Quali relazioni avete con 
le altre formazioni politiche? * 

'Noi intendiamo avere, ed 
abbiamo, buone relazioni con 
tutte le correnti politiche tuni
sine, democratiche e patriotti
che. Col MSD, col MUP, e con 
elementi delle formazioni non 
organizzate, che però fanno 
capo a intellettuali considerati 
come dei "capi storici" della 
politica tunisina, legati in ge
nere alla grande formazione 
del Destùr*. 

— Abbiamo notato la vostra 
posizione positiva nei confronti 
del movimento islamico... 

'Non la chiariremo mai ab
bastanza, anche se in questo 
momento, appunto perché è in 
corso una certa repressione, 
non si può sviluppare un di
battito di fondo, nel quale a-
vremmo molto da dire. Anzi
tutto, rispettiamo in modo 
concreto, e non solo con dichia
razioni, il movimento islamico, 
e con esso, in particolare con i 
suoi elementi democratici, col
laboriamo. D'altra parte, sia
mo un paese musulmano, e 
consideriamo che l'Islam non 
appartiene a una sola persona, 
e neppure a un solo partito, ma 
a tutto il popolo. Sosteniamo, 
naturalmente, con maggiore 
impegno le correnti progressi-
ste e democratiche presenti in 
esso, non quelle reazionarie. 

Va anche chiarito che non esi
ste una lotta tra musulmani 
credenti e non credenti, ma 
delle lotte economiche e socia
li, politiche e di idee; non dun
que religiose Naturalmente, 
occorre difendere le conquiste 
e le idee progressiste, non già 
con la violenza e la repressio
ne, ma per mezzo della libera 
discussione. Per questo noi og
gi domandiamo, insieme con 
altre forze democratiche, la li
berazione di Rascia Ghannou-
chi e di Abdel-Fattah Mour-
rou,e degli altri arrestati. La 
repressione non sopprime pro
blemi e dissensi. Per il loro su
peramento, occorre la tolleran
za per tutti i movimenti (certo, 
non per i delitti)-. -• 

— Perché avete fatto la pro
posta di presentare, insieme 
con altre formazioni, delle liste 
comuni di candidati? , ' 

-Non era solo il mezzo per 
sfuggire alla condizione di rac
cogliere almeno il 5Tc dei voti 
per essere riconosciuti come 
partito. Era anche un modo 
per avviare le masse a una 
maggiore unione. La discussio
ne è stata incominciata in par
ticolare con i democratici so
cialisti (dell'ex-ministro A-
hmed Mestiri) e con Hassib 
ben Ammar, ex sindaco di Tu
nisi. Se la questione del 5% 
per noi è oramai risolta, e spe
riamo anche lo sia presto per le 
altre liste e partiti, rimane l'u
tilità di un avvicinamento nel 
corso di una campagna eletto
rale che sarà certo molto af
frettata. 

Vogliamo, infatti, assicurare 
l'esito positivo di questa nuo
vissima esperienza, e contri
buire all'unità tra tutte le forze 
progressiste del governo e di 
quella che veniva considerata 
come una ̂ opposizione", aven
do sempre come obiettivo gli 
interessi delle masse popolari 
e della Tunisia. La nostra pro
posta di una lista per le libertà 
democratiche era estesa oltre 
che ai Socialisti democratici, 
anche al Movimento di unità 
popolare (Ben Salah) e agli e-
lementi progressisti del movi
mento islamico: 

— Qual è la posizione dei co
munisti nei confronti del movi
mento sindacale dell'UGTT? 

'Noi siamo per l'indipen
denza del movimento sindaca
le da tutti i partiti, compreso il 
nostro. Ma siamo per l'appog
gio reciproco tra il movimento 
sindacale e il movimento poli
tico democratico. Siamo per V 
unità e la specificità del sinda
cato. Perché i sindacati si inte
ressano, certo, della politica, 
che coinvolge tutti i cittadini, 
ma non come i partiti: avendo 
di mira soprattutto gli interes
si economici e la difesa delle 
libertà democratiche di tutti i 
lavoratori. Noi siamo dunque 
per la UGTT e la sua unità or
ganizzativa che appunto per 
questo è possibile e proficua. Il 
Partito unico è un male perché 
non consente alla varietà di in
teressi e di pensiero di espri
mersi; ma il sindacato unico è 
un bene perché consente la di
fesa degli interessi concordan
ti dei lavorateli: 

— Credete che il pluralismo 
e in particolare la legalizzazio
ne del PCT avranno ripercus
sioni all'estero? 

'Sì, specialmente nel mondo 
arabo, ma non tutte immedia
tamente. Occorre forse che il 
successo dell'iniziativa diventi 
manifesto, per convincere gli 
altri. La Tunisia è il solo paese 
arabo, in cui il PC sia oggi lega' 
le, eccettuati il Libano e il Ma
rocco (ove peraltro il re ha 
chiesto che il partito si ricosti
tuisse con altro nome: Partito 
del progresso e del socialismo) 
perché non voleva entrare in 
contraddizione col provvedi
mento di proibizione preso dal
la monarchia nel 1959. Scio V 
Arabia Saudita ha avanzato 
riserve. Quanto ai paesi pro
gressisti, alcuni di essi sono 
stati forse sorpresi dalla subi
taneità della svolta, e si sono 
sentiti come "sopravanzati". 
Ma la loro accoglienza della 
decisione è stata in generale 
favorevole: 

Loris Gallico 

Respinto il tentativo di venire a patti del dittatore Garcia Meza 
i * i 

di Stato in Bolivia 
si avvia verso il successo 

I generali Natusch Busch e Lucio Anez hanno promesso il ritorno alla democrazia - Siles Suazo e i sindacati 
appoggiano il tentativo - Sciopero generale a oltranza proclamato dalla Centrale operaia boliviana (COB) 

LA PAZ — Il colpo di stato — 
11 quarto In due mesi - tenta
to due giorni fa dal generali 
Busch e Anez sembra desti
nato ad avere successo. Il ge
nerale Garcia Meza ha infat
ti tentato di venire a patti 
con l militari ribelli accet
tando anche di dimettersi 
mentre i militari golpisti, 
che hanno chiesto tra l'altro 
11 ritorno alla democrazia, 
hanno ottenuto il sostegno 
delle stesse forze democrati
che e sindacali messe fuori 
legge Tanno scorso dal gene
rale Garcia Meza. 

Ma veniamo al tentativo 
di Garcia Meza di salvare la 
sua giunta militare. Questi 
ha inviato una commissione 
mediatrice a Santa Cruz per 
chiedere al generali Busch e 
Anez di rinunciare al loro 
tentativo In cambio del suo 
ritiro il 6 agosto. Alberto Na
tusch Busch e Lucio Anez 
hanno respinto la richiesta. 
A La Paz circolavano anche 
voci che Garcia Meza avreb
be ceduto il potere al genera
le di divisione Walfo Bernal, 
membro della giunta e co
mandante in capo dell'aero
nautica. 

' L'altra notizia di rilievo, 
dopo il pubblico no alla giun
ta, è lo sciopero generale a 
tempo indeterminato indet
to dalla clandestinità dalla 
Centrale operaia boliviana 
(COB) per appoggiare *il con
solidamento del cambiamento 
politico che si opera nel paese*. 

La Centrale operaia boli
viana, il massimo organismo 
sindacale del paese, venne 
proscritto un anno fa. Il suo 
documento condiziona, però, 
la sua adesione al cambia
mento polìtico, all'adozione 
di alcune misure, che si rife
riscono alla sospensione del
la proibizione delle attività 
sindacali e politiche, all'am
nistia generale e senza re
strizioni e a trattative per ri
solvere i gravi problemi dei 
lavoratori. Il documento è 
molto chiaro anche nelPindi-
care che la COB non darà il 
suo avallo a nessun preteso 
tsalvatore della patria»; ritie
ne però che il momento sia 
propizio per giungere alla fi
ne del regime militare ca
peggiato dal generale Luis 
Garcia Meza e ottenere un 
sistema democratico di go
verno. 

Terzo avvenimento di ri
lievo infine. L'Unità Demo
cratica e Popolare (UDP), Il 
partito dell'ex presidente e-
letto della Bolivia, Hernan 
Siles Suazo, ha espresso, in 
un comunicato diffuso ieri 
sera a Lima e firmato dallo 
stesso Siles Suazo, il suo ap
poggio alla rivolta militare 
del generali Natusch Busch e 
Lucio Anez. 

Lo stesso atteggiamento 
ha assunto il vice-presidente 
eletto della Bolivia, Jaime 
Paz Zamora, esonerato nel 
luglio 1980 dopo il colpo di 
Stato di Garcia Meza. Questi 
ha dichiarato ieri sera a Qui-
to di augurarsi una riuscita 
della rivolta militare attuata 
in Bolivia. 

Paz Zamora ha affermato 
che qualsiasi azione tenden
te a rovesciare la dittatura e 
a instaurare un processo de
mocratico nel paese deve ri
cevere l'appoggio di tutto il 
popolo boliviano. Anche l'ex 
presidente della Bolivia, la 
signora Lidia Gueiler, depo
sta nel luglio '80 da Garcia 
Maza, ha affermato di essere 
pronta a rientrare nel paese 
se l'attuale presidente sarà 
costretto a lasciare il potere. 
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Claude Cheysson in Nicaragua 
MANAGUA — Il Ministro degli Esteri francese, Claude Cheys
son, si è recato a Managua, capitale del Nicaragua, per una visita 
ufficiale di un giorno durante la quale si incontrerà con i massi
mi esponenti del governo sandinista. Cheysson, il quale si trova
va in America Cantrale per partecipare alla riunione preparato
ria del vertice Nord-Sud che si terrà in Messico ad ottobre, visite
rà in questi giorni anche il Costarica e l'Honduras. 

I primi colloqui del ministro degli Esteri italiano in Somalia 

Mogadiscio rimprovera all'Occidente 
di puntare (come l'Est) sull' 

Per i dirigenti somali è il loro paese a pagare il prezzo della partita mondiale per il controllo del Corno 
d'Africa - Colombo ha proposto un incontro Siad Barre-Menghistù — Le conclusioni del vertice deirOUA 

Nostro servìzio 
MOGADISCIO — Il governo somalo 
ha chiesto all'Italia (e attraverso l'I
talia all'Europa occidentale e agli Sta
ti Uniti) «aiuti politici, economici e 
militari difensivi» che gli consentano 
«di non trovarsi in una condizione di 
inferiorità» nella trattativa per l'auto
determinazione dei popoli della «So
malia occidentale», cioè dell'Ogaden. 
La richiesta è stata presentata nel 
corso di un lungo colloquio che il mi
nistro degli Esteri somalo Abdurra-
hman dama Barre ha avuto'ieri 
mattina con l'on. Colombo, qui giunto 
lunedì notte per una visita ufficiale di 
due giorni. 

Il colloquio, come sempre, ha spa
ziato in tutti i campi della situazione 
internazionale. Ma al centro vi è stato 
il futuro del Corno d'Africa. Come si 
sa, la Somalia ha tentato invano, fra il 
1977 e il 1978, di 'liberare» l'Ogaden 
con una guerra che si è conclusa con 
una catastrofica sconfìtta dalle pe
santissime conseguenze economiche, 
politiche e psicologiche. Ma non ha ri
nunciato allo scopo. «Noi — ha detto 
dama Barre — non chiediamo alcun 
territorio all'Etiopia, non lo abbiamo 
mai fatto e non lo facciamo. Chiedia
mo però il riconoscimento del diritto 
dei popoli della Somalia occidentale a 
scegliere Uberamente il loro destino. 

' Se accettano di far parte del nostro 
paese, per noi sta bene. Se invece vo
gliono restare sotto la sovranità etio
pica, ci sta bene lo stesso. Siamo per 
una pace negoziata con l'Etiopia, solo 
però se il diritto all'autodetermina

zione dei somali occidentali viene ri
conosciuto». dama Barre ha polemiz
zato con le recenti conclusioni del ver
tice dell'Organizzazione per l'Unità a-
fricana, che in sostanza ha dato ragio-

, ne all'Etiopia e torto alla Somalia ri
badendo che i confini a/ricani, artifi
ciosi o no, non si toccano, perché altri
ménti una serie di conflitti sanguino
si farebbe esplodere l'Africa. 

Il ministro somalo ha rovesciato il 
giudizio. «Non si può — ha detto — 
continuare a non toccare i confini. Al
trimenti un giorno il continente scop-
pierà». 

£ ha accusato l'OUA di aver dato 
«un passaporto all'Etiopia per attacca
re la Somalia» (così testualmente si è 
espresso parlando in italiano, e certo 
intendeva dire: un lasciapassare, una 
autorizzazione, una carta bianca). 

A questo punto dama Barre ha 
fatto una singolare precisazione. Egli 
ha lamentato che l'Etiopia «crede di 
poter fare la voce grossa perché è so
stenuta militarmente dall'Unione So
vietica. e anche perché si sente appog
giata da vari paesi occidentali, com
presi gli Stati Uniti». 

Queste parole, in apparenza para
dossali, esprimono nel modo più 
schietto ed esplicito una sincera 
preoccupazione del governo di Moga
discio: che là partita mondiale per il 
controllo del Corno d'Africa si giochi 
non qui ma ad Addis Abeba; che, cioè, 
l'Occidente tenti di sottrarre l'Etiopia 
all'influenza sovietica corteggiando
ne i dirigenti; che, quindi, in Europa 
ed in America si eviti di ferire il na
zionalismo etiopico, nella speranza di 

poterlo «recuperare» e «riciclare» m 
funzione antisovietica (come è già av
venuto in Egitto); e che, infine, sia 
proprio la Somalia a pagare (coll'iso-
lamento politico e l'abbandono ai suoi 
spaventosi problemi di sottosviluppo) 
ti prezzo della «scelta etiopica» non so
lo dell'Est, ma dell'Ovest: * 

Colombo ha risposto con parole ras
sicuranti, ma anche critiche. Ha det
to: «L'Italia si comporterà con la So
malia da paese amico. Non abbando
nerà la Somalia, né l'abbandoneran
no gli altri paesi della Comunità Eu
ropea». Afa ha aggiunto: «Proprio per
ché ci consideriamo vostri amici, ci 
preoccupiamo non solo del problema '' 
(Ogaden, conflitto con l'Etiopia) in se 
stesso, ma anche delle ripercussioni 
africane ed internazionali che la 
mancata soluzione del problema stes
so può avere. Voi criticate l'OUA, ma 
la risoluzione dell'OUA è un fatto da N 

cui non si può facilmente prescinde
re». 

E, usando un'immagine pugilisti
ca, Colombo ha chiarito due punti: 
•Dovete cercare di uscire dall'angolo. 
Come? Dovete prendere un'iniziativa 
negoziabile, sulla linea dell'intervista 
del presidente Siad Barre ad un gior
nale americano: trattative senza pre -̂
condizioni; incontro diretto con il 
presidente etiopico Menghistù. 

Forse dovreste anche specificare 
meglio che non avete davvero riven
dicazioni territoriali. Voi dite di non 
averne. Però chiamate Somalia occi- ~ 
dentale l'Ogaden. In tal modo, anche 
senza volerlo, alimentate il sospetto 

che il vostro obiettivo non sia l'auto
determinazione dei popoli di quella 
regione, ma la sua separazione dall'E- ; 
tiopia e l'annessione alla Somalia. Voi 
affermate, inoltre, che neanche nel • 
caso in cui la pace duratura fosse sti
pulata a Mogadiscio ed ad Addis Abe
ba, sovietici e cubani si ritirerebbero 
dall'Etiopia -Noi, invece, riteniamo 
•che una soluzione pacifica del conflit
to rimuoverebbe le motivazioni della 
presenza sovietica e cubana, e ricree
rebbe le condizioni essenziali per un 
ritorno dell'Etiopia nel campo degli 
autentici non allineati». Come esem
pio positivo di rimozione dei motivi di 
attrito e di conflittualità fra popoli 
confinanti, Colombo ha portato quello 
dell'Italia e della Jugoslavia, i cui rap
porti di buon vicinato sono diventati 
esemplari dopo il trattato di Osimo. 

Qual è, su questo punto delicato e 
drammatico, la posizione etiopica? 
Ricordiamola. Essa si articola su vari 
punti, alcuni rinunciabili (per esem
pio, il pagamento dei danni di guer
ra) altri no. E cioè la «cessazione delle 
attività militari», ossia degli aiuti al 
fronte di liberazione somalo dell'Oga
den, il riconoscimento dei confini at- • 
tuali. Fra la posizione somala e quella 
etiopica vi è quindi un abisso. Il quale 
smentisce da sé, al di là dei dinieghi 
ufficiali, l'ambiziosa interpretazione 
'mediatrice» dei viaggi di Colombo in 
Africa orientale, su cui si è molto spe
culato. ma che il ministro, a onor del 
vero, non ha mai apertamente inco
raggiato. 

Arminio Savioli 

Mentre continuano gli attentati e le esecuzioni 

Forte tensione in Iran 
Bahonar premier 

Messaggio di Breznev a Rajai - Bomba a Shiraz: 13 
morti - Manifestazioni a Bonn, Berlino e Genova 

TEHERAN — L'hojatoJiesiam i lo -
hamed Jawad Bahonar è stato inca
ricato ieri dal nuovo presidente Ira-
niano Moharoed Ali Rajai di Iormare 
il nuovo governo in Iran. Bahonar, 
che era precedentemente ministro 
dell'istruzione, era stato eletto segre
tario provvisorio del Partito della re
pubblica islamica dopo l'attentato 
del 28 giugno nel quale erano periti i ' 
principali dirigenti del partito, tra 
cui il suo precedente segretario gene* 
rale, l'ayatollah Beheshti. 

Il presidente sovietico Leonid Bre
znev ha intanto espresso ieri, in un 
telegramma augurale al neopresi
dente iraniano Ali Rajai, la «speran
za» che le relazioni con l'Iran — fino
ra piuttosto difficili — •« sviluppino 
sulla base dei principi di uguaglianza, 
rispetto della sovranità e coopcrazione 
reciprocamente vantaggiata, principi 
che corrispondono ai titoli fateresti 
dei popoli dei nostri dite porsi confi
nanti». 

La stampa iraniana riferisce d'al
tra parte su nuove esecuzioni di op-
positon oet regime iinegratww. ite
gli ultimi due giorni gli oppositori 

fucilati sono stati 15 e 250 da quando 
Banl Sadr è stato estromesso dal po
tere. Proseguono anche gli attentati; 
ieri a Shiraz una bomba esplosa nel
la piazza principale ha ucciso tredici 
persone, t ra cui due bambini. 

Contro U governo integralista ira
niano si registrano nuove proteste 
all'estero. Lunedì, dopo l'occupazio
ne dell'ambasciata iraniana a Bonn 
la polizia ha arrestato 110 simpatiz
zanti del movimento dei Mujahedin 
del popolo che la aveva organizsata. 
Solo per 9 di essi il fermo è stato pro
lungato. Ieri, il consolato dell'Iran a 
Berlino Ovest è stato occupato per 
un'ora da simpatizzanti dei Mujahe
din del popolo e dei Fedayn iraniani. 
La polizia ha fatto 25 arresti. A Ge
nova, si è avuta ieri una manifesta
zione di fronte al consolato di Fran
cia nel corso della quale studenti ira
niani simpatizzanti dei Mujahedin 
hanno fatto appello alla solidarietà 
delle «forze Internazionali democra
tiche». L'ex presidente iraniano Sani 
Sadr si trova Intanto in una villa a 
Auvers-Sur-Otse (vicino Parigi) sot
to stretta sorvegnansa delle autorità 
francesi. 

«Rafforzerà solo la presenza militare.degli USA» 

Criticato dall'URSS 
l'accordo por il Sinai 

Raggiunto l'accordo tra Begin e i partiti religiosi 
Oggi il voto per eleggere il governo israeliano 

MOSCA - L'agenzia sovietica TASS ha 
ieri rivolto un duro attacco agli Stati 
Uniti, a Israele e all'Egitto per l'accor
do firmato lunedi a Washington tra i 
tre paesi per costituire una 'forza mul-
tinazionale» nel Sinai dopo il ritiro, 
previsto il prossimo anno, delle truppe 
israeliane dalla penisola. L'accordo -
che era già stato siglato a Londra il 17 
luglio scorso - prevede una forza com
prendente da 2.000 a 2.500 uomini, di 
cui almeno un migliaio (tre battaglioni 
di fanteria) saranno militari america
ni. Finora il solo paese che ha deciso di 
aderire alla forza multinazionale sono 
le Isole Figi che invieranno un loro 
contingente. 

Commentando raccordo, l'agenzia 
sovietica ha ieri affermato che esso 
*non è altro che un paravento per na
scondere l'azione di sabotaggio di ogni 
soluzione pacifica per il Medio Orien
te». La forza multinazionale nel Sinai, 
ha scritto la TASS. »servirà agli Stati 
Uniti per rafforzare e allargare su una 
base permanente la loro presenza mili
tare nel Medio Oriente e nel Golfo Per
tico». Nei giorni scorsi anche la Piaccia 
era intervenuta tuirargomento met
tendo in guardia i paesi dell'America 

Latina (ai quali gli USA si erano rivol
ti) dall'accettare la proposta avanzata 
dagli americani di fornire propri con
tingenti. 

In Israele, intanto, il primo ministro 
Begin è riuscito ieri a concludere l'ac
cordo (dopo altre ventiquattro ore di 
discussioni con i partiti religiosi) per la 
formazione del nuovo governo. Il voto 
alla Knesseth. dove la coalizione for
mata da Begin potrà contare sull'ap
poggio di 61 deputati sui 120 del parla
mento. sì avrà solo oggi, termine ulti
mo stabilito dal presidente israeliano 
al mandato del primo ministro. La 
composizione precisa del governo non 
è ancora nota; ma si è avuta ieri la con
ferma delle forti concessioni program
matiche fatte da Begin alle esigenze 
dei falchi e degli ortodossi religiosi; a 
quest'ultimi andranno i ministeri degli 
interni, della polizia, dell'immigrazio
ne, dell'istruzione e della giustizia. 

L'ambasciatore israeliano a Washin
gton ha d'altra parte protestato ieri con 
gli USA per gli aiuti militari che l'Ara-

ia Saudita fornirebbe all'OLP nel Li
bano meridionale e ha nello stesso 
tempo chiesto a Washington di consen
tire alla fornitura dei dieci aerei F-lf 
Moccati'dal governo americano dopo 
gli attacchi israeliani in Libano. 

Appello 
perii ne
goziato e 
contro il 
riarmo in 
Europa 

ROMA — Il Movimento 
Nuovi Orientamenti ha lan
ciato un appello al governo 
chiedendo un maggiore im
pegno nell'apertura delle 
trattative Est-Ovest. Ecco il 
testo. 

A trentasei anni dalla con
clusione del conflitto mon
diale una folle corsa al riar
mo è in atto in Europa: men
tre i sovietici decidono di so
stituire 1 missili SS-4 e SS-5 
con 1 più moderni e sofistica
ti SS-20 — ordigni atomici 
micidiali - gli Stati Uniti 
cercano di imporre ai loro al
leati d'oltreatlantico l'istal
lazione, su territorio euro
peo, di 572 nuovi missili ato
mici — i Pershing e i Cruise 
— il cui effetto distruttivo ri
cadrebbe solo e per intero sul 
vecchio continente. Si tratta 
di una partita atomica gio
cata sulla testa di milioni di 
cittadini europei, e per ciò 
stesso lesiva della dignità e 
dell'autonomia dell'Europa. 
Ciascuno di questi ordigni, 
fra l'altro, si aggiunge ad un 
arsenale atomico già terrifi
cante, e capace di distrugge
re l'intero pianeta in pochi 
secondi: 11.000 testate nu
cleari «strategiche» america
ne, 6.500 testate nucleari 
«strategiche» sovietiche, 
4.000 testate nucleari «tatti
che» americane nei paesi eu
ropei della Nato, 3.500 testa
te nucleari «tattiche» sovieti
che nelPUrss. 

D'altro canto, nella mag
gior parte dei paesi europei si 
stanno sviluppando, col con
corso di forze di ispirazione 
diversa, socialista, comuni
sta, cristiana o ecologica, 
manifestazioni e iniziative 
tese a scongiurare il pericolo 
dell'istallazione' dei nuovi 
missili. In Germania occi
dentale i giovani socialde
mocratici hanno dato vita ad 
un importante movimento 
per la pace, contro i Per
shing, i Cruise e gli SS-20. In 
Grecia si sta verificando un 
fenomeno analogo, grazie a 
diverse forze politiche e in 
particolare al partito sociali
sta di " Andrea Papandreu. 
Altri movimenti sono sorti di 
recente in Inghilterra, Dani
marca, Svezia, Norvegia, 
Belgio e Olanda. Le iniziati
ve e le reazioni sono anche a 
livello di governo: Belgio e O-
landa infatti rifiutano tutt' 
oggi di istallare i Pershing e i 
Cruise sul loro territorio e si 
sono dichiarati a favore di 
immediate trattative con 
l'Urss. 

Sensibili a questa situazio
ne, rivolgiamo perciò un ap
pello alle forze politiche e 
sindacali italiane, affinché 
scendano fattivamente in 
campo a favore della pace. 
Alla stampa, perché non re
sti indifferente di fronte a 
questo problema che riguar
da la vita o la morte di centi
naia di milioni di esseri u-
mani. E soprattutto al gover
no perché: 1) sia bloccato 
il progetto di istallazione dei 
missili Pershing e Cruise sul 
territorio italiano; 2) si o-
peri affinché l'Urss receda 
effettivamente e globalmen
te dal suo proposito di sosti
tuire gli SS-4 e gli SS-5 con 
gli SS-20; 3) siano co
munque avviate — nello spi
rito dèlia missione Brandt — 
immediate trattative fra i 
due blocchi, per lo sviluppo 
della distensione, del disar
mo nucleare e della pace in 
Europa e nel mondo, sulla 
base delle raccomandazioni 
espresse dall'Assemblea ge
nerale dell'Onu «per un di
sarmo completo e generale». 
- Gianni Baget Bozzo, Al
berto Benzoni, Franco Bas-
sanlnl. Michele Achilli, Giu
seppe Boffa, Enzo Santarelli, 
Giorgio Tecce, Vincenzo Ca-
runchio, Carlo Bernardini, 
Roberto Palmieri, Silvia Bo
ba, Enzo Maggi, Gillo Ponte-
corvo, Carlo Guelfi, Arminio 
Savioli, Ruggero Orfei, Lidia 
Menapace, Marco Galeazzi, 
Giancarlo Pasqulni, Sergio 
Cittì, Giancarla Codrignani, 
Gianni loti , Roberto Ciccio-
messere,' Luigi Anderlini, 
Massimo Loche, Pino Ta-
gliazucchi. Angelo Barresi, 
Rocco Angeles., Ennio Poli
to, Movimento Internaziona
le per la ~ riconciliazione 
(MIR), Teatro Femminista 
•La Maddalena», Arturo Gi-
smondi, Alberto Pardi, An
drea Santini. Piero Pratesi, 
Paolo Spriano, Movimento 
donne contro il riarmo, Gior
gio Giovannoni, Luigi Co-
vatta, Silvano Verseli», Giu
liano Papalini, Fausto Vige-
vanl, Eric Salerno, Giorgio 
Mondino, Ettore Masucci, 
Mario Lunetta, Massimo 
Predella, Franco Brasati, E-
lk> Pastorino, Felice ChOan-
U, Giuliano Manacorda, 
Fausto Razzi, Goffredo Pe-
trassi, Roman Vlad, Mino 
Monicelli, Bernardo Rossi 
Doria, Guido Rissi, Enrico 
Ardo, Franco Bentivogtt, 
Paolo Alatri. Nelo Risi, Edith 
Bruck, Guglielmo Petroni," 
Luce d'Eramo, Lou Leone, 
Corin Luca» Aldo Duini al
ni. Luciana f ini miai, Mat-
teo Carbonelll. 

Più dura 
la repres

sione 
indone
siana 

a Umor 
LISBONA — L'Indonesia ha 
intensificato le detenzioni di 
massa e le fucilazioni a Timor 
orientale. La denuncia è con
tenuta in una relazione di ven
ti pagine uscita clandestina
mente dall'ex colonia porto
ghese del Pacifico, e resa nota 
a Lisbona dal Gatimor (gabi
netto per gli affari di Timor), 
un organismo legato alla De
mocrazia cristiana portoghese. 

Secondo il documento dal 
giugno scorso, in risposta ad 
una * nuova ribellione attiva 
dei nazionalisti di Timor», le 
truppe indonesiane hanno ar
restato e fucilato numerose 
persone, appartenenti al Freti-
lin (Fronte per la liberazione 
di Timor), all'UT (Unione de
mocratica timorense) ed al 
partito laburista, tutti movi
menti che si oppongono all'oc
cupazione idonesiana. 

La relazione riferisce che, 
dal dicembre 1975, quando le 
truppe di Giakarta invasero 
l'ex colonia portoghese le vit
time provocate dalla repres
sione, dalla fame e dalle ma
lattie sono oltre 300 mila, cioè 
la metà della popolazione, e 
conclude rinnovando l'appel
lo al governo di Lisbona per
ché, sulla base di quanto è 
scritto nella Costituzione por
toghese, mantenga l'impegno 
di garantire il diritto all'auto
determinazione di quel terri
torio. 

Attentato 
in Belgio: 

assassinato 
dipendente 

dell'ambasciata 
di Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Due dipen
denti dell'ambasciata jugo
slava in Belgio sono stati ab
battuti ieri mattina all'alba 
in un caffè del centro di Bru
xelles a colpi di pistola. Uno 
di essi, Djieric Stojan, conta
bile dell'ambasciata, è morto 
durante 11 trasporto all'ospe
dale, l'altro, Redzo Zuko, che 
svolgeva funzioni di porti--
naio, è stato colpito alla co
scia e le sue condizioni non si ' 
presentano gravi. A sparare. 
è stato uno sconosciuto che. 
si è subito dopo dato alla fu
ga. 

Le circostanze dell'atten-i 
tato non sono state ancora-
chiarite dalla polizia belgav 

che pur non scartando l'ipo
tesi di un atto terroristico a -
motivazione politica, lascia 
intendere di seguire anche; 
altre piste. Una di queste sa- ' 
rebbe costituita da un'orga
nizzazione per il traffico di 
armi sul conto della quale i '_ 
due jugoslavi erano forse 
riusciti a raccogliere infor-v 
inazioni che la mettevano in -
legame con i gruppi di terro
risti che da tempo hanno. 
preso di mira sia l'ambascia-. 
ta che i circoli jugoslavi di 
Bruxelles. 

L'attentato di ieri mattina ". 
è il secondo, con gravi conse
guenze contro esponenti del
la ambasciata jugoslava i n , 
meno di un mese. 
- La preoccupante succes- . 

sione di attentati aveva prò- ' 
vocato nelle scorse settima- ' 
ne una serie di dure proteste 
del governo jugoslavo nei 
confronti di quello belga sia -
per la scarsa protezione ac
cordata all'ambasciata e ai 
suoi funzionari, sia per la li
bertà di azione della quale 
godono certi circoli e gruppi 
di fuoriusciti jugoslavi che 
hanno notoriamente scopi 
terroristici. Si tratterebbe di 
gruppetti di origine albanese 
in prorenienza dal Kossovo, • 
la regione autonoma jugo
slava turbata negli ultimi 
tempi da violente manifesta
zioni nazionaliste e di grup- -
petti di origine croata che si 
richiamano al nazionalismo 
ustascia. Sembrerebbe anzi 
che questi gruppetti di diver
sa provenienza (alcune deci
ne di persone in tutto dicono 
alla ambasciata jugoslava) 
abbiano stabilito una specie 
di alleanza operativa. Le 
proteste jugoslave erano sta
te rinnovate al governo bel
ga ancora lunedi poiché si a- : 

vevano sospetti, poi dimo
stratisi fondati, che qualche 
nuovo atto terroristico fosse 
in preparazione. In prece-
densa le questioni della pro-
tenone del membri della 
ambasciata e della attività 
terroristica del fuoriusciti e-
rano state discusse tra il go
verno belga e una delegazio
ne jugoslava ad alto livello 
guidata da un membro della 

Arturo tortoli 
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Stamane il comitato 

per la sicurezza 
(Dalla prima pagina) 

voli a6sunli da organi ' dello 
Slato e parliti di governo in 
fasi precedenti dell'attacco e-
vcreivo, nonché in polemiche, 
nate all'interno alla e lessa 
maggioranza e alimentate —-
il più delle volte — per fini 
che nulla hanno a che vedere 
con la difesa delle istituzioni 
democratiche dall'attacco ter
roristico. 

Lo ricorda, del resto, anche 
il vicesegretario di uno dei 
cinque parlili della maggio* 
ranza, il liberale Biondi: a E' 
anche dall'incertezza dei coni* 
portamenti delle forze demo* 
cratiche (ma non tulle, N.d.R.) 
e dalla insicurezza che ne di
scende per il governo e le 
isliluzioni — ha dichiaralo ie
ri — che il terrorismo trae for
za per lanciare le 6ue sfide n. 
Una denuncia che rischiereb-
Le di apparire troppo generi
ca se Biondi non la comple
tasse ricordando chi, pur tro
vandosi nel governo, non fa 
che minarne il terreno: da 
quanti — i Eocialdemocralici 
— già a parlano di possibili 
crisi » *a coloro — i democri
stiani •— che addirittura « fan
no apparire in controluce il 
profilo incerto di possibili e-
lezioni anticipale ». 

L'irresponsabilità con cui il 
segretario socialdemocratico 
Longo continua ad alimentare 
una strumentale polemica 
sulle origini del terrorismo, 
la dice del resto lunga sull* 
origine reale delle «e manovre 
destabilizzanti » che costui 
cerca di attribuire ad ignoti. 
Sull'ultimo numero della ri
vista a Ragionamenti », il se
gretario del PSDI, che si pic
ca di essere ollretutto un ideo

logo, si permeile, tra calunnie 
cialtronesche che non hanno 
bisogno di replica (a il PCI è 
passato dalla prolezione del
l'eversione alla lolla contro il 
terrorismo s), anche qualche 
sprazzo di sincerila: come 
quando dichiara che questo 
governo è nato, secondo lui, 
a per sconfiggere il PCI ». Ec
co quali sono in questo mo
mento le preoccupazioni di 
uno dei capi del pentapartito. 

In realtà, le tensioni cre
scenti in seno alla maggioran
za, di cui i ripetuti attacchi 
di Longo a Spadolini — an
che sul problema della lolla 
al terrorismo — sono l'aspet
to più clamoroso, costituisco
no una seria ragione di preoc
cupazione per l'efficacia della 
battaglia contro l'eversione. 
Così come un fattore che ri
schia seriamente di alimenta
re confusione è il fantasma di 
elezioni anticipate introdotto 
sulla scena politica dal recente 
Consiglio nazionale de. 

n Forzate interpretazioni », 
come sostiene il a Popolo »? 
Tutt'aliro. E lo provano le 
preoccupazioni espresse per
fino da certi settori della 
stessa DC. Il scn. Granelli, 
ad esempio, commentando le 
modalità con le quali è stata 
convocata l'Assemblea nazio
nale di novembre, dichiara che 
esse a non consentono di ve
dere se l'Assemblea sarà un* 
effettiva occasione "costituen
te" per rifondare la DC o 
uno strumento di riaggregazio
ne di forze diverse in un'ot
tica più elettorale che politi
ca ». Che è precisamente quel
lo a cui pensa il sen. Fanfani 
quando suona la diana per il 
suo anuovo esercito di prodi». 
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La questione dei pentiti. 
e Cosa si è fatto? Da mesi 
si parla di nuove leggi, di 
altri incentivi per incoraggia
re i terroristi a mollare e a 
collaborare, rna di concreto 
non si è visto ancora niente. 
E in questa situazione è diffi
cile pensare che adesso, dopo 
che è stato anche ammazza
to Roberto Peci, qualche bri
gatista arrestato decida di 
parlare ». 

Un altro giudice: « Occor
rono decisioni coraggiose, è 
l'unica strada. Altrimenti il 
capitolo " pentiti " si può con
siderare chiuso. Non si può 
più credere di indurre un ter
rorista a collaborare soltan
to promettendogli uno sconto 
sulla condanna, di cui potrà 
beneficiare dopo anni, col ri
schio che nel frattempo, in 
queste carceri italiane dove 
non si controlla più nulla. 
venga fatto a pezzi. Ma chi 
prende queste decisioni? Da 
tempo se ne parla senza ap
prodare a nulla? Voglio dirlo 

con franchezza: abbiamo la 
sensazione che fuori dai no
stri uffici, fatte le dovute ec
cezioni, non si comprenda pro
prio che bisogna far presto 
e agire anche con spregiudi
catezza. Il terrorismo in Ita
lia non è più soltanto un pro
blema del potere giudiziario, 
del resto non lo è mai stato. 
E il potere politico ci sta la
sciando sempre più soli». 
' I giudici che incontriamo, 

in queste ore vogliono dire 
tante cose. Non lesinano cri
tiche per i cedimenti del ca
so D'Orso «di cui continue
remo a stentare tutte le con
seguenze più nefaste». E poi 
ricordano problemi tanto più 
gravi pror rio perché esistenti 
da anni e ancora non risolti. 
La solitudine di un magistra
to che rischia la propria vita 
per combattere gli assassini 
delle Br si manifesta nelle 
occasioni più banali. « Venga 
qui — mi dice un giudice — 
venga a vedere questa stan
za: è piena di armadi; sono 
sei, tutti stipati di fascicoli 
riguardanti inchieste sul ter

rorismo che ' sto conducendo 
da solo. Centinaia di migliaia 
di fogli, un patrimonio di in
formazioni affidato alla mia 
modesta memoria. Banca dei 
dati? Cervelli elettronici? Se 
ne parla da anni anche di 
questo, se ne parla... Eppoi 
lo sa che io, come tutti i 
miei colleghi, sono affianca
to soltanto da un segretario e 
da mezzo cancelliere? Si. mez
zo cancelliere, perché ce n'è 
uno per ogni due magistrati. 
Se credete che per le inchie
ste sul terrorismo ci si orga
nizzi in modo, diverso che per 
quelle sui furti di motorini, 
sbagli ite di grosso. E non 
è finita: il mio mezzo can
celliere e il mio segretario 
alle 14 staccano, e per anda
re ad interrogare qualcuno 
in carcere nel pomeriggio, 
magari fuori Roma, devo fa
re i salti mortali. Come se 
la lotta al terrorismo si po
tesse fare con gli orari mi
nisteriali... E scriva anche che 
i giudici impegnati su questo 
fronte a Roma sono sei in 
tutto, due in Procura e quat-
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tro - all'ufficio istruzione ' del 
Tribunale: e ricordi che la 
colonna romana delle Br cón
ta almeno 150 elementi ». 

Ecco, questo è il clima al 
palazzo di giustizia di Roma, 
e ci sarebbe da raccontare 
ancora molto. Per esempio sul 
lavoro dei carabinieri, che 
l'anno scorso per riuscire 
a catturare a Roma il bri
gatista - Bruno Seghetti ave
vano bisogno di una macchi
na fotografica per lavorare 
di notte e sono stati costretti 
a farsi prestare le apparec
chiature da un amico foto
grafo. Un paradosso? Si po
trebbero citare altri casi. 

« E lo sapete — ci dice un 
ufficiale che incontriamo in 
Procura — che il numero dei 
nostri uomini impegnati ad 
indagare sul terrorismo a Ro
ma, a Genova o a Torino è 
uguale a quello dei colleghi 
che lavorano in città come 
Catania o Bari? Altro che 
" strutture della controguer
riglia ", come scrivono gli as
sassini delle Br! ». 

Questa Democrazia cristiana 
(Dalla prima pagina) 

società non come un dato 
statico, che si riproduce 
sempre identico, ma come 
un elemento dinamico, tri 
trasformazione. 

Non è affatto accidentale 
che la crisi della DC in 
quanto « partito di centro » 
si sia manifestata e si vada 
aggravando parallelamente 
alla crisi economico-sociale 
dell'ultimo decennio; men
tre, infatti, dai meccanismi 
autonomi della società ven
gono impulsi troppo debo
li e disordinati per sostene
re una espansione solida e 
prolungata, cresce il biso
gno di un intervento consa
pevole e propulsivo. Lo svi

luppo non può più essere 
amministrato, deve essere 
promosso e orientato. 

Analizzata da questo 
punto di vista, la partico
larità — o anomalia — 
italiana del « partito di 
centro » più ancora che 
alle specificità del sistema 
polìtico, della geografia dei 
partiti o alla mediazione 
culturale e etica offerta 
dal cattolicesimo (fattori 
che hanno certamente il 
loro peso) va ricondotta 
a una fase storica dello 
sviluppo, che ha coperto 
il ventennio post-bellico 
e si è ormai da tempo 
esaurita. 

Quando non è' più l'e
spansione a offrire mar

gini alla politica, ma è al 
contrario, la politica che 
deve progettare e creare 
le condizioni dello svilup
po, cìlora vengono • meno 
i presupposti per politiche 
teentriste* che sono, in
fatti, in crisi sull'uno o 
sull'altro versante, in tut
ti i paesi occidentali. Qui 
è il nocciolo duro che pro
voca la paralizzante im
passe democristiana. 

Alla società bisogna di
re quale strada si vuol se
guire. Le alternative sono 
due: quella che si può de
finire reganiana e quella 
democratica, che non è so
lo al centro dell'impegno 
e della riflessione del PCI, 
ma è quella sulla quale 

si sta incamminando la 
Francia e che stimola la ri
flessione delle maggiori 
socialdemocrazie europee: 
a ciascuna corrispondono 
diversi protagonisti socia
li e culturali, diversi schie
ramenti politici, diversi 
meccanismi istituzionali e 
organizzazioni dei pubblici 
poteri. In nessuna delle 
due alternative c'è posto 
per una DC che voglia 
mantenere immutati i trat
ti suoi tradizionali di 

'• t partito di centro ». Per 
uscire dal mutismo e per 
riacquistare un ruolo la DC 
non può, ormai che guar
dare oltre se stessa così 
come si è, fino ad oggi, 
conosciuta e riconosciuta. 

Lo sciopero negli USA 
degli uomini - radar 
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nazionali. Il governo dice che 
cresce il numero dei control
lori tornati al lavoro e preve
de che oggi si effettuerà il 
75 per cento dei voli previsti. 
Per rimpiazzare una parte de
gli scioperanti sonò stati uti
lizzati controllori di volo del
l'aviazione militare, operazio
ne non priva di rischi, a pa
rere dei sindacalisti, dal mo
mento che costoro solo dopo 
qualche anno di esperienza 
sarebbero in grado di control
lare contemporaneamente, co
me avviene negli aeroporti ci
vili, il volo di 25 aerei. Sta 
di fatto che si è sfiorato un 
incidente, nel nord del New 
Jersey quando un jet dell'Air 
Canada e un jet della New 
York Air si sono incrociati ad 
appena 400 metri, cioè al di
sotto della distanza di sicu
rezza. 

Il ministro del Lavoro ha 
detto che il governo non ha 
intenzione di sbattere in gale
ra nessuno, né di creare dei 
martiri, ma ha confermato che 
se lo sciopero non finisce en
tro oggi, gli scioperanti sa
ranno licenziati e «non ci sa
ranno amnistie ». Agli scettici 
ha ricordato che ci sono ben 
9 mila domande di aspiranti 
controllori. Il presidente ha 
dalla sua la stampa, compre
sa quella liberale, assai più 
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sensibile agli timori dei pas
seggeri che alle esigenze de
gli scioperanti. Nessuno criti
ca Reagan per una prova di 
forza che viene considerata 
necessaria per non aprire fal
le in una politica mirante a 
ridurre le spese federali. La 
richiesta di aumenti di 10 mi
la dollari all'anno per una ca
tegoria che ha un salario me
dio di 33 mila dollari annui 
sembra eccessiva a tutti i 
commentatori. E cosi pure la 
richiesta di ridurre da 40 a 
32 ore settimanali l'orario di 
lavoro. I sindacalisti obietta
no che si tratta di un lavoro 
molto stressante, tant'è vero 
che la maggior parte dei con
trollori va in pensione prima 
dei 50 anni, e con problemi 
di salute. Il presidente del 
PATCO. che molti dipingono 
come il grande avversario di 
Reagan in questa battaglia. 
aveva accettato le offerte del 
governo (aumenti per un to
tale di 40 milioni di dollari 
contro i 575 chiesti dagli scio
peranti) ma poi è stato scon
fessato dalla base. E oggi gui
da lo sciopero che potrebbe 
farlo finire in galera. Il so
lo a sostenerlo esplicitamente 
è il leader dell'AFLCIO. La
ne Kirkland: ha protestato 
contro «e « misure brutalmen
te repressive » adottate dall' 
amministrazione contro que
sto sciopero. 

Il nuovo boom del dollaro 
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Se si vogliono. 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell'economia, 
della cultura. 
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duslrie europee l'atea del dol
laro, in pratica gran parie del 
mercato mondiale dove l'in
terscambio avviene prevalen
temente in moneta USA. L'ef
fetto negativo del lato delle 
importazioni potrebbe essere 
compensato da uno .positivo 
dal iato delle esportazioni. 
Ciò sarebbe senz'altro vero se 
ci fosse una salda espansione 
degli scambi mondiali. Inve
ce, l'OCSE prevede che non 
c'è da attendersi nna seria 
ripresa prima del 1982. D'altra 
parte, la politica monetaria 
americana, soprattutto gli al
ti tassi d'interesse che ancora 
ne costituiscono la più consi
stente espressione (gli effetti 
dei tagli sulle tasse sono an
cora incerti e, comunque, si 
avranno nel 1983, quando 
scatterà l'ultima trance di ri
duzioni), continua a strozzare 
i primi sìntomi di ripresa 
negli Stati Uniti. I principali 

: istituti di ricerca e di pre
visione macroeconomica stan
no dando vita ad una guerra 
di cifre per dimostrare che 
la congiuntura USA si ripren
derà alla fine di quest'anno 
o forse alla fine dell'anno ven
turo. Insomma, sull'incertezza 
delle prospettive, l'alto costo 
del denaro è come un getto 
d'acqua gelida che contribuì* 
sce a spegnere gli entusiasmi 
degli investitori. 

I governi europei debbono 
attrezzarsi a convivere con 
difficoltà crescenti perseguen
do una politica economica 
sempre più rigida. I costi non 
sono pochi. In Italia, sembra 
ormai scontato che il deposi
to del 30% sulle esportazioni 
di valuta sarà prorogato an
che dopo il 30 settembre. Il 
ministro del commercio con 
l'estero. Cipria, sarebbe d'ac
cordo e starebbe studiando con 
la Banca d'Italia il modo per 
arrivare ad una a estinzione 
dolce », senza traumi del prov
vedimento che, finora, ha 
consentito alla bilancia dei 

PARIGI — La quotazione record del dollaro al mercato pari
gino dei cambi 

pagamenti di risollevarsi e ha 
contribuito a rinsaldare la li
ra all'interno dello SME. In
tanto, i ministri economici 
stanno lavorando per varare 
un bilancio dello Stato chia
ramente restrittivo. E il red
dito nazionale nel 1981 non 
crescerà affatto, «nzi, si ri
durrà dello 0,45%. 

Pesanti le ripercussioni an
che in Germania, La proda* 
sione industriale a giugno ai 
è ridotta del 3,5% e la disce
sa dura da alcuni mesi. La 
disoccupazione Ita raggiunto 
livelli assai elevati. A fine 
lugli» i senza lavoro hanno 
superalo un milione e 250 mi

la (cento mila più del mese 
precedente e addirittura 400 
mila in più rispetto ad un an
no fa. In percentuale, il tasso 
di disoccupazione è salito al 
5,3%, che è sempre la metà 
di quello inglese e 3 punti in 
meno di quello italiano, ma 
per la RFT rappresenta un li
vello che comincia a destare 
preoccupazioni. Schmid!, cosi, 
per non rialzare.ancora i tas
si di interesse e non impri
mere una nuova stretta alla 
produzione chiede tagli al bi
lancio federale, sia alle spe
se sociali sia a quelle per la 
difesa. Ma uno stato che spen
de meno non favorisce certo 

la ripresa dalla congiuntura. 
Il circolo vizioso è -addirit

tura più asfissiante per la 
Francia, il cui governo di si
nistra rifiuta di ~ seguire la 
stessa strada di Reagan. Così, 
mentre <la banca - di Francia 
continua a ridurre il tasso di 
sconto e alcune delle princi
pali banche abbassano il loro 
prime rate, il deprezzamento 
del franco sul dollaro costrin
ge a continui aumenti dei prez
zi dei prodotti petroliferi. Da 
ieri la super costerà 20 cen
tesimi in più, cioè 4,12 fran
chi (circa 855 lire) e il gaso
lio 2,76 franchi. E* il secon
do rincaro in meno di due 
mesi. 

Ma nella sua marcia il dol
laro ha travolto anche la ster
lina che, secondo le intenzio
ni del governo Thalcher a-
vrebbe dovuto seguire le sue 
orme. Invece, da gennaio la 
valuta inglese è caduta di un 
terzo rispetto al dollaro e 
proprio in questi giorni ha 
raggiunto il livello più basso 
degli ultimi 4 anni, facendo 
crollare, cosi, un caposaldo 
dei conservatori. 

Gli Stati Uniti di Reagan, 
dunque, sembrano -non occu
parsi di quel che accade ai 
loro alleati e nemmeno ai lo
ro e compagni di cordala ». 
il fallo è che stiamo assisten
do — commenta - Salvatore 
Biasco — e a un nuovo mu
tamento nel ruolo degli USA. 
Non è sul contributo a rela
zioni economiche mondiali il* 
luminate, suWaltruismo o sul-
Vinternazionalismo economico 
che il ruolo di paese guida 
vuole essere oggi fondato dal
l''amministrazione americana. 
La centralizzazione del siste
ma occidentale oggi è affida' 
ta ad altro: ad un rafforza
mento delVeremmùa politico-
militare degli USA. in one
sta direzione, le difficoltò e-
conamiche - generate alVester-
mo finiscono per dar* mn con
tributo come mezzo di »*rsma-

i sion* ». E «I costo dell'auto
nomia si farà sempre pia alte. 
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inizia a conclusione del 
decennio che vede la mes
sa in crisi di questo mo
dello politico-sociale e del-

i ta corrosione della sua ba-
:. se di consenso. E non po
teva che essere un terro
rismo di destra. La destra 
capi subito che lo sviluppo 

" della società industriale 
comportava una qualità 
nuova della democrazia, 
l'irruzione di nuovi prota
gonisti e, di conseguenza, 
un ruolo di governo da 
parte del movimento ope
raio e della forza « alìe- . 
na » del PCI. Bisognava 
a tutti i costi tornare in
dietro. Bisognava spezza
re la originalità della de
mocrazia italiana. E così, 
all'ondata operaia e stu
dentesca si risponde con 
Piazza Fontana e la stra
tegia della tensione. 

Questo disegno politico ', 
fallisce. E', troppo sempli
cistico pensare che non a 
caso, a questo punto, il ter
rorismo diventa « rosso »? ! 
Fallita la strada dell'attac
co al movimento operaio 
dall'esterno (i servizi segre
ti, l'eversione di destra or
ganizzata da pezzi dello 
Stato) resta solo un'altra 
strada: quella della divisio
ne e della provocazione, fa
cendo leva sul filone più 
sovversivo e anticomunista 
del '68. Altro che «album 
di famiglia » del PCI. Per
ché il '68 si è scisso tra un 
filone convogliatosi, non 
senza fatica, nel movimen
to operaio storico e in nuo
ve formazioni estremiste 
ma non eversive, e un al
tro che, attraverso comples
se esperienze, è pervenuto 
alta scelta insurrezionali-
sta e terrorista? Certo, con
tano anche le ideologie. Es
se hanno pesato molto. Ma 
quali ideologie? Net varie-
gatissimo panorama di teo
rie e ' di analisi, di scelte 
tattiche e di concezioni or
ganizzative, un punto risul
ta sempre centrale ed è la 
visione delta democrazia i-
taìiana come regime reazio
nario mascherato, ta visio
ne dell'antifascismo e del 
PCI come «servi* dei pa
droni. Ma questo non spie
ga tutto. Il terrorismo non 
avrebbe avuto la durata, le 
proporzioni, i mezzi, gli ap
poggi che sappiamo se 
quella ideologia non fosse 
stata usata da forze che 
con essa non avevano nul
la a che fare. Il che — ri
petiamo — non significa i-
gnorare l'autonomia relati-

j va del terrorismo, cioè una 
I sua • autentica matrice po

litico-ideologica. E non si
gnifica confondere terrori
sti rossi e neri riducendoli 
a burattini Ma colpisce il 
fatto che, comune al ter
rorismo nero e a quello 
rosso, è ti rifiuto delta pe
culiarità delta democrazia 
italiana. Da qui il caratte
re ' « tecnico » e militare 
dell'attacco ai servi dello 
Stato e al potere democri
stiano, e il carattere « po
litico», oltre che tecnico, 
dell'attacco al movimento 
operaio storico che di quel
la peculiarità è il nucleo 
fondante. Bersaglio centra
te è stato ed è la rottura 
del rapporto storico fra 
classe operaia e democra
zia. I due terrorismi si so
no mossi nel presupposto 
che tale rapporto fosse pre
cario e tattico e dunque ri-
muovtbite. 

Ecco ta seconda questio
ne di fondo, che emerge 
dal libro. Quando si deli
nea la grande avanzata del 
PCI, l'obiettivo subito di
chiarato è di tiquidare l'e
gemonia « riformista » e di 
dirottare ta spinta al cam
biamento verso l'insubordi
nazione eversiva. Ed è in
fatti dopo il 20 giugno 1976 
che il terrorismo finalizza 
sempre più strettamente 
il suo attacco a bloccare i 
processi che nutrono ta 
strategia comunista, e si fa 
sempre più strumento di 
intervento nette tensioni e 
nette contraddizioni del 
quadro politico: fino al tra
gico episodio dell'assassinio 
di Moro. Così il terrorismo 

diventa sempre meno •fol
lia », sempre meno espres
sione di un disegno impos
sibile e si fa sempre più 
« partito armato » che agi
sce lucidamente all'interno 
del giuoco politico. Entra 
nel « Palazio », lo usa e ne 
è Ubato. 

Aiutato, e perfino utiliz
zato consapevolmente dal
le forze della conservazione 
e dell'anticomunismo, il ter
rorismo non è tuttavia riu
scito nell'obiettivo centra
te di dissociare le masse la
voratrici dalla democrazia. 
Certo, nella condotta delle 
varie componenti del mo
vimento operaio vi sono 
stati errori, sottovalutazio
ni, immaturità di giudizio 
e di comportamento, ma 
quella dissociazione non c'è 
stata. Al contrario, ne è 
uscito esaltato (checché pen
sino e dicano i Mattina e 
i De Michelis) il ruolo fon
damentale della classe ope
raia come garante delta de
mocrazia italiana. Ed è 
proprio sulla base di que
sto dato di fondo che si è 
potuta accrescere la capa
cità di autodifesa dello Sta
to e sono stati inferti colpi 
duri al terrorismo, fino at
ta sostanziale liquidazione 
della « seconda generazio
ne » delle Br (quella di Mo
retti) e di Prima Linea. 

Con il 1980, anno di riag
gregazione di un nuovo a-
sfittico centro-sinistra, si 
entra in una fase ulteriore. 
Al delinearsi della decaden
za del terrorismo rosso 
corrisponde, quasi mecca
nicamente, il riaffiorare di 
quello nero nella tipica e-

'spressione della strage (Bo
logna). Le Br cercano di ri
costituire ta loro rete e di 
aggiornare ta loro strate

gia. Due gli elementi carat
teristici di questa fase: 1) 
l'infittirsi di segnali di con
vergenza, di interscambio 
fra frange dell' eversione 
nera e rossa; 2) il riorien
tamento della tattica bri
gatista: « ritorno al socia
le » e un più pronunciato 
inserimento nelle contrad
dizioni del quadro politico. 
I campioni di questa scelta 
sono sotto gli occhi di tut
ti: Napoli e i suoi terremo
tati, il « fronte carcerario » 
col caso D'Urso, l'impiego 
del sequestro di persona 
come arma pagante di ri
catto. 

Emerge un nodo politico, 
che è quello dei nostri 
giorni: all'evidente indebo
limento militare e di consen
so del terrorismo corri
sponde una sua accresciu
ta incidenza sulla dialetti
ca 'politica. La ragione è 
chiara: il terrorismo ha 
trovato la sua sponda di 
rimessa, un referente net 
cosiddetto partito umani
tario (Metropoli non aveva 
forse teorizzato la saldatu
ra tra terrorismo e « ri
formismo post - comuni
sta »?). SÌ cede sull'Asina
ra, si accetta l'arbitrato 
dei detenuti, si pubblicano 
i testi provenienti dalle 
« carceri del popolo », si 
pagano riscatti. Ecco un 
modo per dire al terrori
smo, nel momento in cui 
altri lo combattono, che 
qualcuno è disposto a 
« convivere », certo in mo
do oppositorio, con esso. 
Il vero dramma di questa 
fase non è tanto la « ca
pacità di fuoco » del nuo
vo terrorismo. E' la man
canza di una reale unità 
delle forze democratiche 
nell'affrontarlo. 

Bloccata Varsavia 
Appello di Rakowski 
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za di alcuni giornalisti — ab
biamo concesso troppo fino
ra. Gli automezzi possono ri
manere dove sono anche per 
18 giorni, se necessario >. Il 
portavoce di Solidarnosc Ja-
nus Onyszkiewicz ha ribadito 
che gli autobus e gli auto
carri rimarranno fermi nei 
due viali al centro di Varsa
via. almeno fino allo sciope
ro degli operai dei trasporti 
e dei conducenti che avrà 
luogo oggi. In questa vicenda 
sembra che abbiano preso il 
sopravvento gli elementi ra
dicali di Solìdamosc; da que
sta parte si chiede infatti che 
unica condizione perché gli 
automezzi vengano rimossi è 
che .possano raggiungere la vi
cina sede del CC ». 

I termini del braccio di fer
ro restano quindi questi: da 
una parte Solidarnosc accusa 
il governo di non avere mo
strato alcuna disponibilità a 
discutere i razionamenti e i 
rincari; dall'altra il governo 
che non ritiene di poter trat
tare sotto la diretta pressio
ne delle manifestazioni e de
gli scioperi. Dinanzi stanno 
intanto due importanti appun
tamenti: quello non ancora 
confermato per la ripresa dei 
colloqui Solidarnosc-governo, 
e l'imminente riunione del Co
mitato centrale del FOUP che 
è stata indetta per 1*8 agosto. 
All'ordine del giamo è il de
teriorarsi della situazione so-
cio-ecoiwrmca e l'attuazione 
delle decisioni del congresso 
straordinario del Partito. . 

Scioperi e manifestaziorri di 
avvertimento sono iniziati al
meno in altre due città. Alle 
11 le sirene delle fabbriche 

hanno dato il segnale di ini
zio di un'ora di sciopero a 
Cestokhowa. centro industria
le e sede del famoso santua
rio mariano; circa centomila 
lavoratori avrebbero sospeso 
il lavoro. A Cestokhowa un 
portavoce di Solidarietà ha 
tenuto a precisare: e Abbia
mo il completo controllo del
la situazione. Non c'è stato 
antagonismo da parte delle 
autorità. Non ci sono state 
dimostrazioni come a Varsa
via ». Altri 15.000 operai han
no sospeso il lavoro a Radon, 
a sud di Varsavia. 

A Cracovia è stata indetta 
per domani una marcia di 
protesta contro la penuria di 
generi alimentari; altre ma
nifestazioni sono previste a 
Danzica e in altre località. 
I lavoratori di Piotryow Tty-
bunalski hanno annunciato im
minenti agitazioni. 

• • • 
VARSAVIA — Il presidium 
del Consiglio dei ministri ha 
deciso di istituire uno * Sta
to maggiore di crisi» presie
duto dal vice primo ministro 
Janusz Obodowski. Questo or
ganismo straordinario sarà 
incaricato di «garantire alla 
società i mezzi indispensabUi 
per vivere in questo periodo 
di crisi e U funzionamento 
delle infrastrutture economi
che e difensive dei paese». 
Lo Stato maggiore, nominato 
dal primo ministro Jaruzelsks, 
ha ricevuto «competenze il
limitate» per definire il vo
lume della produzione indu
striale. le forniture sul mer
cato dei prodotti alimentari. 
garantire rapprovvigionamen-
to in materie prime delle im
prese e il controllo delle im
portazioni e delle esporta
zioni. 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

MrfA'VaCMm 
« U M l . ' / A fefcfe Tari. TS 
T*l. (511 M31.S)VMJt.1*3 
•OkU • V* * i 1WM *. ! • 
TA (0*1 4tja.l«I/««JI^3l 

l'aperitivo vigoroso ,J&&*VS&* 

SARTI 

BIANCOSARTI 
É 

assaggiatemi. . . d iver remo amic i 'Il 

;;,V"1Ì 

1 -


